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DOPO L’ATTUAZIONE DELLA RIFORMA INDUSTRIALE 


SI E’ RICREATA AL LA CAMERA LA STESSA MAGGIORANZA DA CUI IL MINISTERO NACQUE 

Il governo deiron. Zeli si è sorretto onche Ieri liXgoveraoXu’ 

con II voto delle destre monnrctilco-f usciste La smobilitazione dei dicasteri tecnici — 105 Consigli economici stanno per 

_______—_ assumere la direzione dell’industria nelle varie repubbliche e regioni — Me- 

Si è votato su una questione procedurale - Tutti gli altri gruppi schierati all’opposizione - Gli interventi nel dibattito "’‘'® P" dw'gnwione dei membri dei comitati tecnici 


(ì. C. Palella denuncia la politica deirinlrigo e la gravila dei problemi elusi dalla D.C. 


Chi voleva una « cliiari- 
iicazione » circa f*li oricii- 
hiiiicnti (Iella l)C e hi nia^'- 
“ioranza su cui -si rcfif'c il 
riMlivivo uoverno Zoli, ieri 
riia tiviilii. I.:i DC. e il go¬ 
verno. è vcrii. luiniio ccr- 
c:ito (li iiu|)(‘(lirc una vota- 
/imu*. in:i un volo iicr impc- 
• liic il volo c’è sialo! T, sì 
è riproilollo cosi, lU’H'aula 
ili >lontccilorio, csalhiiucn- 
tc Io stesso schierainculo 
con cui Zoli ottenne la ti- 
tlueia il 7 f'iuHUO scorso. 
I.a Camera si 6 divisti in 
due, c lo seliieraniento ha 
))reso a'ddìriltiira una flsi- 
ea evidenza: da una parte 
Iti Dt;, ì niontirehiei e i fa- 
seisti, dtill'tillra lutti ^li ni¬ 
tri gruppi, dai eoiiiiiiiistì ai 
■soeitilisti Uno ai soeialde- 
iiioeratiei ai liberali ai rc- 
])iil)hlicani. 

Che (jiieslo sehiertimeiilo 
si siti ricrealo su una <pie- 
slitmc procedurale, anziché 
snlhi sostanza |inlifiea che 
la ('.amera doveva •'indica¬ 
re. non ne etimhia il sifinill- 
ealo. Volendo evitare di 
chiarire dinanzi al Pariti- 
melilo c al l’tiese i propri 
orientamenli polìtici e pro- 
^ramniatìeì, la I)C c il no- 
\erno hanno invece coiifer- 
imdo che si alVidano ormai 
slahilmcnte allo sehierti- 
menln clerico-moimrchico- 
ftiscisla. 

Il compagno Paicllu, nel 
suo inlcrvcnlo, ita scavalo 
bone a fondo in questa sì- 
iiiazione, nelle contraddi¬ 
zioni in cui Zoli c la DC si 
.sono rivollati in queste set¬ 
timane fino a perdere la 
faccia, e lino a rendere an¬ 
cora pii'i palese c ìndifendi- 
liilc la loro scelta di destra. 
Paicttn Ila potuto rivendi¬ 
care a merito dei comuni¬ 
sti di aver visto Rinsto fin 
dall’inizio sulla natura c 
fili scopi di (|uesta opera¬ 
zione. Una operazione non 
casuale, iicrchc preparala 
da una rote ^ià assai ampia 
di alleanze a destra in una 
hu-ca parte del paese, c 
jierehò preparala, .sopraltiit- 



(Dal nostro corrispondente) Entreranno invece l presi- tendo a Mosca, ncpii organ'- 
Mocr'\ ni denti del consiglio delta 15 siiti e nei circoli politici più 

iiu. mancano repubbliche federate. (inali/ìrali. Centocinque c 

ormai pochi giorni allo sca~ Alla testa del Gosplav è non 92, come si era sugge~ 
p termine /issato dal stato nominato un nuovo rito in un primo tempo, sa- 

Sovict onpremo per l attua- di direzione, che bn ranno i sovnarkosi che cn- 

zione della importante y'/or- jj principale e.'^poncnte treraiiiio in funzione il 1. lit- 

ma organizzativa di tutta Iti ,u,( nuovo Presidente, Kii- iflio. Sono stati i soviet sn- 
xidnstpa soricticn. Lome smin. Altri organismi hanno premi di due repubbliche 
(hifn limite il piirhimento in- rlcernlo il diritto di essere dell'Asia centrale — Ka.salc- 
(jico (inelfn (tei JO giugno: e rappresentati in seno al go- staii e Usbektstan — a deci- 
dunque eiitro (piesta setti- m-ruo Quanto ai lìrccciicnti derc che per territori estesi 

/.Oli ai iMriamonto. K' .stata ■; . i -,' ." i""'.'' a’U ‘y''"'- mnnn che la iinonn sistema- f.#,,/..-: a,,: ,i}rit<;i,>ri ìmln- .. u..r 

una uuuua.a .h intensa <1,- "IS-"dMnn- ' f""'” l''"'™ 'inlm. .hnnrs! .l' inrn so,;., 

nn'lnu'si Minolrccivn'n a " M'cial.lcinncinln-o Fan- Bare da incdialnii. tra l>KI a s|„ p,,,,,,, ' avrabbo 'iJnlulo "à/rc/ni.s ria W/sa'T/i Ira'"* - ’T'' Mrcbba stji • 

P sV/ioni 3 HOStil. a stia volta, si è PUl nel tentativo di metter- tnimpiillnmentc dichiarare Jone sovnarUosi. t nuoci organ, lo irnsuOieiente o avrebbe 

!-rnp si; ■ s< s^i. ^ divertito a «iocare all’oppo- li d accordo e i.suscitare d ..jiin.sa la discussione pone- -'7 ‘‘ diverse nothie che ^ presentato ancora difetti ed 

s\’( l a onerata d^^ (nattnalmenle <do- qnadripai tito; ai .epiihhli- .-aic ha dato ancora una voi- io rbd Lev -r-m ' nidnstrm Presi- eccessivi centralismi: la prl- 

s\oIta opeiata dalla D.C. ,„oci alice» ). rimpiangendo 1 cani chiedendo di imtmciarc ta prova del suo senso di re- rZ 'nZT u ^ '•'‘""/‘ì sovnarkos di Mosca ma repubblica ha creato nove 

Il dibattito c stato tipetto, pej tempi della politica «di ancora per qualche me.se al snoiisabilità rinviando la se-^ ' nell imittarc e ie m e stato cosi nominato il rom- suddivistont regionali, e la 

alle 10.30. dal liheiale CO- solidancttì» c accusando an- «grave piohlenia delle He- thp„ al nòm impegno preso dm legislatori Petnchov. che era re- seconda quattro. 

LITIO li quale ha rimpro- eh'cgli Zoli di voler tenta- gioiti», ai liberali di cedere niodo ai vari trunni natia-‘ Irestantisovnarkosìsaran- 
vernto a Zoli di aver dichia- ,e una sorta di doppio gio- sulla giusta causa. incntarì di ptcndoic ima de- " ^ meccanica pesante, oagi no così ripartiti: 70 nella 

rato, all’atto delle sue di- eo («egli c come il mitico Sacritlei e tentativi sono eisionc snirordinc degli j,,. avra f„so con quello delle indù- repubbìicii federativa russa; 

missioni, die il voto della Adone — ha detto l’c.\ mi- stati inutiU. si ò ancora la- torveiitì aucora bisogno di ritocchi c strie militari. inidiei iu Ucraina, e uno per 

Camma non corrispondeva mstio della Pubblica istin- mentato Rossi; ma il govci- App ly j 5 ,,,, oinrto P‘^DC 2 ton(imeiili. Tali so.st/nirinll niodilirlie opni/nn delle oltre undici re¬ 
nò alla sua linea politica, ne /ione, sollevando ondate di no tenga pre.sente che se ci «• „ .i: rfo sull’ori sta l’attuazioiic della ri- potrebbero essere difJìeìl- lìubblielie che fanno parte 

al suo piogiamm.i. ilarità —, che fu lesuscitato si distacca dalla politica ccn- i« disi iiRsionc è ri It'fl'lfimo attendere mente realizzale .senza erri} deli rinone. 

Zoli deve chiaiiic. .sen- c die divise il suo tempo — trista si mette in pericolo . importanti mutumenti itncbe miitiimcnti di veritniia: nicit- Xellc poche settimane tra- 

/a inc//c parole, se in- da entrambe vagheggiato — «tutto». Per quanto tignar- LFONF ha letto n^eeruo sovietico. A ni di questi hanno già nento scor.se dal voto del Soviet 

tende davvero far discute- tra Afrodite c Pci.sofone; co- da ovontnali appoggi ‘lei 'ipA.,j;p,„i,ip,j „„ ppi a»nnto crediamo di sapere, luogo. L occastone potrebbe Supremo, ci sì è preoccupati 

re rapidamente i patti agra- me faià Zoli a divideisi tra PSI al goveiiio. Potatore ha pìolno nre.scntato dii mini- ei/mbiumcnti sarebbero essere indicala nitcbe per un soprattutto di trovare i qua¬ 
li (rimcttendo.si alle Carne- Covc’lli-Afiodite c Nonni- ammonito che «anche in Ita- liborilè che nella sua prepariizione. La notizia ptu ampio rimiinrgf/iamrnlo dri dirigenti per questi nuovi 
te per la giusta causa) e le PmsefoneV»). In ogni caso lia e possibile l’alleanza tra suonava *ccìic- >tmi deve cogliere di sorpresa, nelle earieUe di altra respon- organismi, e di stabilire i 

Regioni; oppino se vuole e necessario che Zoli c.sca cattolici e socialisti, ma non fu base alle nuove leggi la sabilità. .«Jouo problemi che diretti legami con le fah- 

davvero govmnaie con i vo- daircquivoco: egli si ò ri- sottobanco». * 'i,„micnva nessuiri vo- tled governo sov’c- si trovano ormai all'ordine briclie, in modo da metterla 

ti delle destre e con un «pio- chiamato al programma for- Il monarchico «laurino» ' noichè conte noto prnnde del giorno, ogni che In rifor- in grado di funzionare subito. 

granima di sinistra». Zoli nudato m picccdenza. ma CAFIKRO. dal canto suo. ha ‘ ’ ‘ _! ’ miingionniza dri nrnistri tee- ma sta per entrare in fini- Tale lavoro .sembra in pra- 


sulìdaiietà» c accusando an- «grave 


PITTO il quale ha rimpro- ch'egli Zoli di voler tenta- gioiti», ai liberali di cedere niodo ai vari «ruppi natia-'e ",I restanti sovnnrkosi 
velato a Zoli di aver dichia- ,c una sorta di doppio gio- sulla giusta causa. ineittarì di ptendoic ima de- pratico, la nuova di- meccanica pesante, ongi no così ripartiti: 70 

rato. aU’atto delle sue di- («egli c come il mitico Sacritlci e tentativi sono gioite snll’ordinc degli hi- con quello delle indù- reptibblicu federativa 

missioni, die il voto della Adone — ha dello l’c.\ mi- stati inutili, si è ancora la- tprvenii ainora insogno ili rilocciii e strie militari. inidiei in Ucraina, e u 


all atto pralteo, la nuova di- meccanica pesante, ongi no così ripartiti: 70 nella 
rezioiic organizzatilui avrà fuso con quello delle iudii- ri’piildi/ieu federativa russa; 
ancora bisogno di ritocchi c strio militari. undici iu Ucraina, e uno per 

dì jter/csionnmeuli. Tali sostanziali modifiche ognuna delle altre undici rc- 

Con l'atluazìoiic della ri- potrebbero essere diffleil- nubhiirlir che fanno parte 
forma è legittimo attendere mente realizzale .senza certi del/'Uiiioiie. 
importanti miitiimeuli unche miiliimcuti di persona: nlcii- Xellc poche settimane tra¬ 
nci governo sovietico. A ni di questi hanno già nento scorse dal volo del Soviet 


Gianeiirlo Pajetta 


granima di sinistra». Zoli nudato m picecdenza, ma CAFIKRO. dal canto suo. ha 
deve anche dichìaiate se già si vede che le «piiurita» sostenuto che unica soluzio- 


(Contliui.-t In 3. paR. I. rnl.t 


MENTKE SI AGGRAVA LA SIT UAZIONE NEL DELTA, IL SENATO HA DISCUSSO SUI PR OVVEPIitlEiSTI DEL GOVERNO 

L'ondata di piena risale dal mare werso Ariano Polesine 
I comun isti propen gene un piane per la difesa d ei suolo 

G/i interventi dei compagni Bolognesi, Pastore, Sereni e Gavina • Do've sono finiti i 150 miliardi del prestito nazionale ? - Gli stessi flemocristiani 
criticano le ojfese di Togni ai braccianti • La piena ha già raggiunto la piazza centrale di Taglio di Po • ^^Sciacalli,, sulle zone alluvionato 


(Da uno dei nostri Inviati) 




casuale, pcrcnc pi cpaiaiu GOHINO FERRARESE. 26. 
( a una rote già assai ampia _ i-enza attendere le deci¬ 
di .dlc.inze a (lesti a in nn.i sioni della competente enm- 
larga parte del paese, c missione che da giorni avern 
perehe preparata, snpndtnl- all’esame il problema, il ài- 
lo, politica fsdtu dui- Uigarc delle «eque della rot- 

la I). („ in (|nc.sti (pialtro \,’(,ndramin ha su- 

aniii. (..erto, la IJ. (.. Ha parato, tracimato e divello 
ayiilo Cd ha bisogno di dar- 

M un prograiiima che le Veneto Uallc ore 1 di que- 
conscnla di telici c agg.in- notte la piena ntlaga le 
viale le grandi masse po- aampaqne di Gora e Gorino 
polari (;alloliehema ha hi- Vendo, f mille abiUinli dcl- 
.sogiio di non realizzare qnc- laealità sono stati sorpresi 
.sto pi ngi anima pei conser- Jallo improvviso irrompere 
Ajiro la piiMia ridurla «lei dei/^ piena. La notizia c 
grandi grti))|ii iloniiiianti. pinntn dai primi barcvioli 
leiem in ((iiesti (piatirò che hanno traahettato duuiie 
anni, coi governi prcccdcn- ^ bambini alluvionati sul- 
ti. ha saliotaln ogni onesta l’ospitale sponda ferrarese. 
atlii.izionc programmaliea. Oggi, infatti è stata una gior- 
e porla oggi alle eslrenie naia particolarmente dram- 
consegnen/e questa .sua li- „„ 

iiea a(-eeltand.ì. a «pieslo ,vord-cst ha impedito il dc- 
.senpo. 1 appoggio dell esil e- ,, 

I .11 LS i«i. ^ mare. Xei pressi di .San Ba~ 

.Non solo i andaiiicnio c silio, fra oli scoli Brevia c 



..Olii, IO. g.ivcn.i prccciicn- ^ bambini alluvionati sul- 
ti. ha .saliotalo ogni onesta l’ospitale sponda ferrarese. 
atlii.izionc programmaliea. Oggi, infatti è stata una gior- 
e porla oggi alle eslrenie naia particolarmente dram- 
consegnen/e questa .sua li- „„ 

iiea a(-eeltand.ì. a «pieslo ,vord-cst ha impedito il dc- 
.senpo. 1 appoggio dell esil e- ,, 

I .11 LS i«i. ^ mare. Xei pressi di .San Ba~ 

.Non solo i andaiiicnlo^ c silio, fra gli senli Brevia c 
la conclusione del dibattilo Gozzi Tacqiia ha già eomiv- 
alla (^amera hanno confer- ciato a filtrare nella 'tecouda 
inalo l’esattezza di «picsla linea di difesa. 

-ir_• f»_• . I.. ■ ■' 


"'SVtiT*--'-' 




fry. 


-■-—JÌt- 


diagnosi. Fuori deH’aiil.'i il 
gruppo dei deputati demo¬ 
cristiani, die in aula .si è 
praliramcnic eclissato sal¬ 
so clic per il volo, c il 
gruppo dei senatori lianno 
tenuto riunioni assai .signi¬ 
ficative. Le agenzie di 
.stampa informano clic il 
,sen. Zoli ha e.sprcssanienlc 
didiiaralo in «picsfc riii- 


Soiio giunto oggi sul posto 
accompagnando io asscssme j* j 
del comune di Ariano, com- 




►7 










pugno Berla.si c segretario 
pagiio Quaictti. 

Gorino Veneto è a circa VENDRAMIN — L'acqua defluisce ancora dalla frande falla aperta nell'argine del Po sette KiomI or sono (tclcfoto) 

cento chilometri da Rovigo - - - ■ . ■ ■ ■ ■ ■ l — 

c a qualche decina di chilo- 

esu En.Icii analÌTra ali straardtnan 


Ilici non ne fa più parte.Irioue: se ne .sfareJifie iliscii- tìea già ultimato: i tecnici 

_sono venuti ai sovnarkosi. in 

-- — -—-- ■ Darle dogli apparati dei di- 

OVVEDIMENTI OEL GOVERNO u/"»! 

uimcnto che il partito ha 

jH B ■ m apertamente favorito, spin- 

Al’innil POlfiSÌnfi 

HI IMIIV m VI^Fwlllw steri di ^fosca. a spostarsi 

invece direttamente nelle im- 
m p ^ ■ H prese per rafforzare il perso- 

OlflSO mi suolo "tnr perla pprlcclppzio- 

nc dd lavoratori alla dire- 

__ zione della economìa al sono 

avuti, iti' questo periodo,, 

lito nazionale ? - Gli stessi democristiani interessanti iniziative. Ab¬ 
biamo già parlato del movi- 

Po - ^^Sciacalli,, sulle zone alluvionato mento avviato nei sindacati 

__ per adeguarli ai loro nuovi 

compili. 

la di scussione al Senato sul Po lesine rf„K'“rcKc°rcoriSf m!« 

L'esposiriona lalto niurif. «Pln »Pt[;,'» ><?) compagno mcì,°c’!'cm"ip 
di dal iniiustro logiii al be- HOLOGNLSl, il quale na nllimi tempi* di diverse 
nato .sutle calamità che bau- sottolineato con amarezza le dèe innovatrici. Ogni sov- 
no colpito vaste zone del parole usate dal ministro nei rmrkos, sarà affiancato, come 
Ficmonlc. deila Lombardia, confronti dei lavoratori del ^ stesso governo sovietico, 
della \ alle d Aosta c il Del- Polesine, sono state lanciato un cousifilio tecnlco-scìen. 
ta Padano non poteva non accuse infondate, mentre nflco. cui svetterà il compito 
siisciltiic riserve c critiche non sono sitile approfoiulite dure impulso cil progresso 
(il larghi settori di questo Io cause della situazione c si o^f^cinc: si traf- 

ranio del Parlamento, per la e traljisciato di ricordare che ip^à di organismi numerosi, 
sua natura parziale c por la i tecnici avevano denunciato devono essere targa- 

innncan/n di una cpialsiasi piu volte lo stato precario utente rappresentati specìali- 
prospettiva a lunga scadenza delle difese del Po in tutto ..f, p operai d'avanouardia, 
dcH’aziono (Icllo Stato, in un il Pole.sinc. La rotta del l’o fju qui in legge, valida per 
({undro organico, per la solii- di Coro sarebbe stata evitata tutta l'Unione. A Gorki. però 
zione dì problemi vitali del- solo che si fossero rialzati « deciso che gran parte 
le zone già colpite da tanti gli argini .sulla sinistra (lei dei componenti di quel con¬ 
disastri. f) infatti ieri mal- Po cosi come sono stati ria!- finito siano eletti in pubbli- 
tuia i scn.atori che aveva- zati (pielli sulla destra, o al- che a.'^sembìce, all'Interno 
no presentato interrogazioni meno se si fossero forniti al della fabbrica sfcRsa: tali 
siiirargomcnto al ministro Genio ciA’ile di Rovigo gli elezioni sono già in corso. 
'fogni hanno dovuto cspri- attrezzi necessari ad a.ssicii- Sarà interessante osservare 
mere, con ima o due ecce- raic i primi interventi in quale misura tale metodo 
zioni. la loro insoddisfazio- Quando il Po di Coro ruppe, «j diffonderà anche altrove. 
ne, aggravata dal fatto che invece, i tecnici del Genio GIUSEPPE BOFFA 

il ministro non si era fre- civile non disponevano noan- ----/ 

nato nella sua difettosa re- che d’un numero di sacelli »: 1 ri unii » ( 

lazione dal pronunciare giu- sufTiciente a turare la falla. ® 

dizi ingiuriosi su una parte Le responsabilità ricadono 1 EsfCUtlVO attUa COL 
della popolazione de! Pole- quindi chiaramente sul go- . . ■ _ , 

si.ic. Persino (ia parte de- verno e nulla può essere im- „ *• 

mocristiana non si è potuto putato alla popolazione. ,? cÓmlutò 

non condannare 1 atteggia- Del tutto ingiusto è im- i* CGIL rhe h» discnts» ni 
mento del ministro. potare ai lavoratori, come ha risultati del lavoro On qni 


GIUSEPPE BO^/ 

Si è rìmito ^ 


moni clic qualora il goxer- ancora prima dell'aprirsi del- 
iio SI trovasse « .ad essere f^la di Ca’ Vendramin. 


(pialificalo a sinistra da 
una votazione non deside¬ 
rata egli si senlirchlie oli- 
bligato a dimettersi »! F in¬ 
formano clic Fon. Fanfani, 


La piena del Po di Goro ave¬ 
va allagato tutta la strada 
arginale per Gorino nU’aìtez- 
za appunto, di Ca' Vendra- 
[min. La tracimazione venneI 


Ciu En-lai analizza gli straordinari successi 
della costruzione socialista nella Cina 


dimostrata la impossihìiit.i contenuta sul ciglio strada¬ 


le rer.so le campagne per al¬ 
cune ore, finche ruppe l'ar- 


lìla dell.i posizione della ipific cori la falla che conti 


Il 1956 anno decisivo: il ritmo della produzione è aumentato pià che nei tre anni precedenti messi 
assieme - IJn giudizio sulla situazione internazionale • La organizzazione del sistema statale 


Ilei -a- —...— r:» - X I I* I »! mg B 

ic. Persino da parte de- verno e nulla pim cs.sere im- „ 

□cristiana non si è potuto Putato alla popolazione. ,? cÓmluto 

in condannare 1 atteggia- Del tutto ingiusto è im- i* CGIL rhe h» discnts* ni 
eiito del ministro. potare ai lavoratori, come ba risultati del lavoro On qat 

La serie delle repliche è. fatto 'fogni. la perdita dei svolto dalla Commisslonp par- 

__ raccolti nell’Lsola di Ariano, lamentare d'inchlest» oolle 

’ Ricordiamo quale era la si- lavoratori del- 

tuazionc in questa zona, do- introdattiva « 

Uf * braccianti erano in ,,tta dairon. AvoMIno 

sciopero da un mese e dove N'avella. Sono In aegnHo In- 
V gli agrori erano rimasti su lervenutl nel dlbattlta nnnie- 

I ' posizioni di chiusa intr.insi- rosi membri del Comitato eoe- 

a m. ^ I Vani gonza. Eppure, due giorni cafivo. 

prima della rotta, i lavora- Nella giornata di • mttth 

- tori avevan(> offerto volon- yol°”lavori*"den^»en- 

. tanamente di raccogliere li 

confederale. 

precedenti messi (grano, consci del pericolo | - 


1). (!. con (picll.'t della estrt- 
iiia sinistra », li.t .'iffcrm.ilo 
che « .sarebbe .stato illogico 


lina a rivcTsare la piena deU 
fiume sulTisola di Ariano, j 
Per raggiungere Gorinoì 


formare un altro monocolo- Veneto attraversiamo 


di rif.ire il quadripartito c [e rer.so le campagne per al- . »». • -i» ■ • agl sovrastante; ma in quei mo- 

» ribadita la inconciliabì- cune ore. finche ruppe Par- OSSiemC - Un gUldiziO Stilla Situazione intemaZIOnale • La organizzazione del sistema statale mento gR agrari II ncatla- 

lìla dell.! posizione della pine con la falla che conti- _L ________ i rono. ponendo condizioni che 

1). (!. con (piclla della estri- una a riversare la piena del' , , .i- . . a* »i . i i ’ avrebbero significato una 

ma sinistra», lia affermalo fiume sulTisola di Ariano f®*' nostro corrispondente) ,piu unito,! ranghi ori Pae- listi guidati dall uRSS e con che dimostra contempora- .Nello stesso anno tl i-'a'orc, ,.jnuncia agli obict- 

chc «.sarebbe .stato illogico per raggiungere Gorino prrHivfv^s tn pacifici si e.spjndoro co- gli altri popoli c Paesi aman- neamenle la grandiosità dei totale di 58 miliardi di jaun. ^ 

formare un altro monocolo- Venefo attraversiamo il Po stantemente, la richiesta di ti della pace», tgh ha in- successi e le difficolta cnor- e superiore alla cifra i braccianti se 

re con la .stessa maggioran- e transitiamo lunpo la spon- popolo americano e sistito .sulla necessita di raj- mi che devono essere fron- vista che era di 57 miliardi , respinto tali condizio- 

za di Zoli. dal momento che /<?rrore.se. .Snlìe (ilf re ri- P?^7_^7inniie ag- forzare questa unita CniEn- fjO flesso per la produzione nL Quando la rotta poi è 

il «nv«rnri 7oli avov-i «i-'i re del fiume verso Gora dopo cinque gressiva americana e sem- lai ha poi rilevato che i fatti rebbe che ognuno spendesse dell acciaio che e aumenta- avvenuta il loro primo pen- 

ò lrm In M ffducirdoi Par FJr?nr„fr«rr"[r/r6?ri™ iTnror.'nn" Ì'"”"’ ,?,<>«/'“•'» ’T''“f ràrar."„°nÌV/r’có' '» "<•' s" ro “ irato nataraS 

lan^^nto. trasporto di misere masse- Zirlati da un discorso del fnficafo la una profonda e «file lezio- P" ne c 500 mila fonnellnfe quello di salvare le fami- 

i.miem povera gente che “V, notozion» americana del- ne per uffi i Paesi del cnm- stringere il governo a prò- rnentre è aumentato di un' «be e ì loro pochi averi. 

Dunque non si lenta nep- j preLra a blimZo si l- l'armistizio in Corea ed ha po socialista, che si e risai- curare rifornimenti astrono- ^ tonnella-''^ mianto^uarda d di¬ 
pur piu di negare 1 apcrlu- onacco sui quale ha tracciato un bilan- appoggiato la proposta nord ta nel rafforzat.iento della mici. La nuova organizzazio- te nel 1956 nuandn sono sta ^ i i«r,«f 

ra a destra, od anzi si leo- ^^p%7eauiamo p^r la strada delVattività di goverrio ^^reana di una conferenza unità alla quale le visite in ne ha dimostralo la sua ^ ZLatti p^r la ZtZVoU^ i ^ 

rizz.i SII questa scelta come internazionale. Cina di Vorosctloc, Siroki superiorità nel 1956 quando " ^ " ministro. Bologne-i — 

siiirnnii-;i iiossiliilc Mnl- [arginale. Ci viene aranti un, ■. i.- _ ___«AnoGA ^is ir, m'nninri ocrei a rea..tonc. generatori' dupiì aver chiesto clic il go- 


Prorogafa al 30 sdlMÉrt 
la vaKdttà dei biglelli . 
da 50 e 100 lire 


lamento ». 

Dunque non .si lenta nep- 
pur più di negare l’apcrlu- 
ra a de.slra, od anzi si leo- 
rizz.i su questa scelta come 
suiriinica possibile. Mal¬ 
grado le sue mntor.sioni c 
i suoi trasformismi, l’inle- 
gralismo clericale scende 
diimpic in campo aperto. 

Contro di esso alla Ca¬ 
mera. ancora ieri, si è di 


n'nc;,c crdicn.olf'JnnchT nii 

mialismo ame-t scambi di l'fife con altri calamita naliirali degli ulti stesso per 1a^ - men^o tnr.st.co durante 11 pe- 

fuafe tenta diileadcrs di oRri Paesi hanno mi decenni abbiano colpito «cnnomui m i. p»t. 7. con Ir.odD estivo 

tl vecchio co-ldato un importante contri- 70 milioni di persone la agricoltura, nel triennio so 1 _ 

inglese, affer-f buio. produzione agricola c ugual- uo stati recuperati 36 mtlto-[ 


totale di 58 miliardi di jaun.^,. da' decreto del ministro *el 

c superiore alla cifra i braccianti se 

vista che era di 57 ^fliardi.) tali condizio- settembre 1957^ il tfrmin?pj? 

Lo stesso per la produzione ni. Quando la rotta poi è ja cessazione del corso legale 
dell acciaio che è aumenta- avvenuta, il loro primo pen- dei b.elietti di Stato da lire 
ta nel triennio di un milio- siero e stato naturalmente 30 e da lire 100 già fissato al 
ne e 500 mila fonnellnfel quello di salvare le fami- 30 ciucno. Tale proroga viene 
mentre è aumenfnto di un «iie » s loro pochi averi. consentita per andare incontro 

milio,le c 600 mila fonncRa-l ® Per quanToguarda d di- esigenze del pubblico al- 
t t in~c j qiianio riguaiua u m scopo di facilitare tl fra¬ 

te nel I9o6 quando sono Sfa- segno di legge presc:itato > ^uale cambio di detti biglietti 
fi prodotti perla prima volta ministro. Bolognesi -v-i.-ìì stato con le monete meial- 


cnme agli occhi le donne in- 
Inalzano i bambini c salutano 


ce sono riuscite a ottenere! lonialismo 


r.oniro di esso alla Ca- ‘nuiìondo i fa—olctti i nana' facorernìi della si- mando che esso non potrà La gran parte del discorso mente aumentata. Il 75 per ni dr mn di terra mentre: • - » • 

mera, ancora ieri, si è di - . j^jorifi clJe stanno Ai eritare uguale sconfitta no- è stala tuttavia dedicata ai cento delle famiglie contadi-! nel 1956 nc sono stati recu-j # m g-M-m 

conseguenza crealo uno fù delta sponda del Po affor-^ rilievo tuttavia che nostante possibili, tempora- problemi interni, Ciu En-ìai nc hanno aumentato le lorol ^erafì 29 milioni. rirriqa-| ■ € f.C'H/V.r iZ 

.schieramento democratico perìcolc di guerra esi- nei successi del tipo di Quel- ha sottolineato come la ri- entrate mentre solo il 10 per ^ionc nel triennio ha co-' 

larghissimo, c c’è ogni ra- ,.„i' dalt’inrnsioné ancora e pertanto non lo ottenuto in Giordania ed voluztone e la costruzione cento le hanno viste dimi- pcrto 29 milioni di mu mcn-' 

gionc di credere che nei acnne Dinan~i n rilassare la nostra ha rilevato a questo propo- socialiste vengano condotte nuirc. Lo sviluppo economi- . .-g , coperti •-•edera 

paese e nell’elcHoralo qiic- ^ino centro c’è Gnrinn pL* 'confrortt del- sito il crescere della oppo- contemporaneamente (nel co del 1956 è stato più rapido n sinnifirn cì.« sono' - Voi e von — «mi e «i n.r.-. 
.sto schieramento si all.ir- aggressiva cmeri- sizione antiamericana di cui 1956. 120 milioni di fami- dei primi tre anni del piano U che significa cne sono _ che :i o.veme 

•’lier i anc(ìri con successo trnsnort^dei nrofnnhi ntì in U’"”" *• Ciu En-lai ha poi un sintomo significativo so-(( 7 lie contadine sono entrate quinquennale considerati in- poste ottime prcme-se, . 

f i Possibilc uo le manifeslazioni che .«i| nelle cooperative, 5 milioni sicme. Il velare della proda- per il secondo piano quin- 

ragione nei mali pre.cn „ „*Ì ottenere un ulteno^e rUojf- 5 ono avnite a Formosa. Per di ortipìnni ^ono possati al- rione industriale è aumenta- quennale nonosfanfc qualche e vero, incotti u mom 

ti C nella preclusione a si- ♦ _ P * ano C Qncnfi 1n \ ì*à»r>r\nr\rrÈÌn f*i'iìì^ttir,n 7fi mt,- fex npl tirim/l frtf*rtrìi/ì iìt*! nf/t. ^ /NKt^tfte»t) frmpre lux 


Il dito neirocchio 


L’edera 

- Voi è \on — «rnre tl Oin-- 
n .;«■ d — che :1 Gnvemc 


I.a ragione dei mali presen¬ 
ti c nella preclusione a si¬ 
nistra, c la via d’uscita nel¬ 
la fine di questa preclu¬ 
sione. 

L. n. 


52. corpo di Milano e quelli 
di Ferrara. 


ottenere un ulteriore riìas- sono avute a Formosa. Per di artigiani sjano passati al- zione industriale è aumenta- qucnnale nonostante qualche 
samenlo della tetu'-ioiie. co- ottenere i suoi successi, lai Teconomia collettiva. 70 mi- to nel primo triennio del pia- errore c alcuni obiettivi’ 


hrjcciort tirila p-altrc-.a. 


Aniiofane .Le donne in Parla¬ 
mento - 

Ha Tcffione l-ax. ti oOapM «f 
lert-pt. ta Parlamttto sono 
rr.etu to>itaaf« i monarchiei B 

J 'CfOllll. 

Il fesso del giorno 

- Oli potrebbe dar tori» • 
quei cittadini che hanno coito, 
tato la rottura di un rquIUtoig 
decen.-va'e sano e stabile? ■«. fliA 
3fc«a serro 

.AS 9 CO!»C 9 
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L’UNITA’ 


PER CONCRETI PROVVEDIMENTI GOVERNATIVI A FAVORE DEI CONTADINI 


DOPO LE MANIFESTAZIONI DI DOMENICA 


I PREPARATIVI PER IL GRANDE RADUNO MONDIALE DELLA GIOVENTÙ’ 


Conferenia sul danni deiragricoHura I pensionati ottengono II chitarrista Ugo Calise 

promosso doli’illeomo e dolo Confedorloira ''®' nuovi stanziam enti and rà ol Fe«tival di Me sca 


Ribadita la proposta da tempo avanzata per un Fondo di solidarietà nazionale - La Conferenza si terrà 
il 6 luglio - Deciso a Matera lo sciopero dei braccianti per il patto provinciale e le tariffe di mietitura 


Il ministro dei Tesoro annuncia una variazio* L'adesione dì Fortini e dì vari registi - Oggi la selezione dei giovani musi¬ 
ne nel bilancio per l'aumento delle pensioni cisti - Un festival folcloristico a Pescara - Manifestazioni a Napoli e Giuncarìco 


La Presidenza deU’AlIean- 
za nazionale dei contadini e 
la segreteria della Confedér- 
terra nazionale hanno preso 
in esame in una riunione co¬ 
mune la gravità della situa¬ 
zione determinatasi nelle 
campagne a seguito della ec¬ 
cezionale ondata di maltem¬ 
po. Le gelate dei mesi scor¬ 
si hanno infatti colpito du¬ 
ramente numerose e impor¬ 
tanti zone agrarie del Paese 
Le alluvioni in Piemonte 
e in Lombardia, le nuove 
inondazioni nel Polesine, 
hanno aggiunto danni ai 
danni, disastro a disastro. 

A questo disastro naziona¬ 
le il governo ha corrisposto 
con misure scarsamente ef- 
ilcenti anche solo a soddisfa¬ 
re le necessità più urgenti 
delle popolazioni colpite, c 
assolutamente inadeguntc ad 
affrontare i problemi che es¬ 
so impone al Paese: die non 
possono essere quelli del pu¬ 
ro e semplice ripristino del¬ 
le strutture tecniche e so¬ 
ciali che lo hanno reso pos¬ 
sibile, ma sono quelli di una 
organica opera di ricostru¬ 
zione di strutture nuove, 
I provvedimenti annuncia¬ 
ti d'altra parte prevedono 
misure irrisorie per le azien¬ 


de contadine, per i mezza¬ 
dri e per i compartecipanti 
colpiti dalla perdita dei rac¬ 
colti e non soddisfano le esi¬ 
genze di lavoro e di reddito 
dei braccianti; esse minac¬ 
ciano di ri.solversi in un con¬ 
creto aiuto soltanto alle 
grandi aziende e alle grandi 
proprietà che chiaramente si 
propongono, in questa dram¬ 
matica situazione, di sfrutta¬ 
re il disastro nazionale per 
accelerare il processo di 
espulsione dei lavoratori 
dalla terra. 

La conferma di questo 
oiientaniento ò data dal fatto 
che anche in presenza della 
disastrosa situazione nella 
quale sono precipitate deci¬ 
ne di migliaia di famiglie di 
mezzadri e braccianti, gli 
agrari respingono le rivendi¬ 
cazioni minime dei lavorato¬ 
ri e si rifiutano di attuare 
provvedimenti urgenti per 
assicurare ai contadini col¬ 
piti condizioni possibili di 
iav'oro e di vita, mentre ven¬ 
gono meno ai doveri sociali 
che loro competono, di dare 
immediato inizio alle opere 
indispensabili di risanamento 
e di ripresa della produzio¬ 
ne. Risulta altresì con evi¬ 
denza che il ripetersi di scia¬ 


gure quali le alluvioni e la 
rottura di arginature pone 
di nuovo in stato di accusa 
tutta la politica della spesa 
pubblica che ha mantenuto 
quelle condizioni di disordi¬ 
ne idraulico e di inefficienza 
delle opere di difesa del suo¬ 
lo in cui le sciagure stesse 
trovano origine. 

Di fronte alle carenze del¬ 
la azione governativa si ren¬ 
dono quindi necessarie e ur¬ 
genti più efficaci misure im¬ 
mediate, l’approvazione da 
parte del Parlamento di 
provvedimenti legislativi che, 
come la costituzione del Fon¬ 
do di solidarietà nazionale, 
previsto dalla proposta di 
legge sullo statuto per l’a- 
zienda e la proprietà con¬ 
tadina, diano un’organica so¬ 
luzione ai gravissimi proble¬ 
mi che le calamità natura¬ 
li hanno posto difrontc ai 
lavoratori agricoli e a tutta 
l'agricoltura nazionale. 

La Presidenza deirAllean- 
za nazionale del Contadini e 
la Segreteria della Confe- 
derterra nazionale hanno de¬ 
ciso di convocare per il 0 
luglio una conferenza nazio¬ 
nale allo scopo di coordina¬ 
re le rivendicazioni dei con¬ 
tadini e dei lavoratori agri¬ 


coli delle varie zone colpite 
e di riaffermare l’esigenza 
di una politica agraria e di 
difesa del suolo, capace di 
risolvere questo angoscioso 
problema. 

Deciso a Matera 
lo scioperoni braccianti 

MATERA, 26. — Le segre¬ 
terie delle organizzazioni 
sindacali dei lavoratori 
(CISL, CGIL e UIL) si sono 
riunite per esaminare la si¬ 
tuazione determinatasi nel 
campo agricolo in seguito al 
rifiuto dell’Unione Provin¬ 
ciale agricoltori di prose¬ 
guire le trattative per la de¬ 
finizione del contratto pro¬ 
vinciale di lavoro per i brac¬ 
cianti agricoli, di rinnovare 
il contratto stagionale di 
mietitura 

Poiché ringiustificato at¬ 
teggiamento della Unione 
provinciale agricoltori ha 
creato largo malcontento c 
un grave stato di agitazione 
fra i lavoratori, le tre. orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
deciso di proclamare uno 
sciopero dei braccianti o sa¬ 
lariati fissi deH’intera pro¬ 
vincia. 


Il governo ha deciso di 
stanziare alcuni miliardi per 
l’aumento delle pensioni. E’ 
questa la prima vittoria otte¬ 
nuta dopo i comizi dei pen¬ 
sionati svoltisi domenica 
23 giugno c che sono ovun¬ 
que riusciti imponenti. Gran¬ 
di masse di vecchi lavoratori 
e di cittadini hanno parteci¬ 
pato alle manifestazioni 

I pensionati Italiani — af¬ 
ferma un comunicato del sin¬ 
dacato aderente alla CGIL — 
hanno ancora una volta di¬ 
mostrato la loro compattezza 
e la loro volontà di lotto. Le 
autorità governative hanno 
dovuto prendere atto della 
umana, giusta ed accoiataì 
protesta del pensionati e ili 
governo ha fatto annunciare 
dalla radio la prossima prc-i 
sontaziono al Parlamento di 
una nota di variazione di 
bilancio relativa alla somma 
occorrente per l’aumento dei 
minimi di pensione. 

Martedì sera il ministro 
del Tesoro on. Medici ha in¬ 
fatti prc-sentato detta n«)ta di 
variazione con la quale 10 mi¬ 
liardi c 100 milioni sono 
stati destinati all* < aumen¬ 
to dei minimi di pcn-; 
sione a favore dei pensionati j 
di invalidità, vecchiaia e su-j 
perstiti >. Tale somma vai 


ragguagliata alla copertura 
per sei mesi, quindi il gover¬ 
no col suo provvedimento, 
che sarà immediatamente 
seguito da apposito disegno 
di legge, conta di porre a di¬ 
sposizione dell’aumento di 
cui sopra, una somma aggi- 
rantesi sui 20 miliardi annui. 

La somma stanziata non 
soddisfa e non può natural¬ 
mente soddisfare le giuste ed 
umane esigenze del vecchi 
lavoratori. E.ssi prendendo 
atto del risultato ottenuto 
continueranno l’agitazione 
perché il Parlamento accetti 
le loro istanze e tolga milioni 
di pensionati della Previden¬ 
za Sociale dalla miseria e 
dalla fame. 

Convocata per venerdì 
la commissione di massa 
del Comitato centrale 

Nella sede del C. C. del 
Partito comunista Italiano 
(via delle Botteghe Oscure) 
si riunirà, venerdì 38 In 
Commissione per 11 lavoro 
di mussu. Airordinc del 
Rloriio: » Il mlRlloraniento c 
In riforma dell’as^isteiuu 
sanitariii > (relntorc II eom- 
piiRtiu PiicclonI). 


DOPO LA CONDANNA DI CEROTTI E’ RIPRESO IL PROCESSO PER “L’ORO DI DONGO. 


Accolta la “rivelazione,, di 
meditata durante il ricovero 


un testimone 
in manicomio 


Continuano in lutto il Pae¬ 
se i preparativi dei giovani 
che parteciperanno al VI Fe- 
' stivai mondiale della gio- 
, ventò, che si aprirà il 28 lu¬ 
glio a Mosca. 

Al Comitato italiano'giun¬ 
gono ogni giorno nuove ade¬ 
sioni di personalità del mon¬ 
do artistico e culturale. Il 
critico letterario Franco For¬ 
tini ha aderito a far parte 
del Comitato d’onore del Fe¬ 
stival. Hanno fatto perve¬ 
nire la loro adesione al Co¬ 
mitato italiano anche i re¬ 
gisti Mario Monicelli (col 
film Le infedeli), Pictran- 
geli (Il sole negli occhi). 
Luigi Zampa (Anni diffici¬ 
li), Bennati (Muso duro) c 
i documentaristi Ferrari, 
Pomari e Tosi, i cui lavori 
verranno proiettati a Mosca 
nel corso della Rassegna in¬ 
ternazionale cinematografica 
collcgata al Festival. Han¬ 
no aderito anclie i produt¬ 
tori Cristaldi della VIDES, 
^lambretti della Diana-Film, 
Lombardo della Titanus. 

Il noto chitarrista Ugo Ca- 
lisc si reclierà a Mosca ed 
e.'-eguirà dei concerti duran¬ 
te il Festival. 

Tra le varie manifestazio¬ 
ni preparatorie la più im¬ 
portante sarà quella che si 
svolgerà stamane nella se¬ 
de dell’Associazione artisti¬ 
ca internazionale di Roma, 
dove alle nove del mattino 
si terrà l’audizione di gio¬ 
vani musicisti che deside¬ 
rano partecipare al Festival 
di Mosca. La giuria sarà com¬ 
posta dai maestri Valentino 
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Il noto chitarrista Uro Culisc 

IL 7 E IL 14 LUGLIO IN TUTTA ITALIA 

550 mila artigiani 
and ranno glie u rne 

Verranno eletti le Commissioni provinciali e i diri¬ 
genti delle Mutue - Accordo tra la Confintesa e i d.c. 


meaiiaTa auranie ii ricovero in manicomio liuccin. Franco Ferrara,L jq contemporaneamente injin maniera parziale l’eletti- 

Francosco Mandcr, Franco tutta Italia le elezioni per le vità degli organi rappresen- 
' ~ Nannino, Tito Schipa e Car- Commissioni provinciali per tativi ed e.stende agli arti- 

L’ex sindaco di Como smentisce la deposizione ma il presidente lo richiama severamente - Forse si arriverà anche a '°u^„“tmporian,e Fcstivni ConsfsiTamSuaztonè ™n"ii cónuSdeurS 
citare come testimone l’ex comandante delle brigate nere di Milano - Le quattro “verità,, della repubblichina Elena Curii S'''f'ra”mia°chc™É!òmo‘n“P?r“LsTcu‘ra°zionTÒb- la contadi.siria“s“6°prloc°^- 

-—- ' -- scara tra i vari gruppi nr- bligatoria contro le malattie pala, attraverso opportune 

(Dal nostro cor rispondente) < Nado > che il Cairoli non quivocabile. Però, quando ri- rebbero state fatte in via molti particolari, fra cui ni- davanti all’autorità giudizin- tistici dcirAbruzzo. La gin- artigiani. iniziativ’e, di fare il possi- 

PADOVA 26 _ Chiuso il ‘‘avvisa nello fotografie esi- .siiltò impossibile la cosa, per confidenziale daU’cx sindaco cimi anche inediti: egli dice, ria; e il Tuissi, se avesse ria, composta da noti arti- Questi organismi, l’elezio- impedire che questi 

nonnciccim/i’ir, bltogli), SÌ pussa hI priiiio il fotto clio la Gìaiina non di Como, Armando Marnini, per e.sempio, di aver parlato av'uto le mie confidenze, per- sti fra cui Tito Schipa, scc- ne dei quali interessa oltre Consigli possano esercitare 
^ ^ f 4 » n 4 yv «silo lino rii rtfi«*t oii/s i rs a /«tsrs «tts oors ot\A ^1^11— *1 URO un efficace azione contro il 


atmo- 


awenuta in una attuo- coperta, si recò ad avvertire Gianna c a connaare «a cir- grigio in capelli, con g i oc- uimenio ai wen e della dorè U tracce Tutti tica e di pubblico l’esposi- istituiscono questi due orga- V' „ V: “ "rti 

sferl mutata rispetto olla * Bi > per farlo catturare e costanza non ora pai stato ti chi sporgenti e le spalle ri- Gianna. . * , tes^rrnmii a difesa coni sfrativi e pcr^nolèmSè 

scorsa settimana: un muta- quella Eicna Curii che di < Bill > ma appunto questo curve che gli danno un po <I<ate venire qui Spailo- ‘ testimoni a difesa si coni- ioj.a,e ,e relative al Credito e allo f;. P"^., P^^^^ 

mento impreciso, diffìcilmen- Mussolini si vuole sia figlia Giuseppe Negri che, messo im espre.ssioiic da orango, lo ni, e domandate a lui > prò- portano cosi... >. ^ Festival. A Ginn- apprendistato nelle botteghe Ì Ve i?^ali 

te definibile, in cui coeffi- naturale. a confronto dinanzi n lei. Agostoni parla con hnguag- clama Agostoni. Da ultimo, vengono ascoi- carico si è svolto il Festival artigiane un contributo al- f 

cienti maggiori, per altro, Costei si è dimostrata fi- ha dimostrato di non cono- gio non privo di riccicatez- Se non andiamo errati, tale le .sorelle Irene e Ama- della gioventù sul tema: l’autonomia organizzativa ed oH-e irViveSnzinnt'VVocli 
sembrano essere quelli di un nora una testimone molto scoria affatto e lia sostenuto /.a. Egli avrebbe saputo do questo Spadoni c iniphcato ha Fermi, titolari del caffè «Per la difesa della pace e alla indipendenza economica Almno nri»nnizza 

senso di sfiducia’e di fata- affezionata al processo, che non aver mai detto metile Marnini che «Neri» non sa- nel famoso attentato mtssi- Robecclti di Como, le quali l’interdizione delle armi ato- della categoria. si 

lismo quasi che ormai tutto frequenta spesso in compa- simile. ® Como, no all Arcivescovado di Mi- smentiscono ancora una voi- miche i giovani si trovino al Esse contengono una de- j-.-to annoc"iire la Con- 

quello che deve accadere sìa gnia di un avvocato della Per nulla sconcorlala, la Che la < Gianna > prelevata Inno. For.se sentiremo presto ta Tuissi negando di aver vi Festival Mondiale di Mo- finizione moderna, adeguata findustria' * 

praticamente scontato. Negli Parte Civile, anche quando Curii ita difeso con forza da due uomini del gruppo anche lui. , . , Parlato fra loro della sca, perché sìa aperto alla alle esigenze di sv'iluppo de- r)„ mr-te sua la Confede- 

stessi giornali di informazio- non é convocata. Rimasta do- questa'sua quarta (e ulti- «Lince» sarebbe stata col- Smora qui 1 Agostoni è misteriosa fine della Gianna, gioventù un migliore avve- gli artigiani che fa giustizia : ^ inzionalp dell’arti- 

ne (a parte la stampa di- tenuta sino alla prima deca- ma?) verità, tanto che il pre- pila da un tremendo pugno stato compunto e sostenuto. MARIO PASSI nire ». del vecchio ordinamento cor- ni-ìn-iin Ivi invppf» invitato 

chiaratamente fascista e de- do di maggio, nella caserma sidente, ad un corto punto, al ventre e scaraventa^ nel II migliore di se lo esibirà _ r„fn‘,»n nrisoiani « 

ricalo) la condanna del te- dei carabinieri di Dongo, la lia richiamato il Negri die lago. Che l’Anna Bianchi sa- però subito dopo, quando - “““ scegliere 

stimone della difesa anziché Curti riferì al ciudice istruì- la .smentiva. rebbe stata eliminata in con- viene posto a confronto con riNOlIP PAPSI IN T.ARA A VFNP7IA PFR I A « nONDHI A Tì* HRft « L.*:,.;* ti* ; ‘ ‘ “ 


MARIO PASSI Inire». 


stimone della difesa anziché Curti riferì al giudice istruì- la smentiva. rebbe stata eliminata in cori- viene posio a conironio con 

dare fiato alle trombe mo- tore di aver sentilo afferma- Ed eccoci al numero di seguen^ della sua amicizia ij suo «grande nem^o», ciOc 
nopoliste e anticomuniste, è re dal partigiano « Bill », du- centro della giornata. L’iia Gianna e che il padre 1 . 

stata registrata con molta rante la sua detenzione che offerto un corto Enrico Ago- ‘h. ^l^pl ultima avrebbe su- ARRIANDO MARNINI. Io 

cautela e perplessità. < la Gianna era andata in stoni da Como, die improv- hdo la stessa fine perche "o” 

All’ansia, alla passione Svizzera senza scarpe », cioè visaincnte. dopo il 1950 . Marnini avverti 6 ** uomini della Mirandola de vengo- 
persino con cui sino a qual- era stata uccisa. Così le sa- mentre si trovava ricove- th « Lince » elio egli si po- no QU» « «‘re c e oj va a 

che settimana fa si segui- rebbe stalo risposto quando rato in manicomio (sic!), si nova alia ricerca degli uc- Por va o a • 

vano giorno per giorno gli dia chiedeva della Gianna c dichiarato depositario di cisori di sua figlia. quos* /u anni e a ni a me- 

sviluppi del processo, som- per avere dei soldi e dei ve- seii.snzionali rivelazioni sugli Un incontro in cui non ve o uu e 

bra sia succeduta ora, negli stili di ritorno. omicidi di cui tratta il prò- manca nulla, come si vede, ^ v u e 

osservatori che seguono il Un riferimento quindi ine- cosso. Tali rivelazioni gli sa- e che l’Agostoni riferisce con 

dibattito, l’indifferente atte-- 0,1 Atroctor,; 


CINQUE PAESI IN GARA A VENEZIA PER LA « GONDOLA D' ORO » 

Trova ioli apre il Festival 
con una mezza rivoluzione 


sa di una conclusione non 

più imprevedibile. L’unica 1|r • _ '« 

udienza odierna sì è imper- I .O 
niata su una serie di con- M. R/C 

fronti, tutti, per altro, scar¬ 
samente interessanti ai fini condanna del compagno 

deU’accertamento di precise Ceriilli, tinaie falso testimo- 
responsabilità negli. omicidi, nc, ha annientalo — come 
Si comincia con Luigi Cai- avevamo facilmente previsto 

roll. il vice compndanle ,lcl- JL/,;?”’?,,;?,,',';: 

la polizia parligmna di Don- p„,i,|o ihioialo del -Cor. 
fio* presso il quale si tro- nere-' si è dichiarato • pcr- 
vava Anna Bianchi la sera ple.Mo » mentre quello del 

in cui venne prelevata da due 'Giorno- sottotincara la 

slraiicrra delia mancata con- 

individui, per non fare piu della condizionale. 

ritorno. Il Cairoti che parlo Questa perplessità e questo 
brevemente con i due viene disagio non sono certi dimi- 
invitato a descriverli c, even- nnilì quando il presidente 
lualmcnte, a riconoscerli. Zen dopo una serie di inlcr- 

_> rogatari poco fruttuosi e 

PRESIDENTE (indicando uscito in una dichiarazione 
Vvnputato Natale Negri, che che ci permclliamo di defini- 
secondo le * rivelazioni > del- re sinlonialica; -Perché-non 
la Canali dovrebbe essere uno reriià? — ha chiesto 

.li Ar,T,n ninrt a un teste — E una tattica 
Bian- seguono tulli t tcslinioni 

chi). Guardate, riconoscete di/csa questa di cercare di 
quello li? far perdere le tracce 

CAIROLI (osservando il Alla metà di un processo di 
Negri che si è alzato in pie- questo tipo, un'affermazione 
di): Come si fa, sono passati simile appare gravida di con- 
12 anni... uno dei due però ** presidcnic 

mi .cmbraya pii. ba»„ di r- 

questo, 1 altro era piu alto menzogneri, o almeno reti- 
ancora. ^ centi, gli imputati — che do- 

Dopo questo mancato ri- crebbero essere considerati 
conoscimento (e di quello del innocenti sino alla condanna 


La verità in camicia nera? 


fatto confidenze ad Agostoni 

del tipo di quelle attribuì- J3ZZ SCd 

temi. Del resto egli sostiene 

di averle ricevute da mo. /rj,. -ostro 

ncll’nutuniio del ’49 quando ww^ia 


Alle accuse di « mandolìnismo » il direttore italiano ha opposto un 
jazz scatenato — Oggi Olanda e Inghilterra al Palazzo del Cinema 


gli ariigiiiiii viio lu giu^i.z.u razione nazionale dell’arti- 
del vecchio ordinamento cor- pianato ha invece invitato 

■.. -. ■■ tutti gli artigiani a scegliere 

fniinm * n* non * propri candidati tenendo 

[jONDOLA D uro » conto dei programmi pre- 

— sentati e degli interessi reali 

_ _ delia categorìa che sono in 

^ A I contrasto con quelli della 

rASVIwnl Confintcsa.. 

Diamo qui di seguito l’elen- 
a ■ co delle città, nelle quali si 

I M B B 0 ^ svolgeranno le elezioni. 

II giorno 7 ed il giorno 14 
luglio si voterà ad Ascoli 
; Piceno (7759 elettori), Avel- 

ilipnn hs nnnn^tn un iìro (3222), Bologna 12 . 682 ), 

llldliu Ild uppubio un Caltanissetta (1649), Catania 

I Palazzo dal Cinama (seig), cosenza ( 5735 ), im- 

I raiÓLÙU PC I GlIICIIId (2810), L’Aquila 


Avanzate al governo Zoli 

le richieste dei postelegrafonici 

Anche gli insegnanti rivendicano 
urgenti provvedimenti governativi 


in camicia nerar (U 3 I nostro '''rispondente) , Ottimi, soprattutto, il chi-,piazza pulita di certi vccchil/i202)' Padova^(8^97T*^Rec- 

iicil autunno del 49 quando VENEZIA L’orchestra tarrista Mario Cangi e il fl- schemi e di certa rigida orto- T4910) * Roma 

.... gui vra stato ricoverato in j„, maestro Aimando Trovalo- sarmonicista Iller Pattacini. dossia imperante nella musica fi,, .ivo» 

— hanno diritto di chiedersi elisa: autentica. Quando si ninnicomio. n h- inaueiinto stasera al Pa- Mario Cangi è un giovane con- leggera - — ha dichiarato Tro- (l’A79), leramo (,.875). 

dove si va a finire. Ma quel condanna il Cerniti miUa - nuesto accenno alle sue lazzo del Cinema dei Lido il certista che appartiene alla vaioli) è stata salutata da ca- H voterà ad 

rhc é più caratteristico e il parola della Canati, quando mentali l’Aeosto- terzo Festival internazionale scuola del grande Segovia: è lorosi applausi. I giovani in Arezzo (7759), Bergamo, 

momento scelto dal presiden- si maltratta Marnini su quel- cf-Ttom irninVuo Mintro della canzone E stato un -bat- uscito daU'Accademia Chigia- particolare sono saltati sulle Como (9696), Firenze, Latina 

le Zen per fare que.sta affer- la delVAgostoni e del Tuissi; ni Si scatena. Insorge contro doHa canzon^ E riato un -bat- preparazione sedie. (2612), Livorno (1830), Ma- 

riiazioue. Erano a confronto quando si accettano per bua- li Marnini: « Tu sei pui mat- scoreo Trovaioli fu che, abbinata ad una non co- RINO SCOLF cerata (4921). Pesaro (4482), 

tin certo Enrico Agostoni e tic le definizioni che il fervi- to di me. Mia moglie era accusato di - mandolinismo »• mune sensibilità, gli ha per- - Siena 1426*^) Sondrio (1290) 

Conio Armali- do Dellcra da alla polizia del gelosa, mi fece rinctiiudere auest’anno egli si è vendicato messo una rapida e fortunata la rnmillilf iIgIIb CsRIGffl IMin*,» V *» n ^ 7 i a 

do Merninj II primo so.Ue- popolo, quale vanta può ve- motivo. Mi f’Cero lo Lanciai i Si ventiduf^^ carriera. Egli non disdegna il “ WmmiII, 06119 WmBTa^ Ldme <8412) Venezia 

nera che ,l Mar,„n, gli ave- „,r fuori? elettrochoc senza che sapes- mentisti (Irri iuali vlldam- linguaggio moderno pur predi- chlCde 0030^6 I COnSUntlVI ^ 

segno co» c'^crSno ^ ali*'Sfamane c co in ini r.m da- si cosa fosse. Quando tomai brini. Donadlo. Valenti. Pisa- IPKendo Bach e Vivaldi. Ee- dwili Enfi di riforma drii 

segno fomc erano stati sop- , Corte l e.r ausilia- „ ^ no. Basso e Marin.acci) nelle celiente virtuoso si e pure con- OCgil CIIII 01 mOlITIa dna. Campobasso, Caserta, 

pressili - Neri - c la - Gian- ria repubbhchina Eicna Cur- » Ffu lei Si mise a fuggire "jL "^reo^j e MnnnaccD^^neiie ’ - - Chieti (3310). Cremona 

na - e t Bianchi, dando la n. autrice di ben quattro ver- gridando. «Le malt, 1 e Ha sincopato lutto anche ie* oltre che la fisarmonica. La cc^mis^onc Finanze e (4162), Cuneo (5852), Ferra- 
-banriT^IJnc?-*' /ossc^"ri^^^ sioni dirersc di una sua pre- "jaif * e cosi li questore y èarncralc di Venczia\ Dalla Padroneggia a mei^vlglia il sa- tesoro dcjia camera ha ap- j.a (11.097), Foggia (7029), 

)u«c sfora concersartone con un Mondo con un inganno mi sua furia elettrizzante si è sai- *a^°no e il danno. Lo chia- provato ieri mattina all unani- ^ /c 7 io\ nonnva (R 002 ) 

alle dipendenze del Sindaco. Giuseppe Negri di Don- fece portare ancora a Mom- vaio a mllap^a Guaglione i® sue partiture rie- mila un ordine del giorno del fprli tbf 13) Genova ( 8 WZ) 

rAÌortonr"o ilhfsfril 7ó‘sc^^^ bcllo.*^ lo detti le dimissioni che F.misto Cigliano ha magi- che ^ imperf^a» effetti colo- compagno Raff^lh a propano 2716 *? Aiafjrà (2003? Nova- 

scappando da uno fmos.ra o s.r.;mc„,c mlcrprolalo acco„. nsne. -^d^Malisso dell, mu- 

ir M?rnin ‘'ebLr?'lm"ncoo-io Scirrerarecai per conto m avaS cosi Domani sera giovedì saliran- <7617), Piacenza. Pisa (4134). 

n corn ine - «ino n rhc e confrontare le rers.o- una casa di cura. Dopo anni prepotenza la candidatura no sul palcoscenico del Palaz- Vi vn’Uvf ^'"Bia (5825), Sira- 

condiriònrosichlche deU’Aoo- Per ralutarne ho avuto una sentenza del alla -Gondola doro-: egli ha zo del Cinema le orchestre dei- in ™ u ^usa (3386), Taranto (2961), 

rioni Vcscrrnece^^^^^ la . credibilità, ma il Presi- tribunale che mi ha liberalo iniziato con Palo basso per so- l’Olanda c delia Gran Breta- Snisìm dcf Tesoro e UmL Torino (22.173), Trapani! 

internamento al manicomio. c""Vi Befinitivamcntef Io non sono la orchestra, via via, 1? «na. dirdte rispettivamente da ^j^jB^^ Tcoltura . a pre- Treviso. Trieste (2572). Vi- 

/„ conseguenza di ciò Videa .crLi, cnl Nc Bi, Mamini, quelle gr.iziosissima Mariim Borroni. Jos Clebcr e da M.^ sentare alla commissione en- cenza (5455). 

deiriii/crmo si paralizzò con- ' h Bai dette». Ecci- u” loro repertori sono alquanto di- jj mese di ottobre i con- Inoltre ad Asti le votazioni 

trn i 7 \rnriiini r) (* dicc stupidaggini *) il l•Acfnciofli cnttnli TO, Costellato di fion, ha an- versi Di recente ongune e non cuotUM r?; muitic auic \ 

/un nrrfroi Òr-I mmci.ito Giioplione, Stupidel- .‘uicora autonoma nelPespres- rnn ili avverranno il 7. 13. 14; a Bc- 

“/^mcrifo M/c circo.ucn-c cordarsi della Curii. Gh epi- nca quest ultima frase con Bra.silcira. Rome bp night, sione, la canzone olandese ri- ratteVe Mtrimo^Me * nevcnto dal 4 al 15; a Frosi- 

addotie dalVAgnstoni — con- *1''®"/.® P^ncre si po.y un formidabile pugno Sili piano. Souvenir d'Italie, sente molto dcirinfluenza del- j finanziario tali da con B 7. 8 . 13, 14: • La 

elude la sentenza istruttoria -^ono moltiplicare a decine ,n (.avolo, alzando.si m piedi di Ci-ciu-ci A scatto libero. Que la musica leggera tedesca. Aprire un obiettivo giudizio Spezia il 3. 4, 5. 7, 8 . 14 : a 

- 4 rileva che si tratta di neViVogarti XV d. pa- ,erà seni francese e americana: tuttavia circa la rcafiSX dei fin° Rieti il 7. 13 e 14; a Viterbo 

episodi resi noti al pubblico " ' trovarli cleri- ^orre per laida. Mar- Uno speciale arranpamento e anche possibile avvertire nei as.segnati agli Enti stessi .. il 7. e 8 . 

in maniera diversa dalle in- nini comunque continua a df P«zo dobbligo II Carne- motivi olandesi una eco lon- _^ 

/tnife pu^M^r^l;Ior 7 I juj pior- ^ono episodi prari, auchc smentire l’Agostoni con mol- ^ concluso il tana dei rumorosi c caraiicri- """"" ' ~ . .. 

noli. .^ 1(3 ««Ha 5 i pren.-ta, ro- ^c J 3 C 5 siino ruote ncoisare or- calma anche quando il d^Ia nipprrscnta- slici zoccoletti c un riflesso dei 

‘d"''Vh?n •• serpenle si morde la coda 

di fronte alla caren-a delle -'f®- come gli avvocati della allora i rtgosxoni ua cui u m,a moneta nel Juke-box cd zone ingle.se che si nfa al m 

prove, sta anche Vassoluta Difesa hanno rilevato più avrebbe saputi 1 particolari ascolta la musica che ti piace-. - music h.allun genere che -—- 

inattendibilità rìcìVinfermo di volte, sia pure ir. forma di- che racconta?». Fuori festival, il maestro la Gran Bretagna non consi- Sulla questione della pn- verse dagli uomini sostie- 

mente os.sessionato dall ,dea serata, egli da 1 impressione « jl 3 eome pos- Trovaioli ha eseguito un se- dora aff.atto spettaco o minore rità dei salari femminili ne ancora vUi avanti cL 

della -irrserii-nne ilei Mar- di comooTtarsi comcseavcs- -- At«» latt/, I condo programma, intitolato La formazione olandese e , .v . P*'* avanzi cne 

sé ^V^na sua opinione ben > - Musica al Lido - dove, accan- ricca di cinque cantanti tra cui con quelli maschili la Con- lo scarto fra le paghe e... 


— hanno diritto di chiedersi 
dove si va a finire. Ma quel 
che é più caratteristico è il 
Tiionicnlo scelfo dal presiden¬ 
te Zen per fare questa affer¬ 
mazione. Erano a confronto 
un certo Enrico Agostoni e 
l'ex sindaco di Como Arman¬ 
do Marnini. Il primo soste¬ 
neva che il Marnini gli ave¬ 
va racconfalo per filo c per 
segno come erano sfati sop¬ 
pressi il - Neri - c la • Gian¬ 
na - e i Bianchi, dando la 
impressione che la famosa 

- banda Lince - fosse stata 
alle dipendenze del sindaco. 

Ora, quanto sia attendibile 
l’Agostoni lo illustra la sen¬ 
tenza del giudice istruttore 
in cui si legge come cosini c 


condizioni psichiche delVAgo¬ 
stoni resero necessario il suo 
internamento al manicomio. 
In conseguenza di ciò l'idea 
delVinferrno si paralizzò con¬ 
tro il .Marnini ri c ritenne 
suo persecutore 

- In merito alle circostanze 
addotte dall'Agostani — con¬ 
clude la sentenza istruttoria 
— .«i rilera che si tratta di 
episodi resi noti al pubblico 
in maniera diversa dalle in¬ 
finite pubblicazioni sui gior¬ 
nali. Ma nulla si precisa, co¬ 
me prova deirassiinfo, le re¬ 
sponsabilità del .Marnini e, 
di fronte alla carenza delle 
prove, sta anche Vassoluta 
inattendibilità dclVinfermo di 
mente ossessionato dall'idea 
della perseeuz.onc del Mar¬ 
nini che ritiene in rombiifta 
con la moglie per sottrarlo al¬ 
la vita civile ed estrometter- 


Il serpente si morde la coda 


screta, egli dà l’impressione M-XRNINI'« Ma come pos- Trovaioli ha eseguito un se- dora affatto spettacolo minore 
di comportarsi come se arcs- cmerl.-* io’» Avrà letto ì programma, intitolato La formazione olandese è| 

se già una sua opinione ben ;.,™Jri- ii -Musica .al Lido - dove, accan- ricca di cinqu e cantanti tra cui| 

fissa sul processo e sulVinte- ptojmali, li invernerà. Fer- jj, motivi di jazz tipo New- la giovane Mtckkc Telkamp. 

ra Resistenza, un’epoca in cui dovei aver raccontato Orleans, sono saltati fuori un Willy Alberti (che nei Paesi 


Sulla qucstioTic della pa¬ 
rità dei salari femminili 
con quelli maschili la Cnn- 
findustria prosegue nei 


Due importanti posiz.ioni rivalutazione per tutti i di- conno di Membeìto lo defini- 
circa il programma govcr- pendenti delle funzioni e de- -*cc tipica pcrsonalifò para¬ 
nativo delFomle 2 .oli sono gli stipendi e sulla .solu- uoide e mancante di poteri 
state ieri assunte dal Sin- zinne dei problemi degli ex *' 'Tubitori 

dacato Postelegrafonici ade- ricevitoriali, telefonici, ope- ’d.Z'PrJsidcntc^ c'^^tÓ 

reale alla CGIL e dal Comi- rai e addetti al movimento, proprio il .Mommi il quale, 
tato d’intesa della scuola. i centomila postelegrafonici prima di fronte alVAgostoni 
- La Federazione italiana scenderanno niiov.ainente in e poi di fronfe a Tuissi, fra- 
postelegrafonici ha preso in sciopero. ' Gianna - accusa- 

esame le dichiarazioni prò- n Comitato d’inte.sa della 

grammatiche delF ()n. Zoli scuola, ha ugualmente e.sa- ^niirj crideétcJfcnfe o di- 
nlevando che il governo si minata la situazione della .«agio fra rinfrico di affer- 
trova nella condizione m- categoria invitando ancona ma~ioni e smentite in cui si 
derogabile di accogliere e ,,^3 ^. 31,3 j, governo, in for- Uoram ijnm^rso 
tempestivamente, le giuste dorico od annmvaro O ^ eridentc che nessuno 

richieste della categoria. II nresemare al p5f?amc?tS «7 àiritto 

Sindacato postelegrafonici pr^sei^re al I arlamcnto ricercare la rema con le 

• In un suo comunicalo — provvedimenti di legge per buone o con le cattive. Ma 

n il trn lo stato giuridico e delle car- che verità può trovare se 

ha alTermato che se il go- » _ eou dice, dal 


Gianna ». 


ci aver raccontato Orleans, sono saltati fuori un Willy Alberti (che nei Paesi suoi contorcimenti. 
incile assurdità? Io -Celebrato tarantcllo- secen- Bassi ha diffuso molte canzo- Gli esponenti degli in- 
ire all’oscuro della tosco, liberamente orchestrato ni italiane c Frincipalmontc diistriali vorrebbero, ad 
a di Neri e della dallo stesso Trovaioli e addi- Seapneeiaitello) c Christine iin tempo, dimostrare che 

T . . la parità salariale non è 

che>.ra (Argo) firmato da un l na sola cantante presenta, 
ilicare ulteriormcn- certo Morcan. alias Piero Pie- inverr. l'orrhestr.i rii Ma» .Taf- attuabile e..., conlempora- 


ra- era un 'modo d. fare- Gianna». ♦ . . la parità’salariale non è 

non un ^ modo di dire*, . cne^*^a (Argo) firmato d.a un Ina sola cantante pre«cnt.a, ^ ^ 

iJn'oTììnione Tìrecis<i ma complicare ullcriomcn- certo Morgan. ali«as Piero Pie- invece, l’orchestr.a dt Max Jaf- j confempora- 

non «alfa Un’E.-oé'e éhé ^a situazione viene intra- doni fa. e cioè la canadese Doreen reamente, che essa c gta 

non tiene conto del cima del dotto nel confronto anche Sulla bontà o meno delle Hume. nota per i suoi molti sfata attuata. 

Comasco attorno al 25 aprile. Cosare Tuissi, il quale so- canzoni non c’è niente da sco- successi nell’opera e nella Dopo le note dei giorni 
della ridda di voci che tutti .sticne con la solita sicumera Pri*;*? essendo il festival ve- commedia musicale. L.a .accom- scorsi, ieri c stata la vol- 


emita Un’opinior.c che '•'* situazione viene mira- cioni fa. e cioè la canadese Doreen 

tiene conto del cima del dotto nel confronto anche Sulla bontà o meno delle Hume. nota per i suoi molti 

lasco afforno al 25 oprile. Cosare Tuissi, il quale so- canzoni non c’è niente da sco- successi nell’opera e nella 

a ridda di voci che tutti .sticne con la solita sicumera Pn*;*? essendo il festival ve- commedia musicale. L.a accom- 


Dopo le note dei giorni 
scorsi, ieri è stata la vol- 


Tion tiene conto della eonfu 


l'argomento e, come il scr- 


per la terza categoria, sulla] lare. 


è mendace, che cosa è Vac- 


BlTlENS TEDESCHI ] fratello avrei anche parlatoIzìonL 


«1 dÒHf -vecchio- Natalino Otto (che la perderò, almeno, in piedi- .u ir.n.u.izu m,,- 

ualcosa sul tìelit- ,,, caloroso batterista) han- - l.a detto. La furiosa presta- ntferma poi che 

^ esnare no comunque degnamente fi-jrione del complesso italiano * tino perfetta pariticazio- 

pubblicamcnte al gurato nello loro interpreta-](-Il mio è un audace tenta- ne* non potrà mai esservi 


verse dagli uomini, sostie¬ 
ne ancora più avanti che 
lo scarto fra le paghe è--, 
ormai quasi completamen¬ 
te annullato c se la pren¬ 
de infine con il governo 
e con il Parlamento che 
hanno aderito alla Con¬ 
venzione di Ginevra sen¬ 
za nessuna preoccupazione 
per gl; interessi degli in¬ 
dustriali. 

Era difficile mettere in¬ 
sieme argomenti che fa¬ 
cessero di più a pugni 
l'uno con l’altro ma « 24 
Ore » vi è riuscito. 

Quanto alla questione 
del maggior numero di as¬ 
senze delle maestranze 
femminili in confronto a 
quelle maschili è stato già 
fatto notare ai portavoce 
padronali l’inconsistenza 
della scusa: dato che le as¬ 
senze non vengono paga¬ 
te non si giustifica certa¬ 
mente il fatto che il la¬ 
voro effettivamente cotro* 
piuto venga retribuito 


Hivo di rinnovamento che fa! perchè le donne sono di- * misitra dirercn. 
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L’UNITA 


Pajetta motiva la fema opposizione del PCI al governo 
che r espinge i bisopi e le speranze delle masse pop olari 

Gli interventi di Menni e di La Malfa - / consensi delle destre a Zeli ~ Fiacche e sbrigative 
dichiarazioni degli onorevoli Piccioni e Zoiì ^ Nuove battute de! Presidente dei Consiglio 


tContinuazion e da lla l. pallina) 
per verificaie la maggioran- 
ta del governo è necessario 
presentare una mozione) e 
nella seconda elencava gli 
argomenti che il governo a- 
vrebbe dovuto far discute¬ 
re con assoluta priorità: bi¬ 
lanci, maltempo, Mercato 
romune ed Euratom, integra- 
tione del Senato, legge nu¬ 
cleare, ecc. Un programma, 
come si vede, tale da esclu¬ 
dere in maniera assoluta, una 
discussione dei patti agrari e 
del problema delle Hegioni. 
1! ni o n a r chico COVELLI 
ha preso la parola per so¬ 
stenere Timproponibilità di 
questo ordine del giorno — 
per non mettere in imbaraz¬ 
zo il governo — e LEONE 
ha sospeso la seduta per tre 
quarti d’ora per avere il 
tempo di studiare la que¬ 
stione. 

Alla ripresa, si sviluppa¬ 
va un’accesa discussione: 
LEONE sosteneva Timpro- 
ponibilità tanto della prima 
parte dell’ordine del giorno 
dei liberali (che a suo av¬ 
viso comportava sfiducia, in 
luogo di una mozione), quan¬ 
to della seconda poiché ri¬ 
guardava l’ordine dei lavori 
della Camera che general¬ 
mente viene deciso nelle riu¬ 
nioni dei capi gruppo. ZOLI. 
ha naturalmente appoggiato 
questa tesi, per evitare ini 
pegni precisi e ulteriori e 
troppo palesi qualificazioni. 

LAGONI (PCI) si e in 
vece espresso a favore del¬ 
la proponibilità deH’ordine 
del giorno: infatti Zoli — co¬ 
me ha ricordato anche il 
Presidente della Repnbblica 
— deve farsi autorizzare dal 
Parlamento ad attuare il suo 
programma. L’ordine del 
giorno dei ‘liberali riguarda 
appunto il programma. E 
inoltre, come si concludereb¬ 
be la discussione in corso’' 

LEONE ha risposto che. 
non esistendo una mozione 
di sfiducia, il dibattito avreb¬ 
be potuto concludersi anche 
senza alcun voto; per quanto 
si riferiva aU’ordine dei la¬ 
vori, avrebbe potuto deci¬ 
dere la conferenza dei capi 
gruppo. MARTINO, per i 
liberali, annunciando che 
il suo gruppo rinunciava 
alla seconda parte del¬ 
l’ordine del giorno, ha pe¬ 
rò sostenuto che la Costi¬ 
tuzione non nega affatto la 
possibilità alla Camera di 
esprimere sfiducia al gover¬ 
no, pur senza ricorrere a un 
voto e arrivare alle dimis¬ 
sioni dello stesso. Nel caso 
specifico i liberali non in¬ 
tendono, eventualmente, far 
revocare la fiducia ottenuta 
da Zoli, bensì esprimere sol 
tanto un giudizio. 

LEONE ha, a questo pun 
to, tagliato corto, mettendo 
ai voti la proponibilità della 
prima parte dell’ordine del 
giorno dei liberali: e qui è 
tornato palese, con grande 
evidenza, lo schieramento 
governativo, la svolta poli 
tica della DC: comunisti, so¬ 
cialisti, socialdemocratici, li¬ 
berali, repubblicani (solo 
Faralli e Malagugini, tia i 
socialisti, si sono astenuti) 
hanno votato a favore della 
proponibilità; i monarchici 
< laurini > si sono astenuti; i 
de. i monarchici e i fascisti 
hanno votato contro. Per po¬ 
chi voti la proponibilità del¬ 
la prima parte deU’ordine 
del giorno liberale che suo¬ 
nava sfiducia al Governo 
stata co-si negata. 

Ripreso il dibattito, ha 
preso la parola Ton. CO- 
VELLI (pnm) il tpiale ha 
affermato che il suo partito 
appoggia il governo non già 
per colorirlo politicamente, 
ma neH’intcrcsse della Na 
zicne. Comunque stia bene 
attento Zoli a ciò che vorrà 
fare, perche se vorrà attuare 
un programma «.sinistrorso», 
le destre gli toglieranno il 
voto. 

Parla Pajetla 

E’ stato il compagno PA- 
.TETT.A a esprimere ancora 
una volta l'opinione dei co¬ 
munisti. La discussione che 
oggi avviene — egli lia sot¬ 
tolineato — non e inutile, 
poiché le vicende di quest' 


senso era una distinzione po¬ 
litica che noi già allora ab¬ 
biamo contestato potesse es¬ 
ser fatta, una distinzione 
politica fra i voti della de¬ 
stra monarchica e quelli del 
movimento sociale italiano, 
uniti strettamente in tutta 
questa battaglia politica e 
che fecero confluire i loro 
voti per la fiducia al governo. 
Era dunque vera e propria 
commedia quella recitata da 
Zoli, e d’altronde sappiamo 
che quei contatti non ripu¬ 
gnano affàtto alla DC; pro¬ 
prio un giornale fascista ri¬ 
cordava le decine c decine di 
Comuni 'che i liemocristiani 
amministrano insieme ai fa¬ 
scisti, col loro voto determi¬ 
nante, sedendo agli stessi 
banchi, pur di evitare di 
mandare al potere le classi 
popolari, gli antifascisti. E 
cosi in Sardegna e in Si¬ 
cilia. 

Ecco perché non abbiamo 
creduto un solo momento 
alle professioni antifasciste 
di Zoli. Egli ha avuto solo i 
voti che meritava, solo i r’o- 
ti che poteva e voleva ave¬ 
re. Egli stesso, poi, ha reso 
ancor più evidente il mar¬ 
chio d’infamia che oggi lo 
segna, rassegnando, per quei 
voti fascisti, quelle finte di¬ 
missioni... 

ZOLI: Le ho date dav’vero! 

PAJETTA: Si vede allora 
che é adesso che fa fìnta di 
ritornare! (ilarità). Ma, dopo 
le ilimissioni deH’onorevole 
Zoli e dei suoi colleglli, che 
cosa c avvenuto? C’é stato 
un tentativo da parte del se¬ 
gretario della Democrazia 
Cristiana di costituire un’al¬ 
tra formula di Governo e 
come l’onorevole Zoli sape 
va benissimo che presbntan- 
dosi a quel modo non avreb- 
ba potuto avere altro che i 
voti dei monarchici e dei fa¬ 
scisti, così Tonorevolc Pan- 


con riserva, sapeva benissi¬ 
mo che non avrebbe potuto 
realizzare il quadripartito. 

E noi siamo andati avanti 
per delle settimane intere 
con dei finti equivoci, con 
u n ’ atmosfera falsamente 
drammatica di corridoio e 
poi, alla fine di tutto questo, 
voi ci dite che noi avevamo 
un Governo e non ce ne era¬ 
vamo accorti. Comunque. 
Zoli riuscì perfino a farsi 
Ic'dare per la sua coerenza, 
((uando finse di dimettersi. 
La c Stampa » scrisse che ella 
aveva dato una magnifica 
prova di coerenza e di di¬ 
gnità; perfino il compagno 
.Nenni, a cui tutti dobbiamo 
ricono.sccre il merito di ere 
dere sempre nella buona 
fede altrui, fece scrivere sul- 
r.-lcanti/ il suo elogio, ri¬ 
cordando la famosa condan¬ 
na a mort' inllitta a Zoli 
dai fascisti. \'cdi. Ncnni — 
ha proseguito Pajetta tra 
l’ilarità delle sinistre —, Zoli 
e fortunato: fu condannato a 
morte ed e vivo; diede le di¬ 
missioni ed è qui! 

Le prove di Zoli 

Con queste belle prove 
forniteci da Zoli, come pos¬ 
siamo oggi credere alle sue 
parole? Come possiamo fi¬ 
darci del programma, che del 
resto i fascisti già dichiara¬ 
no ufficialmente non verrà 
mai realizzato? E non é si¬ 
gnificativo il fatto che la 
discussione sulle Regioni, in 
testa al programma iniziale 
dì Zoli, oggi é stata relegata 
tra le ultime del programma 
stesso? Ecco che qui si ri- 
presenta la politica degli in¬ 
trighi con la quale la DC ha 
impedito, in questi anni, la 
risoluzione dei problemi più 
urgenti del paese, con la qua¬ 
le ha ostacolato testardamen¬ 
te i .suoi stessi programmi. 


falli, accettando 1 ’ incarico Oggi Zoli chiedo a noi dei 


sacrifìci, per poter attuare 
un certo programma, un la¬ 
voro intenso; perchè mai lo 
chiede a noi, quando non è 
stato chiesto mai ai suoi stes¬ 
si deputati? E Pajetta ha 
elencato una serie di leggi 
che da anni giacciono, in 
attesa tli una decisione: la 
legge Amadeo per l’elezione 
dei Consigli regionali (pre¬ 
sentata nel 1955); la legge 
Sampietro sui patti agrari 
(1953); la legge Di Vittorio 
sulle pensioni di invalidità c 
vecchiaia (1959); la legge 
Congo-Pertnii, suirassicura- 
zione invalidità e vecchiaia 
ai coltivatori diretti (1953); 
la logge Bonoini, siiirosten- 
sione della pensione invali- 
ilità e vecchiaia ai coltivatori 
diretti (1953); la legge dotti, 
siiU’istituzionc della pensio¬ 
ne e assicurazione a favore 
delle donne di casa (1955); 
la legge sulla costituzione ilei 
Consiglio superiore della 
Magistratura (1959). Non 
sono stati forse dei governi 
o tlelle maggioranze demo¬ 
cristiane a impedire che que¬ 
ste leggi andassero in patto? 

Questi sono stati, dunque, 
cpiasi due mesi di crisi gra¬ 
tuita, fatta per non cambiare 
nulla, anzi per peggiorare; 
e mentre gli uomini c le 
flonne semplici del paese si 
preoccupavano dei molti pro¬ 
blemi, gravi e concreti, sul 
tappeto, la DC si preoccupava 
di discutere se fosse venuto 
o no il momento di Fanfani, 
si preoccupava delle suo lotte 
intestine. 

Siamo alla vigilia delle ele¬ 
zioni: ed appaiono chiari i 
due poli della politica demo 
cristiana: avete bisogno di 
un programma, non di un 
governo d’alVari, per presen¬ 
tarvi in un certo modo ila- 
vanti aH’elettorato; ma con¬ 
temporaneamente dovete non 
realizzare quel programma 


ressi del padronato, delle 
classi dirigenti. Cosi avete 
sempre fatto, cosi continue¬ 
rete a fare: non a caso avete 
gettalo nel dimenticatuio il 
programma fonilamentale. 
quello della Costituzione, e 
il messaggio programmatico 
del Presidente della Repub¬ 
blica, che parlava, tra l’altro, 
dell'immissione dello masse 
lavoratrici nella direzione 
dello Stato. Avete gettato 
tutto ciò nel dimenticatoio e 
i vostri sforzi sono stati sem¬ 
pre tesi a far accettare dal¬ 
l’opinione pubblica, come 
cosa ovvia, le ingerenze stra¬ 
niere, inveli vaticani. Non ci 
si è forse trovati ili fronte 
a un veto esplicito — ormai 
antico per noi — nei con¬ 
fronti dei nostri compagni 
socialisti, deH’organo vati¬ 
cano? E lo stesso giornale 
non ha forse rimproverato ai 
socialisti addirittura la loro 
matrice unitaria antifascista 
ilei 1944? Noi ci trovianm ih 
fronte a un veto die non ha 
dei molivi ideologici (credo 
che questi ahlìiano qui poco 
ila fare), ma a un veto che 
già orienta e spinge veisu la 
destra. Che non possa trat¬ 
tarsi di un veto ideologico 
é dimostrato ilal fatto che 
oggi vi sono cardinali che 
votano per il partito comuni¬ 
sta, sia pure dietro condizio¬ 
ne che i comunisti abbiano 
il potere, e con rautorizza- 
zione pontificia. Quindi, si 
tratta di un orienlamento 
politico e sociale; si tratta 
di quell’indirizzo che poita 
la parte clericalizzata tlello 
Stato a confluire con la par¬ 
te che ricorda le istituzioni 
più retrive ilella monatchia 
o addirittura ilei fascismo. 
Dov’ò dunque il Concordato, 
dove il rispetto deirart. 7? 
E noi ci batteremo contro 
questo governo anche in no¬ 
me della tlifesa dello .Stalo 


/ 

La discussione al Senato 


per non ostacolare gli iute-'tlairriggressione clericale 


Pericolo della sfiducia nella democrazia 


Questo governo nasce sot¬ 
to il segno deirordmaria am¬ 
ministrazione e delle misure 
d’emergenza per riparare ai 
danni delle avversità atmo¬ 
sferiche. Ma cosa signitica 
questo so non un proseguire 
lidia vecchia politica? Lo 
elenco delle alluvioni che si 
sono abbattute sul nostro 
Rae.'-e in ipiesti anni è im¬ 
pressionante; ma é sempre 
mancata una vera politica 
ilei governo, ci si c limitali 
a ricordare ogni volta che 
bisognava impegnare molto 
denaro per salvare i raccol¬ 
ti e i beni distrutti. E oggi 
la cifra dei beni distrutti c 
immensa. E’ segno dunque 
che c'e qualcosa di profondo 
che non va nella politica del 
governo: o infatti, mentre 
aumenta la produzione, non 
aumenta il benessere delle 
nias.se popolari; rc.'-ta immu¬ 
tate*. o aumenta ancora, d 
divario fra ?.'ord c Sud; re¬ 
stano aperte tutte le piaghe 
delia società italiana. 

A noi non interessa la po¬ 
litica dcU’inlrigo, dei verti¬ 
ci, che ila parte di qualcu¬ 
no viene fatta come nella 
speranza tli una improv'visa 
vincita al Totocalcio. :\ noi 
interessa il popolo, i proble¬ 
mi della gente ed è per que¬ 
sto che crediamo alla neces¬ 
sità di una svolta politica. 
Siamo alla vigilia delle ele¬ 
zioni c gli elettori devo¬ 
no poter sperare che t|ual- 
cosa m u t i profondamente 
nel nostro paese; questo go¬ 
verno non dà luogo certo a 
speranze. E l'on. Pajet¬ 
ta ha ricordato quanto pos¬ 
sa essere grave, anche 
per le istituzioni dello Sta¬ 
to, la demoralizzazione nel 
popolo, la sfiducia nei par¬ 
titi, nella democrazia (ed ha 
accennato alle recenti ele¬ 
zioni in Sardegna). Come 
potrebbe non essere sfidu¬ 
ciato il popolo se vede che 
nulla si fa per sollevarlo, 
per migliorare le sue condi¬ 
zioni. mentre si perde tanto 
tempo a discutere se c venu¬ 
to o no il momento di Fan¬ 
fani o di Fella? Voi ci in- 


nltimi giorni hanno chiaritojvitate a lavorare, al sacnfi- 
ancor più gli aspetti negati-icio delì’altività parlamentare- 
\i dell'operazione della DC^ Noi vorremmo ricordarvi che 
c ilato nuora testimonianza.|cosa e costalo ocni giorno, 
a noi. d: aver visto giusto lugni ora ilei vostro ostruzio- 
Queste vicende ci dicono chejuismo. del vostro sabotaggio 
se questo è runico governo ostinato; che cosa significa 
che la DC può dare airita-jil fatto die certe leggi non 
ha. c'è in questa costatazio- 1 <ono pubblicate nella Car¬ 
ne la condanna più grave, fa Ufficiale. Ci sono un 


ce a questo o a quel gruppo 
sociale che fa il bello c il 
cattivo tempo nel nostro 
pae.se. E come si può avere 
fiducia nella polìtica este¬ 
ra. nelle prospettivo del¬ 
l’Italia in campo internazio¬ 
nale. se il nostro paese si tro¬ 
va sempre agganciato al ri¬ 
morchio dei peggiori inte¬ 
ressi? (Pajetta ha ricordalo 
a questo proposito l'atteg¬ 
giamento dei rappresentanti 
italiani all’ONU, i quali han¬ 
no respinto la richiesta ili 
una delegazione dell’Africa 
francese di far eleggere dal 
popolo un’Assemblea rap¬ 
presentativa, quando non so¬ 
la l’URSS, ma anche gli 
Stati Uniti e perfino Gian 
Kai-scck l’appoggiavano). 

Per tutti questi molivi — 
ha concluso Pajetta — noi 
non accettiamo qui la vostra 
presenza. Noi possiamo a 
fronte alta ripetere quello 
che abbiamo già detto poco 
tempo fa. La vostra politica 
può avere solo i voti ilei fa¬ 
scisti e dei monarchici, c nes¬ 
sun altro; il vostro program¬ 
ma non può che essere un 
programma conseguente con 
ipiesta posizione. Noi non vi 
daremo tregua, costringen¬ 
dovi ad a.ssumere lo vostre 
responsabilità davanti al po¬ 
polo italiano CVii-i applausi 
sui baucUi comunisti). 

CUCCO (msi) ha riafTer- 
malo l’appoggio del suo 
gruppo al governo, perche 
Zoli li ha soilihsfatti impe¬ 
gnandosi a lottare contro il 
comuniSmo. 

.Subito dopo ha prc.so la 
parola Fon. NENNL L’attua¬ 
le dibattito — ha esordito 
— sarà stato inutile se si 
concluderà ricalcando le po¬ 
sizioni scaturite dalla discus¬ 
sione .sull.a fiducia al governo 
Zoli. Si tratta, cioè, di indi- 
\iduare il terreno sul quale 
c |K)ssibiIe quella chiarifìca- 


fare come niiniino deH’ordi- 
naria amministrazione, men¬ 
tre nella peggiore delle ipo¬ 
tesi si prepara la via al cle¬ 
rico - fascismo. 

A questo punto, il leader 
socialista ha esaminato gli 
sviluppi della crisi dal mo¬ 
mento in cui Zoli. accortosi 
di c.ssero debitore ili un voto 
lascista, presentò le dimis¬ 
sioni. Oscuri appaiono ancora 
i motivi che determinarono 
li « siluro > liberale alla mis¬ 
sione di Merzngora (che voile 
coinvolti anche i dirigenti 
della D.C. cosi come oscuri 
sono i motivi per cui Fanfani 
e la DC rifuggirono dalla 
respon.sabilità tli costituire il 
governo, dopo che era stata 
respinta la richiesta del se¬ 
gretario il.c. ili scioglimento 
delle Camere in mancanza di 
un voto ih fiducia. 

C’erano altri mezzi 

Fanfani ha affermato, per 
sottarsi a ipiesta responsabi¬ 
lità. che erano stati esperiti 
tutti I tentativi po.ssibili per 
costituire il governo. A pa¬ 
rere del P.Sf — ha proseguito 
Nenni — c’erano altri mezzi: 
sarebbe bastato un ordine del 
giorno politicamente moti¬ 
vato sulla nota urcsa di po¬ 
sizione delle AGLI per una 
apertura sociale; un governo 
aperto a sinistra, secondo le 
sollecitazioni che aH’intcrno 
della DC provengono dalla 
! corrente «sociale»; un go¬ 
verno monocolore che si im¬ 
pegnasse ad attuare il mes¬ 
saggio presidenziale. 

.•\ CIÒ la DC SI è sottratta; 
però — ha aggiunto Nenni 
— noi non rinunciamo alla 
chiarificazione politica del 
governo Zoli, e non rinun¬ 
ciamo a promuovere un im¬ 
pegno programmatico defini¬ 
to nel tempo. Il PSI è dello 
avviso die si debbano iliscu- 


zione che la DC si ostina aditere l'e.sercizio provvisorio e 
eludere, e che si può avere i bilanci c le leggi per il 
soltanto sul piano program- .Mezzogiorno e le zone de- 
matico. E questa chiarifica- presse, oltre che per le zone 
zione dovrà comunque risul-ialluvionate; pero, contemjx»- 
tare nei prossimi mesi dal-* rancamente va ilisciissa su- 
l'ordine dei lavori parlameli-j bito la legge di riforma ilei 
tnn. Inatti agrari sulla quale c le- 

I.e maggioranze — ha pro-!^^'**’ attendersi, da parte della 

seguito Nenni — si fontlanoj libertà di pronuncia- _ 

.sugli impegni programm.a- "lenlo senza la g'niglioltinai irate. 


bligatorietà dei contratti di 
lavoro e della revisione della 
legge di P.S., oltre, s’intende, 
alla logge di attuazione co¬ 
stituzionale per rorilinamen- 
to regionale. 

Una maggioranza non si 
qualifica su una legge, è vero, 
ma su una politica. E vi è 
una serio di leggi che insie¬ 
me fanno una linea politica. 
Se queste verranno portate 
subito dinanzi alla Camera 
l’equivoco si dissiperà e si 
dimo.sirorà che ne.sstina mag¬ 
gioranza e possibile con 
il < tripartito > e restreina 
destra. 

Perciò — continua Nonni 
— termini il sistema dei con¬ 
tinui rinvìi, che ha pregiiiili- 
cato il prestigio del Parla¬ 
mento c ila creato upa situa¬ 
zione che non si ritorce sol¬ 
tanto contro il P.n lamento, 
ma contro le stesse istitu¬ 
zioni repubblicane. 

Con r< alternativ.a demo¬ 
cratica socialista », la social- 
tlemocrazia ci invilc-iebbe a 
nozze se pole.ssimo sperare 
ch.e il PS DI ricorilerà ilo- 
mani ciò che ilice oggi e 
non partirà nuovamente alla 
ricerca del « vello d’oro > 
(«Io dico intenzionalmente» 
ha detto Nenni) ilei «cen¬ 
trismo ». elemento di paralisi 
del Parlamento e del Paese. 

Per il PRI ha parlato L.A 
MALFA. Egli ha affermato 
di ritenere che le dichiara¬ 
zioni del « ritorno » sono un 
passo avanti rispetto alla 
presentazione di Zoli alle 
Camere, perche stabiliscono 
un ordine ili priorità alle 
ijuestìoni che stanno a cuo¬ 
re ai repubblicani. Ila con¬ 
cordato con .N'cnni sul giu¬ 
dizio sull’o.il g. liberale, ed 
ha affermalo che se la sua 
proponibilità fosse st.ala ac¬ 
colla la Camera sarebbe ar¬ 
rivata ad Un chiarimento 
programmatico. Il suo riget¬ 
to ha fatte mantenere nello 


Equivoco la D.C.. la quale 
non potrà però non rispet¬ 
tare gli impegni assunti. La 
Malfa ha quindi polemizza¬ 
to a lungo con le destre e il 
PLI sulla questione delle 
regioni, affermando che i 
partiti che ne sanzionarono 
costituzionalmente l’ordina¬ 
mento erano allora e sono 
oggi i più decisi assertori 
deirunità del paese. 

Il MSI a favore 

Dopo l’intervento del mis¬ 
sino FILO.SA, in appoggio al 
governo (lo ha però rimpro¬ 
verato ili aver usato parole 
antipatiche nei confronti dei 
fascisti) ha preso la parola 
rultìmo oratore, il rappre¬ 
sentante ilei griqipo d.c.. Pic¬ 
cioni: egli ha affermato che 
la il.c. c ci>.) cordiale ailesio- 
ne e vivo appoggio > sostiene 
Zoli il quale ha avuto il « co¬ 
raggio > i' il < ilovere civico > 
di ripresentiirsi. Questo con¬ 
senso della d.c. viene dal 
tatto che sin la .struttura ilei 
governo, sia il suo program¬ 
ma. sono lineili ih sempre, 
lineili ,£ di centro ». 

Pit/CIONI ha insistito sullo 

stato di necessità » che ha 
spinto Gronchi a respingere 
le ihinissioni di Z.oli e Z.oli 
a rimangiiusi le iliinissioni. 
.•si tratta, ilei resto — ha vo¬ 
luto aggiungere Piccioni — 
di condurre in porto i pochi 
mesi che separano dalla fine 
della legislatura. 

Infine. ZOt.I ha replicato a 
tutti: un breve, balbelt.ato 
ihscor.sn. ancora pili impac¬ 
ciato del precedente ilell‘8 
giugno, che ha destato ilarità 
e in molti punti quasi un 
sen.so di pena. Egli ha ripe¬ 
tuto; che il suo « e stato un 
pesante ilovere », che le ili- 
missioni le aveva date perché 
quel voto di tiilucia si pre¬ 
stava a far creilero che il 
governo ave.sse una fisiono¬ 
mia diversa ila quella vera. 
Poi — ha iletto — sono ri¬ 
tornato (si ride)... perchè le 
ilimissioni non sono state ac- 
colte'fihirilà « sinistra). Però 
le ilimissioni permangono 
nel loro valore politico (ila¬ 
rità quasi generale). Sono 
tornato per procedere nel l.i- 
voro parlamentare. La p- .'i 
zinne del governo è vinai.i. 

CORDI (PCI): Cioè? 

ZOLI; Se lo faccia spie¬ 
gare da altri (i d.c. applau- 
donn. Ilarità al centro c a 
sinistra). 

GIULIANO PAJETT.A 
(PCI): Perché applaudite? 
Nemmeno voi avete capito 
niente! 

ZOLI: Questo è un gover¬ 
no di minoranza precosti¬ 
tuita... siamo qui per attuare 
il programma del partito al 
quale tutti apparteniamo (si 
ride fragorosamente). 

Zoli ha concluso — applau¬ 
dito dai d.c. e dai fascisti 
affermando che egli intende 
anche esprimere riserve per 
delle «eventuali nuove situa¬ 
zioni artificiose che potreb¬ 
bero presentarsi» (risposta 
abbastanza chiara a chi pcn 
sava a un programma che 
potcs.se essere appoggiato ila 
qualche settore della sini 
stra). 

Così, tra l’ilarilà, il governo 
Zoli ha concluso la .sua .se¬ 
conda presentazione alla Ca- 
mer.a. In tutta fretta Leone 
!ia chiuso il dibattito comu¬ 
nicando che da stamane si 
discuterà l’e.sercizio provvi¬ 
sorio ed i bilanci. 


Interrogazione 
sui redditi di Sofia Loren 

L’on. Preti ha presentato og¬ 
gi alla Camera una interroga¬ 
zione rivolta al ministro delle 
Finanze per sapere se c quali 
.'icccrtamcnti abbia disposti la 
.amministrazione finanziaria in 
relazione alle dichiarazioni dì 
reddito della signorina Sofia 
Scicolone. in arte Sofia Loren. 
la quale .avri-bbc denunciato 
— a qu.'into riferisce la stam¬ 
pa — la cifra di 1<> milioni, 
che parrebbe prcs.-ochè irriso¬ 
ria rispetto .'li suoi redditi 
rc-ali. 


(Continuazione dalla 1. pagina) 

spesi I 150 miliardi circa che 
vennero raccolti col prestito 
lanciato dopo ralluvione del 
’51 — osserva che i 4 mi¬ 
liardi e mezzo stanziati ora 
possono bastare solo per il 
primo intervento, mentre è 
necessario provvedere senza 
indugio alla sistemazione 
dell’intiero Delta Padano. E 
per far questo occorre una 
legge speciale. 

Circa l’assistenza. Bolo¬ 
gnesi afferma d’aver perso¬ 
nalmente costatato che i 
profughi si trovano in con¬ 
dizioni di estremo disagio 
data rinadeguatezza degli 
edifìci in cui sono alloggiati. 
Egli propone di ripartire i 
profughi nei vari comuni 
della zona e insiste perchè 
Io Stato intervenga diret¬ 
tamente con i propri organi, 
senza consentire invadenze 
da parte di enti e organiz¬ 
zazioni le cui interferenze 
spesso non sono gradite dal¬ 
le popolazioni. 

Il compagno PASTORE, 
che ha preso successiva¬ 
mente la parola, ha dichia¬ 
rato che il Senato ha atteso 
invano da Togni una rispo¬ 
sta a tutti i luoblcmi che 
erano stati posti, ma no ha 
avuta una sola sui problemi 
più urgenti. Non possiamo 
dichiararci soddisfatti — ha 
detto Pastore — né del mo¬ 
do né della sostanza della 
risposta di Togni, che con¬ 
sideriamo insulficiente e che 
condanniamo per quella par¬ 
te dì ingiusta accusa contro 
i lavoratori, indice di una 
mentalità ileplorevole. Egli 
1 ) 01 ) ha il tli ritto di addos¬ 
sare rf'.spoiisabilità ai brac¬ 
cianti. 

TOGNI: Non è vero che io 

10 abbia fatto. 

PASTORE: Lo ha fatto, e 

invece non ha licito parola 
delle responsabilità del go¬ 
verno o degli agrari, che so¬ 
no i veri coli)evoli. I pro¬ 
blemi debbono essere posti 
in modo più vasto, e non 
come semplici misuro ili or¬ 
dinaria ammii)’.-.:.razione. Per 

11 solo Piem.ìnic si tratta di 
tlìeciiie e ilieeinc dì miliardi 
di danni; nelle province di 
Torino c di Cuneo, sì calcola 
che quest’anno vi sia stala 
ima riiiu/ione ilei 20% del 
rodilito medio. E questi pro¬ 
blemi non si risolvono rico¬ 
struendo qualche ponte c 
qualclie strada. Quel clic sta 
avvenendo è la conseguenza 
di un secolo di politica di 
inerzia da parte delle classi 
diligenti. le quali hanno 
pietc.so di risolvere tutto con 
l i-migrazione e con le guer¬ 
re: c il governo democri¬ 
stiano si è mantenuto coe¬ 
rente a questa politica, per 
cui abbiamo il diritto di do¬ 
mandargli che cosa abbia 
fatto realmente. Le cause 
naturali delle alluvioni non 
potranno essere rimosse se 
non si imboccherà una nuo¬ 
va strada, formulando più 
vasti e radicali programmi 
por mcltore in sesto la no¬ 
stra agricoltura, specie quel¬ 
la delia montagna. Ma fin da 
ora è necessario risarcire i 
danni subiti dnH’agricoltiira 
e soprattutto risarcire i pic¬ 
coli coltivatori, migliaia dei 
quali, in Piemonte ed altro¬ 
ve, sono oggi alla fame. E 
in Italia è possibile trovare 
i miliardi necessari. 

Chiediamo quindi al go¬ 
verno, ha concluso Pastore, 
di flirc chiaramente ciii sono 
i responsahii; della situazio¬ 
ne, .se tutti i suoi u.'Tìci han¬ 
no funzionato come doveva¬ 
no neircmcigcn/a, come so¬ 
no stati spesi i miliardi 
stanziati dal Pai lamento c 
quali provveilimen'i intende 
prendere per ;1 futuro. 

La scn. Angelina MERLIN 
(psi) ha respinto anch’essa 
le calunnie contro i brac- 
eìantì del Polesine ed ha 
quindi sottolineato le caren¬ 
ze neU’assistcnza governati¬ 
va alle popolazioni colpite, 
indicando una -«•’rie di prov¬ 
vedimenti spccinci da pren¬ 
dere sotto questo aspetto. 11 
senatore ROD.-\ (psi), sotto¬ 
lineando che le perdite su¬ 
bite dai raccolti nella sola 
isola di Ariano possono « • 
sere valutale a circa sei mi- 
liardrdi lire c che i danni 
causati dalTalluvionc del 
1951 furono di almeno tre¬ 
cento miliardi, ha affermato 
che tali disastri avrebbero 


Il rapporto di Ciu En-lai 


(Coiitiniiazionr dalia I. pallina) jnjcnfc. Ma già dal 20 al 30 

. ’ , , Iper coito dei contadini lian- 

spcsc hanno superalo le cn-o 


non di un governo soltanto 
ma della politica fin qui con¬ 
dotta dal partito di maggio¬ 
ranza. Noi comunisti con¬ 
fermiamo il nostro giudizio 
negativo, quindi: abbiamo 
avuto ragione — ci fatti lo 
confermano — a non lasciarci 
commuovere dalla commedia 
deU'antifascismo recitata da 
Zoli. I voti fascisti il gover- 
•no li ha sollecitati c cercati; 
c non poteva non pensare che 
non avessero un motivo po¬ 
litico. II governo ha tentato 
allora una distinzione rego¬ 
lamentare o politica. L na 
discriminazione sui voti non 


milione e duecentomila uo¬ 
mini e donne pensionati del¬ 
la previdenza sociale; pren¬ 
dono da tremilacinquccehto 
a cinquemila lire al mese. 

II dramma dei pensionati 

Ebbene, per ognuno dei 
giorni di questi anni che 
questa legge ha aspettato, 
quanti sono morti, quant; 
non avranno mai più l'au¬ 
mento della loro pensione? 
E per ognuno di questi gior¬ 
ni quanti disoccupati sono 
imasti senza lavoro? E quan¬ 
ti emigrali hanno lasciato 
Soltanto 


!ici; questi mancarono volo di fiducia contro 

quadripartito prima e al tri-i*n « giusta causa pcmia- 
partito poi. Il voto delle de-i 

sire al governo Zoli c stato! Nenni si c dichiarato pron- 
anch’osso un voto contro ogni to anche alla discussione sul 
programma, con il risultato.! MEC c l'Euralom; ma, dal 
se lo si riterrà vincolante, di'momento che queste leggi 
ridurre l’attività governati-[debbono essere discusse 
va aH'immobilismo. Alla Iun-| dalla commissione speciale. 


« / .«I/CCC.'S; — ha 

Ciu En Lai — sono 


detto 


ino più del necessario per vi- 
|rcrc. circa il CO per cento 


-ifinnno abbastanza c solo il 10 

I -i- j II- • . * • ,- lo il ló ver cento hanno bi~ 

rabili dall assistenza .«-oriefi- j • ; 

'sogno di aiuto. 


ga, pero, bisogna governare 
per qualcosa, formulando un 
programma impegnativo. Al¬ 
largando a destra .invece. 


non vi c ragione che ven¬ 
gano dibattute in aula prima 
dei provvedimenti per il di¬ 
stacco delFIRI dalla Confm- 


implicitamcnte si accetta dildustna, della legge siiH'ob- 


c .-.mmissibilc: non può averj il nostro paC'C? 
senso ricercare se un ccrtoi l’anno scorso (non so se sb,"),- 
lieputato é ancora in un grup-jglio, cito a memoria) oltre 
po che si chiama ufficial¬ 


mente del movimento sociale 
italiano o se è m un gruppo 
misto^ se è più o meno fa¬ 
scista di quelli che ha ab¬ 
bandonato. Ma quello che può 
avere un senso, quello che 

oVC 


Zoli voleva clic 


trccentomila sono stati i no¬ 


stri emigrati. E questo av¬ 
viene in ogni ora, in ogni 
giorno nel quale si di.scule 
se è arrivato il momento di 
Fanfani o se è meglio che 
non si bruci o se si può rin- 
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li »-»ri TioU ferrea Anti'io. e mi- 
irero'i dcpulati si a-pcitano una 
«cenata, .'la Zoli si riiolgc fon cal¬ 
ma al deputato missino: « Scusi: è 
tei quel deputato che mi fece no¬ 
tare tempo fa che non capisco nien¬ 
te? », Aiiiu»o esiia un aiiimu, ii,a 


CO in base alla quale sono 
qati portali a termine 156 
progetti con lunghi crediti a 
condizioni favorevoli ». Gra¬ 
zie all’aiuto sovietico viene 
costruito un reattore atomi- 
co ad acqua pesante da set¬ 
temila kic. c un ciclotrone 


d- sorrisi. Qualche cr.nfidenra. Di 
il a p->chi minuti, il loto nell’aiila. 
L'n C’crrvaI.sta di ossersanra demo¬ 
cristiana è rimasto letteralniente 
esterrefatto. Ha saputo dire sol¬ 
tanto: «.Ma qui siamo arrivriti al 


Un capitolo speciale è sta¬ 
to dedicato da Ciu En-lai 
all’organizzazione del siste¬ 
mo statale. Come già aveva 
detto Mfio Tzc-dun, Ciu 
En-lai ha sottolineato che il 
centralismo democratico è la 
, base fondamentale del siste- 
pcr produrre particelle aggiungendo che nulla 

da 2o milioni dt elettroni', fji 

rolts. A’el 1957 occorrerà ri-!p„,vfn partito, unica foi^- 
durrc in una certa misura il{;a capace di guidare il paese 
ritmo della costruzione per r-erso la .società senza classi, 
ncostruirc le riserve. Ma il « ,-crso quel mondo di uni- 
piano quinquennale che si. versale armonia che i cinesi 
concluderà nel 1957 sarà un'^jiaano sempre sognato*, 
grande successo. Saranno' \jcntrc durante gli anni dei- 
realizzati 800 grandi proget-' Iq guerra, senza trascurare 
ti come quelli relativi airin-Ua democrazia, è stato ac- 
dustria ferroriaria, oltre i rcntuato il centralismo, nc- 
propctti realizzati con l’aiit-'^aU ultimi due anni è stata 
to sorictico; 280 mila sta- aperta la strada a una più 
denti verranno licenziati dal-', ampia manifestazione della 
le- università mentre nella democrazia dando maggior 
vecchia Cina ne furono lì-', potere alle autorità locali. 


cenziati 210 mila in 36 anni. 
Il livello di vita della popo¬ 
lazione è strettamente legato 
alla produzione c perciò, ha 
sottolineato Ciu En-lai, pq- 


sperimentando il sisema dei 
consigli operai nelle fabbri¬ 
che e le assemblee generali 
delle cooperative. Ciu En-lai 
ha annunciato la messa a 
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potuto essere scongiurati con 
una spesa non superiore ai 
venti miliardi. Il governo 
deve stabilire un ordine di 
priorità nelle sue spese, ed 
è a queste opere essenziali 
che dovrebbero essere asse¬ 
gnati almeno una parte dei 
fondi stanziati per il riarmo. 

Il senatore democristiano 
Umberto MERLIN, suscitan¬ 
do vivaci reazioni da parte 
di Togni il quale Io ha inter¬ 
rotto più volte, ha respinto 
anch’egli come ingiuste le 
accuse lanciate dal ministro 
contro i braccianti poicsani 

< i quali si sono comportati 
benissimo >, lottando tutti 
contro la sventura che li col¬ 
piva. Alleile l'on. Merlin ha 
chiesto un piano organico 

< per costruire un nuovo 
Delta padano con tutte le 
difese necessarie >. .Analoga 
ricliicsta 6 stata formulata 
daU’on. SIBILLE (DC). il 
quale ha denunciato casi di 
inenicienza della burocrazia. 
L’on. FERRETTI (MSI), pur 

< compiacendosi > con Togni 
(egli è stato l'unico oratore 
ad usare questa espressione) 
t)cr la « cliiarezza e l’ener¬ 
gia dello suo espressioni », 
non si è dichiarato soddi¬ 
sfatto della mancata indivi¬ 
duazione delle responsabili¬ 
tà e porcliò risulta ora che 
centinaia di miliardi il cui 
stanziamento fu amiimciato 
negli anni passati per le zo¬ 
ne alluvionate si sono ridot¬ 
te ora ad appena il miliardi. 

Il compagno SERENI, rc- 
|)liennilo a sua volta alle fli- 



la elaborazione del mdicc 
civile sulla ba.^c dcli':.>pc- 
rienze di questi ultimi anni 
nel corso dei quali sono state 
emanate solo leggi fenda- 
mcntali. Come Mao Tzc-dun. 
polemizzando con clementi 
della destra i quali tentano 
di sfruttare la campagna di 
rettifica per attaccare il so¬ 
cialismo. il primo ministro 
ha sottolineato che la lotta 
di classe, nonostante sia fi¬ 
nita su larga scala, ha an¬ 
cora manifestazioni dure c 
se le contraddizioni con il 
nemico appaiono lontane tut¬ 
tavia esistono tanto è vero 
che gli Stati Uniti e Clan 
Kai-scek continuano a man¬ 
dare agenti. (Proprio ieri è 
stata pubblicata la notizia 
della strage di una famiglia 
compiuta una settimana fa 
da agenti di Cian Kai-scck 
arrestati a Cantoni. Ciu En- 
lat ha concluso affermando 
che la dittatura del prolc- 
tnriato è ancora necessaria 
per difendere il popolo tini 
nemici inferni cd esterni. In 
quanto ai controrivoluziona¬ 
ri, il primo ministro ha ri¬ 
velato che il 16.8% sono 
stati condannati a morte per 
gravi delitti, altri sono stati 
condannati a pene carie e il 
57% sono già. stati liberati 


Il sni. Emilio Sereni 

chiarazioni di Togni, lia ri¬ 
levato clic la gravità degli 
avvenimenti coinvolge tutta 
la politica del governo, ma. 
ascoltando il ministro, non 
si é potuta trovare alcuna 
indicazione deiroricntamen- 
to politico governativo. Si è 
avuta solo una costataz.ione 
dei danni e l’ancrmaz.ìonc 
della necessità del « ripri¬ 
stino » delle opere distrutto: 
ma ripristino significa solo 
ricreale quelle condizioni 
che hanno reso possibili le 
alluvioni. Quando non si fa 
una politica, anche questa 
é una iJolilica. Non si può 
dire certo che solili non sia¬ 
no stati spesi per opere pub¬ 
bliche, ma sono stati in gran 
parte regalati agli agrari; c 
sorge il legittimo dubbio che 
il governo si serva anche 
delle alluvioni ricorrenti co¬ 
me pretesto per cacciare i 
braccianti dal Delta, perchè 
vuole, nel quadro del « mer¬ 
cato comune europeo ». crea¬ 
re nella zona grandi aziende 
meccanizzate. Questo è ap¬ 
punto il significato della 
« politica del ripristino ». 

In realtà non ci troviamo 
di fronte, ad impo.ssibilità 
matermli. ha proseguito Se¬ 
reni. ma pure non si è sen¬ 
tita qui nemmeno una paro¬ 
la a proposito di un piano 
.generale: rdemento di or¬ 
ganicità è assolutamente as¬ 
sente dalle proposte del go¬ 
verno, c invece il problema 
della difesa del suolo deve 
e.».scrc affrontato in maniera 
orgr.nica, come un grande 
problema nazionale. 

Sereni, a questo punto, ha 
avanzato tre precise propo¬ 
ste: 1) la costituzione di un 
organismo apposito incarica¬ 
to di elaborare cd attuare i 
piani per la difesa del suolo; 
2) il lancio di un prestito 
nazionale per finanziare tale 
piano, prestito che dovreb¬ 
be essere democraticamente 
controllato e dovrà essere 
prelevato in gran parte in 
modo forzoso sui fondi di 
riserva dei grandi gruppi 
monopolisti; 3) un disegno 


di legge per un fondo di so¬ 
lidarietà che permetta di al¬ 
leviare le calamità ordinarie 
nelTagricoltura. 

Sereni ha infine denuncia¬ 
to, passando a trattare del 
problemi dell’assistenza, le ' 
discriminazioni effettuate da 
organismi come la Commis¬ 
sione pontificia di assistenza, 
organizzazioni straniere che 
prendono soldi dallo Stato 
italiano e lo sfruttano per 
scopi di propaganda e spe¬ 
culazione politica. 

MERLIN Umberto (DC): 
Si vergogni. 

SERENI: Chi si deve ver¬ 
gognare è chiunque pretenda 
di mettere sullo stesso piano 
un organismo dello Stato 
italiano e un organismo di 
uno Stato straniero (inter¬ 
ruzioni). 

Sereni, rilevando che To¬ 
gni ha indirettamente accu¬ 
sato « certe » organizzazioni 
politiche e sindacali di aver 
spinto i braccianti a non 
prestare la loro opera nella 
azione di difesa contro le 
acque, ha affermato con for¬ 
za che i dirigenti politici e 
sindacali comunisti sono 
stati sul posto fin dalle pri¬ 
me oro e ad essi si sono ri¬ 
volte lo autorità stesse. Re¬ 
spingiamo quindi — ha con¬ 
cluso Sereni — aftermazioni 
di quc.sto genere. 

Il compagno G.AVINA è 
stato rultimo degli interro¬ 
ganti a rispondere al mini- 
.stro, e si è occupato in par¬ 
ticolare delle distruzioni ap¬ 
portate dalla tromba d’aria 
a Robecco e Vallo Scuropas¬ 
so. Pur ringraziando Togni 
per la sua azione tempesti¬ 
va. Gavina ha rilevato che 
i funzionari locali si sono di¬ 
mostrali poco attivi nella 
prevenzione dei disastri ne¬ 
gli anni passati e nell’opera 
ili arginamento e regolamen¬ 
tazione dei torrenti della zo¬ 
na. Gavina ha quindi elen¬ 
cato i provvedimenti neces¬ 
sari a Robecco e Valle Scu- 
tiipasso. alcuni dei quali han¬ 
no carattere di emergenza, 
come la ricostruzione delle 
case distrutte, ed altri han¬ 
no carattere complementare 
e permanente per la sistema¬ 
zione deiragricoltnra della 
zona, che dovrebbe essere 
considerata un’area depressa 
e dovrebbe essere aiutata 
con l’istituzione di cantieri 
di Ia\*oro. 

La replica di Togni è sta¬ 
ta ancor più insoddisfacente 
lidia sua esposizione. 

Il ministro ha mantenuto 
un silenzio completo sul pro¬ 
gramma a lunga scadenza 
del governo per il Delta pa¬ 
dano cd ha anzi rafforzato la 
convinzione che il suo dica¬ 
stero intenda esaurito il suo 
compito con i lavori di ripri¬ 
stino e l’opera progettata 
per l’elovazione degli argini 
del Po per un tratto di circa 
130 chilometri. A suo pare¬ 
re, non si potrebbe parlare 
di responsabilità per il pas¬ 
sato, che sono « materia tjpi- 
nabile », né si potrebbe im¬ 
putare al governo l’aver con¬ 
centrato la sua attenzione 
più sulle esigenze di inter¬ 
vento immediato che sulle 
passate responsabilità. Né il 
ministro ha chiarito come 
siano state spense le centina¬ 
ia xli miliardi raccolti con il 
prestito nazionale del 1951, 
lasciando aperto anche su 
questo punto un grave punto 
interrogativo. 

Una parte della sua repli¬ 
ca. chiaramente difensiva, è 
.stata dedicata da Togni a 
giustificare le accuse da lui 
lanciate ai lavoratori del Po¬ 
lesine. definiti < disertori >- 
e « traditori » per non avere 
immediatamente prestato la 
loro opera nell’intervento di 
emergenza. Ha riletto il re¬ 
soconto stenografico della 
sua precedente esposizione 
per dimostrare di aver fatto 
riferimento anche alle re¬ 
sponsabilità degli agrari, e 
si è dilungato in un elogio 
tardivo al < coraggioso popo¬ 
lo del Polesine >; ma sostan¬ 
zialmente ha ripetuto le ca¬ 
lunniose affermazioni che 
avevano indignato persino i 
senatori della sua parte po¬ 
litica. 

Nel corso della seduta an¬ 
timeridiana il Ministro del¬ 
l’Agricoltura COLOMBO a- 
veva fato una breve appari¬ 
zione per presentare il già 
annunciato disegno di legge 
suH’esecuzione di opere pub¬ 
bliche a favore delle azien¬ 
de agrìcole del Delta, della 
Ivombardia, del Piemonte e 
della Valle d’.-\o5ta danneg¬ 
giate dalle calamità di que¬ 
sto mese, nonché per prov¬ 
videnze assistenziali a favo¬ 
re delle popolazioni sini¬ 
strate. 

Conclusa con la replica del 
ministro la discussione sul 
Polcsmc. il Senato ha af¬ 
frontato i bilanci preventivi 
cominciando da quello dei 
Trasporti. Hanno parlato i 
senatori DI CROLL.ALANZA 
(msi). PORCELLINI (psi). 
Salvatore RUSSO (ind. di 
sin.). Antonio ROMANO 
(democristiano). 

Oggi due sedute: al mat¬ 
tino. proseguirà il dibattito 
sui Trasporti; al pomerìggio» 
si aprirà la discussione sulle 
comunicazioni del governo. 


Incontro sui problemi cnltnrali 
Ira comunisti italiani e francesi 


T compagni Mario .Alleata., 
membro della Direzione. Cc- 
.«are Luporini. Renato Guttuso 
e Antonello Tombadon. mem¬ 
bri del Comitato centrale, per 
il PCI, Roger Garaudy, mem¬ 
bro deirUfficio politico, Louis 
.Ar.i.eon, I.éa Figuèros, mem¬ 
bri del Comitato centrale, e 
Jean Kanapa, redattore capo 
di « Nouvclle critique », per U 
PCF, si sono incontrati a Pa¬ 
rigi nei giorni 21 c 22 giugno 

10i7 


In una fraterna atmosfera 
essi hanno proceduto a uno 
scambio di vedute sul cocn^ 
plesso dei problemi culturali 
dei due paesi, sulla politica 
dei due partiti in questo cam¬ 
po e sullo sviluppo delle ri» 
spettive azioni per estendere 
l’tnflueiua delle idee del mar¬ 
xismo. Di comune accordo è 
stato deciso di continuare pof 
l’avvenire proficui scamtal 
esnerienze tra i due 
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l* UNITA’ 


n crontsfa riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


Cronaca di Róma J 




Telef. 200.351 • 200.451 
num. Inlemi 221-231-242 


UN VOTO UNANIME A PALAZZO VALENTINI 


E’ ìllegiltimo r arretramento 
dette autottnee o S. Giovanni 


Nessun parere richiesto alla giunta provinciale sullo spostamento dei capolinea 
dei Castelli - Chiesta la revoca del provvedimento • Zeppieri e la STEFER 


Il Consiglio provinciale hai dovuto in gran parta alla prcs-, dell’attività lavorativa c della 


E* BASTATA UNA SOLA UDIENZA PER GIUDICARE L’ALLUCINANTE EPISODIO DI FIUMCINO 


La donna che seppellì il piccolo figriio 
condannata a vivere 6 anni in carcere 


Oggi il convegno 
dei diffusori 


Oggi, alle ore 18,30 nel 

salone dell a Unità » in Atwela Gospermi riconoscuita seminferma di mente ~ Sconcertante rievocazione del suo vasa^ 

via del Taurini, avra . ^ ® 

luogo l’assemblea del dif- bondoggìo da UH amante atPaltro - Ella non sa chi sia il padre delfiglioletto che seppellì nella sabbia 

fusori e del propagandisti —--——---—---- 

romani. Alla manifesta- Una vicenda tra le più allo- sabbia della spiaggia di Fiu- di mente ma socialmente non le decise dalla Corte, ha di- bo. Né ciò si vuol dire per ri» 
•/Ione .sono invitati ì se- cinonti ò rivissuta ieii mattina micino il 4 maggio ’SG in loca- pericolosa ». chiarato esplicitamente che cercare colpo vere o presunte^ 

■ nella grande aula della Coito lita «Coccia di morto.. Su questa perizia hanno fat- non si sarebbe doluto se la Alle parole di suor Vir.cenzina, 

grctarl delie sezioni, i d’Assise. E' bastata una sola Non ha parlato molto. Sulla to perno il p. m. dott. Coi e Corte avesse riconosciuto a il brivido nostro e di tutti era 

responsabili della propa- udienza per dibattere, discute- pedana, quando l’banno intcr- i difensori. E’ stato cosi tratto questo sconcertante personag- inevitabile immaginando per 

«Tan.i'i i racnnnc-iliili fini IO c decidere. Tale rapidità cho rogata, ha detto solo a voce fuori dalle tenebre che gli in- gio il vizio totale di mente, un attimo solo che quel li- 

gancia, i respons.iniii uei potrà sembrare bizzaria a con- bassis.sima (paieva che fosse ceppano ogni potere inibitorio Egli non lo ha proposto (così clmidersi l’uscio avrebbe po¬ 


ta S. Giovanni. La disposizione. Provincia — lia ricordato Bon- urbanesimo), non sia Irascii- 
chicsta dal Comune e decisa giorno — lia fatto e farà quanto rata alcuna iniziativa volta a 


C1)S c degli « amici dcl- 
rUiiità », i migliori diifii- 


fronto dell’episodio die tra sussurrata in una lontananza! uuesto personaggio sconvol- ha aggiunto Coi e appariva tuto significare la condanna a 
breve riferiremo, tuttavia si ventosa) di confeimaie gli in-I gente e amaro. sinceramente contrariato) per- morte per Michelino. Ma esi- 

spiegn con la lucida caiiacità terrogatori lesi ai carabinien. La donna condannata per iin che se ne sentiva impedito da steva un uscio che non si sa- 


NeH’ordlne del giorno appro- Cassa*professionale; auspica che sia- n oompagiio IMctro 

vaio dal Consiglio si « rileva v” IVlez^o creale lo conciizioni por la - . . i i /, 

la illegittimità del progettato f-'orno e le bonifiche, ed ha f-reazione di nuove fonti <li Secchia, membro ilei f-o- 

spostamento del c.npoliiiea scn- ^sprcsso 1 auspicio che * ,.,voro .sia nei settore indù- mitato Centrale, e il coni¬ 
ca il prevo parere della Giunta ‘quello agricolo Amerigo Terei./i 

provinciale di Itoma al sensi «jj oiirire possioiiiia uiieriori ,, u-ì-, rii Unm-i o r-lic i»mic*go 

Hcll’art fiO rlel decreto del Pre- di lavoro attraver.so lo sviluppo nula provincia m noma e uu urcseiizieraiiiio la assein- 
aeii art. U.I aoi accreio noi rre i lavoratori siano messi in con- preseiizit ranno la .is<,Lin 

sidento della Repubblica 28 ncn aiuviia nuuisiriau.. cli/ioni di inserirsi nel coni- h!i‘ i 

ehieno Ifl'i'i n 771 » e si fanno L'ordine del giorno approva- «' mscrirM mi lum ima. 

votf «affinché li provvodimcn- con volo unanime fa voti plesso ciclo produttivo altra- termine della inani¬ 
tà dellTspeUoram^ «perchè sia fatta giungere al yer.^o una adeguata istruzione leimim. citila mani 

mentale per la motorizzazione Parlamento l’espressione de la tecnica e professionale ». festazionc saranno asse¬ 
civile sia revocato in attesa aspirazione dei lavoratori alla Lordine del giorno, sotto- ,.,ti j ^^(, 1)11 alle sezioni, 

delia definitiva sistemazione abrogazione delle legg sull ur- .seri to da rappresentanti eh 

della penetr.azlone in Roma dei banesimo e sulle migrazioni tutti 1 gruppi, reca le firme di dUe ctHiile e al comliagtii 
servizi della Stefer e delle al- interne contrarlo alla lettera e Riccardi, Mammiicari. Mcchcl- (.i,c si sono distiiiU. 

Ire autolinee gestito dalle so- ‘'‘Ho spirito delia'Costituzione, li. Monardi, Palamenglii. Cri- 
cietà concessionarie». L’ordine che garantisce una libera scelta spi. Greco. Arciprete e Ciitolo. 
del giorno è firmato dai con- 
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Al (crmiiiu della matii- 
fcstazioiic saranno asse¬ 
gnati i premi alle sezioni. 


difensori, avvocati Cussiiiclli e L’imputata non sa nemmeno cHa ini 8C anni. A IG anni luna folla ecce/ionale, la dopo 

p Adduzio. E soprattutto con diill’unione con quale uomo 

Sia nato questo bambino. For- 

sa ieiì matlina dinanzi ai giu- *'.i^ho di mio cognato Natalo 
dici, vestita di nero. .Mio 18.40 t-unti. Ma, intoi togato leii 
è stata condannata a .sci anni mattina, li Conti ha smentito 
di reclusione, tiascois’ i qiialiith avcie avuto lappoiti con 
dovrà trascoi ren‘ un altro Questa donna. Egli e stato, 
anno in una casa di cura. E’ però, smentito a sua volta da 
stato riconosciuto per lei il vi- una pai ente. Ciò rimane, co- 
zio parziale di mento. miinque, di scarso interesse. 

Ella era accusata (e aveva Importa di più penetrare nella 
confes.sato sin dal momento sconvolta intimità psichica di 
del .suo ai resto) di aver sep- questa donna, come fece il pe- 
pellito vivo il suo bimbo, di lito prof. Di Giacomo, die di- 
.soli dieci mesi, Michelino nella cliiarò la donna • seminferma 






siglicri Giovannini (d c.), Ce- 
saroni fcomiinista). Morandi 
(p.r.i.). Arciprete fp.s i.). Cuto- 
lo (p.l.i.), Zanframundo (ni s i ) 
Riccardi (p. s. d. i.) o Greco 
(p.n.m.). 

Al voto si 6 giunll a conclu¬ 
sione della discussione sulla 
mozione presentata dal d.c 
Giovannini e dal compagno 
Cesaroni. I motivi per i quali 
viene • chiesta la revoca del 
provvedimento sono molteplici 

11 compagno CESARONI. il¬ 
lustrando la mozione, li lia pra¬ 
ticamente riassunti tutti. In 
primo luogo vi è da conside¬ 
rare il danno cvidenlo di tutti 
gli utenti che si servono delle 
autolinee del Castelli. Era stata 


DUE TECNI CI DELL’OFFICINA CARTE E VALORI E UN COM MERCIANTE 

Stampavano al Poligrafico francobolli ««rari»» 
per rivenderli ai collezionisti a caro prezzo 

Sono stati arrestati ieri mattina dalla S([uadra Mobile - Migliaia di esemplari ritrovali nel 
corso di una perquisi/Jone - I “pezzi,, mancavano «Iella dentellatura - Indagini in varie citili 
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Il mondo dei filatelici è statol 


diffusa la notizia clic l’arre- messo a rumore dagli arresti 
Iramento avrebbe comportato operati ieri mattina dalla Squa- 
una diminuzione del prezzo del jra Mobile a conclusione di 
biglietto pari a 25 lire, tante una lunga indagine. Gli arre- 
quante ne servono per soste- stali sono il noto commerciante 
nere la sposa di un trasporto francobolli Italo Pergole.sl di 
supplementare fino alla stazio- 4 j anni abitante in via Gcr- 
nc Termini (Stefer) o Castro manico 12. il rotocalcografo 
Pretorio (Zeppieri). In realtà, presso TOfllcina Carte e Valori 
questa notizia è risultata in- del Poligrafico dello Stato Mat- 
. fondata, il che comporterebbe tco De Felice di 40 anni o 
già un cospicuo onere finan- l’aiutante chimico presso la 
zinrio per i viaggiatori. stessa officina Catone Lazzo- 

Si è fatto appello, da parte retti di 50 anni abitante in via 
del Comune o dell’Ispettorato. Alessandro Severo 73. tradotti 
alla esigenza di snellire il traf- a Regina Cooli per over ven- 
fico alla stazione c a Castro duto il primo o fabbricato gli 
Pretorio, Esigenza giusta in nitri due. migliaia di franco- 
linea di ma.ssima. ma 6 assai bolli «rari» nell’interno dei- 
discutibile — ha rilevato Ce- rOffìcina. 

saroni — die l’allontanamento ' più di due mesi fa il Gabi- 
dl vetture che compiono gior- netto del Ministero del Tesoro, 
nalmentc 200 coppie di corse nelle persone del Provveditore 






irT^ ' 

A/ 


■; ( 


» 






'L< 





no il crisma iissoluto dcH’an- 
tenticità e della gcmiiiiitii. E’ 
nostro vanto non aver mai pro¬ 
so in aldina considerazione 

(luellc pseudo-varicta di cui ’ ' ^ JT' ' f- 

éllClIELINO — Qiicslo è il bimbo che la iniulre tenti, eli p--,:,. 
vnltrl a Iiceldcre. Loti,’, tutta la notte contro la sabbia che lo soffi,- *^«^***0 

dato nonché non rìcón^^ All’alba Riunseri, 1 cani e lUic cacciatori che lo libo- Le se 

u.iio pcrcnc non riconostcs.simo rarono dall’abbraccio mortale comizi 

(iiieste varietà: oggi la risposta r.nuin, U4iiiaui4rdii.ii, iiiuri.m .^ 


>0- II brivido di chi ascoltava, 
poi tanto, inconsciamente inve¬ 
stiva una lissa, schematica, 
.spietata regola sociale che a 
volto (quanto volte!) sembra 
cMgiMsi quasi come una mu- 
laglia dman/i a moltitudini va¬ 
ste. Quello di Miclielino è solo 
un caso. Lo abbiamo conosciu¬ 
to perché sua madre è folle, 
voleva espellere dalla vita lo 
ultimo nato. Ma il bimbo ha 
voluto vivere e ha lottato per 
lestare nel mondo. 

Potrà guaine Angela Gaspe- 
rini dalla sua « seminfermità 
mentale »? Certamente questa 
risposta non poteva esser data, 
né questa indagine fatta, in 
ima caserma dei carabinieri e 
nemmeno in un’aula di giu¬ 
stizia. Ma questo ci sembra 
, un interrogativo inquietante, 
j fatto altre volte, in occasioni 
^ che se erano diverse per la 
t' natili a del delitto erano iden- 
■* tiche circa lo condizioni di 
salute dei condannati. Non sap¬ 
piamo sottrarci al bisogno di 
ripeterla, questa domanda. E 
non ci sembra che il carcere 
sia il posto migliore per un 
« seminfermo dì mente ». 

Ecco, a questo punto, profl- 
' Inrsi nuovamente lo schema 
^ che pare come una muraglia. 
Tra sci anni potremo sapere 
se l'anno aggiuntivo di « casa 
di cura » apiirà qualche spe¬ 
ranza per Angela Gaspcrini. 


Convocazioni 


Le sezioni die il nino coruocalo i 
cimiizi per li giorn.ita di lenerdl 
proMidmo ad iiiM.ire un coiiipagiio 


Italo Fcrgolcsl 




Rilascio passaporti 
per i soci dell'ACI 


Catone Lazzeretti 


Matteo De Fcllee 


rati in Istituti religiosi, un al- lissimo bimbo di dieci mesi *n riunione comune con la Conimi<ì- 
tro dato (chissà? forse ven- proprio nella tragica mattina "oite di org.mizz.izio.ne con il .‘se¬ 
duto) a una carovana di /in* che segnò nella mente sconvol- em ute ordine «lei ummo: « Mese del- 
gari. Ragiona e si esprime ta c infantile delia donna di- '■t uiip.i comum-ia llid?». Kelatore 

T.. 4 . .. * suoi 36 anni di vita) sperata il germinare del tre- Latino Atètronio’ oRRi alle ore 21 

L’Automobile Club di Roma come una bambina di nove mondo delitto. . . . dd Conut.ato direttivo della 

' ■“ venendo incontro al desi- anni: una bambina elio ebbe Michelino oggi è vìvo. Lo -i/otie con l.i pariciip.izione del 

p .,''y " dono espresso da numerosi so- tanti amanti e tanti figli! tiene con sé o lo educa il prò- comp.igno .Marcello .M.irroui. 

*'*'‘ *‘*'*‘_ci — ha istituito uno speciale Dinanzia tutto ciò è chiaro fessor Giuseppe DeH’Olio, pre- .' . 


tanti amanti e tanti figli! tiene con sé o lo educa il prò- compagno .Marcello .M-irnmi. 

nalmentc 200 coppie di corse nelle persone del Provveditore. ..v. . .'_ci — na isimmo uno speciale Dinanzia tutto ciò è chiaro fessor Giuseppe DeH’Olio, pre- Domani venerdì alle oro 21 as«cm- 

c che comportano la sosta quo- allo Stato dottor Finni e del francobolli che spediamo per senza dontcllaturn. è stata gezio dei Pergoicsi in via della servizio elio curerà, pre.sso la ed è giusto che i difensori si side del liceo « Virgilio ». TuL \ 
fidiana a Termini di 7 autobus Commi.ssario straordinario del- affrancare lettere e cartoline: quella di constatare che quegli Vite 74 sequestrando diverse Questura di Roma, lo svolgi- .siano subito appellati contro ti ricordano 1 iniziativa degli J.VmVipcrA 

della Stefer possano dare un lo Stato al Poligrafico, dottor essi rappresentano il volto, vi- esemplari avevano tutta l’aria migliaia di pezzi falsi. I tre mento delle pratiche inerenti questa sentenza, pur tanto mi- studenti di quella scuola per 4 i,»|i,, CommisMone provincia- 

«14.111» » _ _a , 1 - *_ni_ .11 _ J__ __I_ _._44 .1 ____ r>I rilnolrt nrl ni rmnnvn rie, ,r. TInn r-rontiir-n iim.nnn in l.nli miliare li nirroio rlie riiicei n • • • •• * 


la revisione generale delia di- anomalia, spesso trascurabile, violetti. Inoltre erano stati mes- filigranata come quella di tutti telica - sulla quale volta a vol- 

sdplìna del traffico, delle di- riscontrata nella stampa. Que- si in commercio esemplari della l francobolli italiani. ta. quando i due tecnici del 

rettive del nuovo piano rego- sto imperfezioni po.s.sono esse- -serie - fiori » della Somalia del Perciò le iiulagini delia po- Poligrafico preparavano la 

latore e secondo quanto prove- re di varia natura. A volle si valore di 0,01 lire somale ed té Mi ' '.A xr «- --»•-« nuova - emissione -, segnalava 

de il piano d) riordinamento tratta del colore, reso più scu- «Espressi- da lire 50. pozzi ^ le novità del mercato. Con le 

dei servizi Stefer. Una misura ro di quello clic si osserva sui QDL’sti clic rappresentano un conoscenze _e la rivista che 

isolata potrebbe, ha notato il francobolli normali: altre volle m bianco in campo SK CCBk rf'r''-‘’va egli riusciva a nner- 

presldcntc. risultare persino invece è la mancanza della don- viola. , , . ir "'is ci.nre gli esemplari senza dcnfel- 

dannosa por il fine die si vuole tcllatura a conferire al pezzo Questi francobolli erano stati ^'‘hira. Eoli e autore, tra 1 .altro, 

raggiungere. la stigmata della rarità. Questi ceduti a collezionisti privi com- ', , . fi avvile di un c.atalogo spcciahz- 

Cesaroni ha poi considerato francobolli aumcnUino di va- plctamcntc di dentellatura e «T jff A il f*’’'*D‘-oboni italiani e 

ll^rSma dalTunto"di presso l collezionisti: ad «vevnno ragRiunto quotazioni .4 l ^ »d 'coVr.zinnUii .Hlmente 

del rapporti fra la Stefer c esempio durante l’ultima gucr- oscillavano sulle trentamila h.i «n 

concordai che J^cr'Ta"pos'Tac?ca de?vml?re'S craTo’^'sld "venduU 1$^- no ora se i pezzi a i -Vo”venduti 

privata esercita nel confronti ne mes.so in circolazione un mv. f’ . niniono dei 

dell’azienda comunale. L’Ispct- foglio di 100 pezzi senza den- La Questura segnalava quan- . i /J .ì ‘1,“ ,„oer- 

forato è giunto a contestare il tcllatura che i collczioni.sti si to era a sua conoscenza alle ftx A-Tja ’i /A '1 m II-. doiA 

diritto cL , per legge spelta disputarono a suon d| biglietti consorelle delle citta interessate rivedere nitri \ ’v.dori cffeiViri 

alla Stefer di avere una parte da mille. Attualmente un - 7.70 alle indagini. Si sviluppavano JQjìÉ delle «v.arietà fdatoTi^lie - dato 

predominante nei servizi sus- posta aerea- viene ofiorto die- co.sl i primi accertamenti delia hic nrcscn- 

iidiari esercitati per lince tro pagamento di 25 mila lire, polizia, mentre parallelamente 4 . ^ mno LnomX ri prcstLo molto 

tranviarie a lei concesse. A La segnMazione del Poligra- gh esemplari sospctt, seque- _ ... facdmentTad c4crrconUa^a^^^^ 

proposito del rapporti fra le fico alla Questura concerneva strali ad alcuni r.vcnditon ve- ’rTif ’ YJA' ^ co.=truiU in serie fino a di¬ 
due aziende cioè, va notata la il mercato filatelico di Roma, nivano esaminati dai tecnici del fjH M W tentare patrimonio anche della 

dichiarazione formale del com- M'iano, Trieste. Genova. Napo- Poligrafico per cercare di nu- insignificante collezione per 

pagno PERNA. membro del h e Messina. In queste citta — scirc ad identificare il procc* 30» ra.,a-zi 

Consiglio di amministrazione informava il Ministero del Te- dimenio di stamna di tali pozzi, —* A oucsto proposito sj ricorda 

delia Stefer. il quale, a prò- soro — erano stati venduti ai L’obiettivo di questa indagine - ii caso verificatori nel marzo 

posilo del desiderio attribuito collezionisti francobolli che tecnica c chiaro: una volta in- ^ . ... .... Territorio Libero di 

airazicnria di voler giungere presentavano una anomalia mai dividuato il procfKiimcnlo usato i» YJ i' i je ig Trieste dove vennero sropcrri 

alla iinifleazione dei capolinea ri.scontrata dal.a Finanza che per la fabbricazione dei fran- -XlXS francobolli falsi della repubblica 

con la ditta privata, ha affer- eobolli falsi, diveniva piu facile N&C* ^ rW» con la stampigliatura in nero 

mato che questa asserzione presso 1 Ofiicina di Carte c \ a- scoprire il luogo dove esiste- - TLT -, fra cui alcuni di 10 lire 

dell’Ispettorato è destituita di Particolare vano le attrezzature che per- " posta ordinaria color arancio, 

fondamento. Cesaroni, a quo- degli esemplari della sene del- mettevano tale fabbricazione. , ìA fi dottor P.aolo K.i.snr.i. .un- 

sto proposito, ha detto che __. l'na serie falsa nnui^tralorc unico dell.i stKricIà 
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le novità del mercato. Con le 
.•Jiie conoscenze e la rivista che 
diri'geva egli riusciva a smer¬ 
ciare gli esemplari senza dentel¬ 
latura. Egli è autore, tra l’altro, 
aiirhc di un catalogo specializ¬ 
zato dei francobolli italiani e 
del Vaticano. 

Molti collezioni-sti. abilmente 
truffati da! Pcrgole.s’. non san¬ 
no ora se i pezzi a l-‘ro venduti 
dal commerciante ro nano, man¬ 
terranno un certo lalorc anche 
per il futuro. E’ , pinione dei 
filatelici che l’oper: zione odier- 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Manzoni è stalo “sfrattato,, 
per mottw itt specolazt one ? 

Querela contro Cederna che scrisse un articolo sulla 
casa natale del celebre scrittore » Missini bugiardi 


tcllatura che ì collczioni.sti sito era a .sua conoscenza alle ^« tfe ’l --- 

di^*m!nr°”i?thrdm°rntf\in‘^*?ri! ‘‘‘'■‘'Hcro tutti i valori c'fTeitivi Mario l’annunzio, direttore fermandodinonavi rni.'iipro- 

SLta acrcà - Se ofièr o“dié rosi i prim? acccrtamentfdX "varietà filateliche - dato de « Il Mondo-, e Antonio Ce- gettalo l’dbbatt.nunto della ea- 

tro pagamento d"'25 mila lire polizia.’^ mentre parallelamente -'d * francobolli che prcsen- derna. collaboratore dello stes- sa n.-dale del Manzoni ma di 

T n cetrnnlnzinnà Hdi Pniiirr!, eli cscmolari sosDCtti scfiuc-* ' -.1 - r^ *- tano anomalie .Si prestano molto po Settimanale, imputati di dif- aver acquistato 1 immobile alio 

fico\na^Ques°ura coneeJnev; i 'fi; ’facilmente ad essere contratTatti famazione nei colifronti della scopo di rcst.aurarlo. e s. co- 

fli «4 1 - vouLcriiiva , • • j i V '.JB jfcfc il V.. e costruiti in serie fino a di- ..Società Immobiliare della stitui parte civile. La caii.^a e, 

li o «tesina. In questo citlà - scirc ad Idontillcarc II prnee. Sfe 3S£ «K Bf ‘"■'S""''»"" enUcsiene per ,.„mp:.r,, ,„l,„nal.-. 

informava il Ministero del Te- dimenio di stamna di tali pozzi. a miccin nmnosifo c? rù-orrta * process-o e nato per la f ^A DIFI-AMAZIONE » Ilb 

soro — erano stati venduti ai L’obicttivo di questa indagine _verfucTtosi nel marzo pubblicazione sul - Mondo » del ^.f^A . 

collezionisti francobolli che tecnica c chiaro: una volta in- .... . Territorio Libero di ““ gennaio di quest’anno, di ziunP del Tribunale di Roma 

presentavano una anomalia mai dividuato il procedimento usato ì» ''1 j-* ‘'si; Trieste dove vennero s'-oocrtl •'irticolo firmato dal Ceder- sono comparsi Fmneo Guern- 

ri.scontra!a dalla Finanza che per la fabbricazione dei fran- 4 7m 4 7ran^boRrfaIs7dX l 

sorveglia la stampa dei pezzi eobolli falsi, divcniv.i più facile WifL* % ctamDÌ<»ltalura *in nero nostra - Manzoni sfratta- L’® ' 

presso rOfficina di Carte c Va- scoprire il luogo dove esiste- TI T - fn ciif alcuni di 10 lire ‘^'‘'••'•'‘rticolo si diceva che di diffamazione a mezzo dell.i 

lori. Si tratUva in particolare vano le attrezzature che per- «SM ^osVJ òrdiLria color querelante .avrebbe stampa per in. articolo con- 

degli esemplari della serie del- mettevano tale fabbricazione. , ìM fi dottJr P.aolo Lsar.i. am- « progettato rabbattimento del- |?;^,oVi’di‘!nò anz^de’to a Lrma 

sto proposito, ha detto che ^ “ Siracu.sana - stampati su La prima sorpresa che lian- falsa miniriratorc unico dell.i società c.as.i natale Alessandro ^ Ritenuto offen- 

questa tesi fu avanzata unica- detta - tappeto no avuto i tecnici del Poligra- - - ---^ editrice del massimo c.at.alogo Manzoni sit.a m Milano rteirimorc di Lino .Mbo- 

mcnte dal rappresentante della Hi stelle» del v.alore di 5. 10 e fico quando hanno attcntamen- Iizia. afiidatc per I,i nostra citta italiano, il - Sasson », interro- ' i.'conti di Motìronc lo. addìi- ' Fcder'co Labruchi i qua- 
ditta privata in una riunione 23 lire. Sono, questi, i normali tc esaminato alcuni -pezzi - alla Squadra Mobile, si sono »ato sull’operazione della Mo- vendo a sostegno del predetto venivano' aeei'isali di a\or 
del settembre 'cor«o. indirizzate verso il por5<an.ile bile ha dichiarato progetto che la costruzione era ‘ ..-i,' •o—.r..-» f'i»» 

In sòrianza. CESARONI ha dell Onicina Carte e Valori Co- „ l e varietà negli ultimi fran- un rudere d’altri pr^o 

fratto conclusioni molto chiare \ - - ^ cohoili ualinnt sono ni im.a ra- di pre,i arehiiettonici.^ (; vestiario e .automezzi mil:- 

i K" nrmilllin ^ j*. HoU. Saetta, capo della Mo- nta estrema: noi editori di C.i- corono e faliscenti'. abitato in . di due miliardi. 

* I. g bile, con 1 funzion.ari Japparicl- t.dogo doscrivi.amo e quoti.a- modo .sconveniente». .-isnorfati d;,i macazzmi della 

i ^ lo e Carlucci, hanno tratto in nio ^o!o quegli errori che hr.n- L.a Sticictà sporse querela af- ^,:,*^rn',a del f.7 Finteria di 

fvl cq . -=====--- domo,' aircpqc. doil.» i.bcr,.- 


fratto conclusioni molto chiare 
dal suo intervento, afferman¬ 
do che la disciplina del traffico 
costituisce un protesto por 

giungere a favorire la ditt.a CC. m Ì ..nv^io u v». .. i.,»/ 

privata e a danneggiare ^ i . 1llf'll'lia~a ** '1111 ^ % sucro^M\amcn.c. i 

izienda comunale. IIIIIIIIO cllllCl ICclllO ^ a*"' 

, A *1 « 99 ? DO -confessato di aver stampav 

Parole dime contro il P™'- ^ Allorché /e nrmat^ nrniri rem’’■ é, n^tl ^ ncH’intcrno dcH Ofiìcina, gl 

ycdimento hanno avuto anche | ylorche le armate amen. rem. «. Delle u mnnze n. ^ esemplari senza dentellatura. 

i d.c. P0S(:ETTI, MAGGI e ^ cane giunsero in Italia av- • Ti pince Napoli.' y,. , Come % parc che i due tecnici de 
GIOVANNINI- ^ tennero molte cose strane, la pizzo ilolce, non la lasce^ ^ Poligrafico abbiano riee\’uti 

n presidente BRUNO, dal i Capitò fra Faltro che alcuni rò mai ». « E qui sbagli per- ^ dal Pergoicsi circa mezzo mi 

canto suo. ha aggiunto Fele- 

mento di diritto rilevando che.IJ statunitensi per il salo fatto qualche anno», a Perchè?». loro Stampati; il commer 

contrariamente a quanto prc-j^ che trovarono e inilossarono « Per certe emigrazioni ». dante a sua volta avrebbe in 


Angelo Do Angelis e Edoardo ^imiicnio i mem- 

AIiiH è certo chf. li toro vetriinissioni interne 

. 1 ?’ 4 ^ ‘m ‘ ^ '■ sìniL-iPrii. S.iranno cs.i- 

lebbc stcìtu solo la scopcrts di mmito ìriiportaritì questioni della ca¬ 
uri piccolo cadavere* se Mi* tt izon.i, 
cbelino non avesse lottato tut- 
ta la notte per aprirsi un var- _ ,, 

co tra la sabbia che lo soflu- CUllS 

cava. , 

La porta <11 qqcll-lslll„t„ di 
suore rimase chiusa per la seita di Patrizia, 
demente affannata che voleva Ai genitori cd alla piccola Pa- 
a tutti i costi liberarsi del biin- trizia auguri di ogni felicità. 


CdiHUMi &'PlóMCÓ. 

SCAMPOLI 

Per rinnovo locali 

VENDIU SUHORDINIMÀ 

di COTONI-SETE-LANE 
e TESSUTI PER L’O.RO 

sino ad esanriniento, con sconti 

dal 50 % al 70 % 


.j UII.I 1 IIU cimericaiio f filatelico Pergoicsi. i quali han-j 

f no -confessato di aver stampa’o 

Allorché le armate omeri- vero? ». a Delle t icinnnze » Ì interno dell Officin.-i, gli 

_v_v Y ^ ^ * i escmplan_ senza_ ncntcllatura. 


Ì zione 

L’imputato Bruno P.aohni, in- 
:orrog.»to ha premesso di e.'- 
sero c.aduto in confusione s.il- 

fn * • • M. h'‘ pvr.-ona delI’.Mbonico 

Teschio umano rinvenuto 

in un prato a Forte Boccea p«,SniiSflci 

In una lettera indirizzata 

ii.a macabra avaentura è ca-iziatc indagini e riceroh»' dello aH’onorevolo Santi che ave- 


Fio Toniacelli, 154 j 


t4^'i 






atA nel ponìcrijjcio di ieri «^Itrc oì£«ì cui il tCM.liio h<* intcrrocnto il niiiiistroi 
un contadino che si triavava .app.arlcnuto. p ^ tclecomuniro- 

^ * z2om SUI gravi inconvt'nzcn- 

mim.'.bon.a ICTÌ SÌ SOIM WOltì ti lamentati neirass4tn2’o:ie 

n terreno . . i» j» 7 u* fattorini telegratici prov¬ 
ino di .\r- 1 tUnOralì di lancni visori — operata diretta¬ 
la Pagiio- - mente dall’ amministrazione 

) qualcosa Ieri pomeriggio partendo dal- centrale — l’onorevole Mat- 
r,attav.a di rabiiazionc deirestinto in via Ti- barella informa che a par¬ 
ie giaceva bullo M si sono svolti i solenni .. 

funerali del maestro Giuseppe Hai prossimo ^luglio, C 

Tf-rUnn ì. s^anetti l'indimenticabile collega cioè con l’entrata in Vigore 


Ieri si SOIM svolti 
ì funerali di Zanetti 


fiqulda^icìie 

J sconti40■'70% 


anticostituzionali relative aiic 2 no ricercava, insieme a quei- icunc, signur > pongratico e sorvegliala nana un teschio umano che giaceva bullo M si sono svolti i solenni { ^ ' 

migrazioni interne. Il parere % le frusinate, napoletana e commissario... ». « La<ci sta- ^ guardia di Finanza; ogni foglio fr.a l’orb.a. funeraU del maestro Giuseppe ‘-re ual pro^imo luglio, e 

favorevole della (Giunta, dopo ^ beneventana, un manigoldo re. colonnello. Ora siamo in ^ di caria filigranata è control- Spaventato, il contadino è 

altri inteiycnU del liberale i specializzato in Iriif/e con il r^P» d, pace, e poi tutti i $ Iato, ricontrollato, esaminato <^rso ad avaertire i carabinieri ^‘‘ònte «compariraltm Tori 

CUTOLO. dei d e. MECHELLI. | emigrazione militari ranno in pensione : Ì attentamente prima di es.serc del luogo che si sono subito ; era folla d. .amici, col- 1 (attonni telegrafici non co¬ 
de! rePDbblic^o MORANm e ^ clandestina Alla fine nei tinche lei ha diritto di ripo- ^ con.ccgnato all operaio d quale portati sul posto. E-csi hanno ,eghi. porson.aiiià dot mondo stituiranno una categoria a 

del missino ZANTOAMUNDO. ^ ’i „ sarsi dono tanto lavoro» ^ ^eve rispondere del foglio stes- cost.at.ito che il cranio h.a solo sportivo hanno voluto aecoirore ?c Stante, ma faranno parte 

è Stato espresso dal compagno 5 giorni .corsi, d topo ‘ ^ . , ' ? so ad ogni interruzione del sci denti ed è privo della ma- a porgere l’estremo s.aluto alla dei ruoli tecnici della car- 

BONGIORNO. il quale ha no- ^ duto m trappola. » Come fi » (/iicVo si», a .Appunto, e Z la.oro. Sembra che due tecnici scella inferiore. Ai primi rilie- salma di Zanetti: tra gli altri il - ,1 onalo -lucilia- 

tato che il fenomeno non può « chiami?». • (Uno iSicola Si- sara completamente spesato ». f riu.ccisscro a far uscire gli \i sembra che sìa stato sot- doti. Zauli del CONI, il commen- per^oi t . 

essere contenuto nè con dispo- i moni di .13 anni, per ser- • Ohay ». a A Regina Coeli ». J esemplari .«onia dctcllatura. terrato tre o quattro anni or rdei servizi p<)stali e le- 

I rirri.. .S.-Ì i | (.c.ndoll M.»r. per K.rli. sonj •Vj.T q'XtPo d» J:,' t 

. . .. i '■ fon mattina la polizia ha et- Poiché nella zona non esiste 41 T..a 7 io » q d^tt Mortari^ n tamento av'ra luogo mcdian- 

cremento demografico di Roma,* Sw»roB«*>xwwwseegceei«ww«faw « ecg a B<>?6c«<^^ fettuato una irruzione nel nc- alcun cimitero sono state ini-'dott. Bevilacqua perla FIGC. tc pubblici concorsi. 


i SCCe/ì 

/ ' ftfM 


' ftìcAxza fi un te | 

CzxiSAil ìriWta, affhe^àtùm 
St/qU.-cnj>sTà.€£C CCC. I 
^Oi£e^trnA}te, &&10S1 i 

















Paf. 5 • Giovedì 27 giugno 1957 


L'UNITA’ 


UNA RIUNIONE AL MINISTERO DEI TRASPORTI 

r ■ 

Sarà grafnilD l’impiego 
dei p arciiimeiri ai ce nlro 

Si adotterà, però, un sistema di severe 
penalità per i trasgressori dei tempi 


Presieduta dall'ing. Federi- ore 19,30. avv. Euro Siimnta: 
co Firpo,’ direttore generale CAS.AI, BERTONE (Borghet- 
della motorizzazione civile e lo Preiie.stiiiu), ore 19,30, Car- 
dei trasporti in concessione, la la Venturini. 

Commissione per rautomobili-- 

JSot muntone dei soci 

esaminala un „.,o- fella Caiw Iwie panellleii 

rcssante relazione del quarto O^ni, ciovodì 27 alle 18.30. 
comitati) di studio sulla con- si riuni.i^ce presso la sede di 
venienza e possibilità dell’uso via Torre Aruentina 47. l'as- 
di contatori della durata di so- .seinblea dei soci della Cassa 
.sta di un veicolo nel centro fvrie panettieri ebe discuterà 



PER LA «SETTIMANA DI SALUTO» 

Giunta ieri a Ciampino 
la delegazione di Boston 

Stamane alle ore 11 in Campidoglio Io scam¬ 
bio, fra i sindaci, dei gonfaloni delle due città 

A bordo di un velivolo spe-| signor Rorfman rec.a seco una 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 


ciale della Pan American Air-l collezione 


lavori di 


CINEMA 

Quel diavolo 
dì ragazza 

Un filmelto francese di secon¬ 
da categoria, neanebe un po’ 
divertente. La protagonista i? 


Urllannlno: la «Ignora miuIc il vi 
sono, con O Halli 
Belle Arti: li re xngabomlo, con K 
(ìr.T\'on 

Belsitu: .Nt.innciniilis de l’ans. con D 
Kolitn , 

Bcriitiit: r.’ ineraclgUoso C"cr r-o 
vani, con J. .\\llls 


vi- Kntiino: l.a spj-a li'nilKi lc''t. con 
II. It.irilot 

K Sal.i KrIIrea: .Siluri iini.in'. c n P 

Wijliitif 

D Sala (ìenitna: La stori.) di imi mi- 
norcrme 

•o Sala l’Iemonte: L’ultmn troro d.) 
Itomli.iv 


Laurentina: Il segreto di Suor An¬ 
geli. con R. V.iilone 
Livorno: I i cord.) d'.icclalo 
lucciola: I g.orni piu beili, eon A. 

I. iialdi 

Nuovo: (a qiiidriglia dciramore, con 

II . (.ro'by 
Paradiso: Riposo 


Bollo; Il ricatto più 'He. con 0. PorillSala S. Spirito: Cacciatori di fron-l Paraiià: C,ista diva, con A. Lualdt 


argen- divertente. La protagonista e con A. Checclii 

li eroi PÌL’*^ol‘t borghese ansiosa di iirisloì: I a r.igarz.i di I,.is Vegas, con 


way, alle 17 di ieri è giunta leria eseguiti da uno degli eroi Piccola Dorgnese ansio.a ai 
all'aeroporto di Ciampino una della indipendenza amerieana. :»vventiire. Che si iinmistnia in 


Bologna: 1 riuitlro del gotto loii.inte 
con Cluiilii 

Boston: \ ''ud nienti' d: Iin.oo. con 

A. l-nne 

Brancaccio: I qu.atiro del getto to¬ 
ri.mie, con .\. Cliecclii 


numerosa delegazione bostonia- Paul Heverc, che s.iranno espo- 
na che prenderà parte allo sti, insieme ad ima collezione 
manifestazioni, indette nella set- di antiche stampe di Boston, in 
timana tra il 27 giugno e il ima mostra atlo.slita a Palazzo 
4 luglio, per celebrare il <■ Sa- Braschi. che si api irà dom.ini 
luto a Boston**. La delegazione H signor Volpo.' già comiiiis-i 
ò presieduta dal sindaco di sario per 1 l.ivoii pubblici del 
Boston. John B Hviies. Massachusetts e noto costrut- 

Uno speciale comitato costi- mre edile privato, si incoiitrerà 

durante il soggiorno .i Roma 


un ptisticcio terribile. Irti poli- iinudw): Il fiume ros'o. con Jolm 
ziolti fascinosi, magnati di ori- P.imic 

..in.' riiRs.a o loschi contrab- California: l.a grande pr g.oro, con 


tii-r.i Pineta: la rivi-ta 

Sala Saturnino: I c ri’.li ; proi Pio X (l.irgo drgli (J-ii); Lo «ccriflo 
liilii irli '1 l'i rri r -.en/i pi-.in! i. con \V. Roger 

Sala Sc'.vorlana: fn i pJ!..--! ,!i vi porlncnsc; Il rnnt. ì’., ro> 50 . con F. 

'■me. con ti R.illi In/zi 

.Sala Traspontlna: P.jii i r: u’m’.i. l.a Puccini: Il dominatore del Tftas, con 
r.inierier.i ed io. con I Uimoiirens .\. .Miirii'iy 
Sala Unibcrlo: I a rit i 111 ne di gli ini- Regllla: I ra due donne, con V«n 
piie.iti. lon l‘ \rnii 111 'in/ .l•)lln'');l 

Sala VIgnoli: tieiilo ^er^ luite, con C. Sant'Ippollto; Il prezzo dell'onore, 
\’ill 1 c.in r. R. Prago 


Salerno: I.ncv riill.mt. con C. llestnn SiiMano; UC'tind sull’aifalto. con K. 
San l'elice: A" ilio al treno postale Douglas 


condito di qiKilche imiccbiolt.'i Centrale: nrandi 


della città. il seguente ordine del giorno: 

L argomento, che ha invc- d relazione del Consiglio di 
'■’tito tl problema della lin'ita- .Amministrazione; 2) approv.i- 
zione di sosta degli autovoieoli /ione bilanci: 3) varie, 
nel centro della città, ha de- --- 

tonlerema dell'AHPI 

))i)ssibilita della adozione di in C Ravari.;) 

Iiarchimetri stmo state esiimi- *» i*onn.tQ 

nate, rispettivamente, sotto il Domani, venerdì, alle oro 20 
profilo tecnico e giuridico. nei locali di via Francesco Ba- 
Dopo un'ampia discussione iacea 9-z\. il doti. Nicolò Li- 
sono state accettate con qual- cala, consigliere conumale. tor¬ 
cile modifica le coiiclubioni del i.à una conl’ereiiza .su La Ile- 
comitato die riconoscono nei sislenz;i e la Costituzione-, 
parchimetri idonei mezzi di 

controllo del iispetto di una = 

norma di rcgolamenta/ione del -«T-m-r 

trnfìfico, pur ritenendo clie NEL POwERIG 

(picsti pos-,ano essere utilizziiti _ 

e.sdusivamente come ausilio 

dell’opera di vigilanza. ■ M _—_ 

L’u.so di tale meccanismo ■ 
nuli deve esseie a.s.soggett-ito ■ «IH 

a pagamento di taiifTa, a me¬ 
no che non intervengano appo- ■ ■■ ■ 

site disposizioni di legge; SI do- 
vrà invece ricorrere ad un si- IH 

stoma di elevate penalità per ^ 

prevenire c reprimere possibili - 

trasgressioni. 

E- stato, inoltre, convenuto L'eslremo omagoio 

che 1 introduzione dei parchi- 

metri in una città debba e.sscre esequìe dell'altra do 
subordinata ad una organizza- ^ 

zione generale delle norm*z e- 

delle zone di sosta o di pai'- j f|,,n’r:ili della signora Bo- 
ebeggio noll^a citta .stessa i»iporno Sabntello. la doii- 

E stata data quindi lettura {h'cedata insieme a Gioia 
eli una relazione sulla pos.s.b:- ,,.,^ 1 ., r,:.-:. .Sr.ittn .mr In t.o-- 


V V VII Al t \ «A AVI VV»r»Aà , . . ^ 

tuito a Bo.ston aveva provveduto durante ii sogg 
a chiamare a far parte della j?** aleum e.'pei 


Sl’LIi.A VIA Br.LI,.A CELE¬ 
BRITÀ* — Tutta Casalbor- 
(one cniinsce orinai 11 volto 
ili (iiicsto ragazzo; presto, 
for.se. lo conoseer.t tutta rita- 
lia. Bruno l'ilnii. infatti, è 
il gÌo\anissiino eant.inte vili- 
eitore assoluto ilei concorso 
nazionale « X'oel nuove *. che 
si è SI olio in i|iieste selli- 
itiane ail .Alli.ino 


a chiamare a far parte della 
delegazione eminenti cittadini, 
industriali, educatori, commer¬ 
cianti e sindacalisti. 

L’amministrazione comunale 


ainiiiiinsiiazioiie euiiuiiiaie l* t ,,, , . j .n 

di ò rapiirconlaln, ol,,-.. ™ ^ 'S - .'l 

Che dal sindaco Ivmes dal- vice-presi 

l asse-. ie comunale Gabriel K Ho.-mniaii Koeietv. 

Piemonte. Nella deleg'izio.ie I - .j Mv,h,...zi. piesideute d'el 

Ciicolo letterario italiano di 


uirt t uut pu\.no. M uiioiiiu la eho non riesco raril Philnu' 

durati e il soggiorno .i Rom;i ., p,rsi notare (come Li irò- <''ir“ ‘ 

con alcuni e.'perti italiani per Chantal) Quel dia- 

discutere i i.robjoiiii relativi ^.^jo di raparci è interpretato *' 

alla costiuzioiie di autostrade, una ragazz.i un po’ passa- ciodio: il sud angelo ciiMu,! 
Tra 1 1 .ippre>eiilanli del mondo iella (.Sophie Desmarets) c di- pall 

educativo e cultunile si notano; retto d.i Raoul André. fola ili Rienzo: i nnatir.) . 

Milton K. Loiil, direttole della 1 . e. tuii.inte, eun A. (Iii'iilii 


r.iril PhihiH’ 

(Illesa Nuova; Pif. i,,kle !,i 
\V. l’iilgenii 

Clne-Star: l..i be-n.i iimi.ii 
' tiroslava 


leu Sant'lppotilo: Il prezz > ilclfonurc. 
ii'ii I R Pr i,M 

con .S.ivoi.n: fui pi-in: i (■-/ un vib?, con 
i .'le 'tiirr.iv 
fu Selle .Silc: Ri|i ■ .i 

Silver ( ine; b.i'i.i; i tr.igico, con \' 


ilclfoniirc. T.yanto: fnoi o ver.le. con S. Oranger 
Tiziniin: ln,.in'ro vot'.o la piaggi.), 
1 vile, con n"i \' 

Trastevere: l’i p>i!e. eoa P. Calvo 


I " 1 I un 'I itnrc 

Sl.nlitiiii: I I Vii.',' 
I. lOii -Sli'll.i: Ri(s'- 1 

.Sllll.lllii; P ''MI 
lo. con L Pulì J I' 

Tevere- Rip-i-ii 
ilil gotto rirreiiii: r i l'rn 


1 I ) 5iiir.isfalto. con K. 


Musiche di Wagner 
oggi al Massenzio 


del comitato di Boston che ha 'Ka., ( 

svilito i'nniiTitiA Hi nrinid . * . 


compito 


liiano di i,, .,|i,. 'ji "«1 .,ii,i n.i't 

teiiillger. ,|i \(i", m/id il i.i'i.orl.' ili .s.m- 
leli.i mu- li I o. Il I ,iit> itii iti \ noon/D lift 
i BO'ton lo '/1 ' ir.i il. ■Ik.iI.i .i iini'iilie ib 


fol.i ili Rleii/o: | nu-itlrn ilil gotto rirreiin: r i l'rnz, e.ni II L.ll•o.)'ter 

ton.inte, cnii A. (booiln Tlzl.iim; Iniunlro »ittto I.I p.iiggi.i 

Colombo: Cn i pelluci.i ili \i-u-io, uni con \'. .1 ■'ni'un 

Ci R.illi lor s.iplcn/,.!: (n.ir.ilnib 

Coloiiiia; i'ti'a spi'gli.irollo. u n II Irastivcre; Rop'ilo. ooii 1’ filvn 
n.itilol Irì.mnn: i ni ino pinori m .ii.l min 

Colosseo: I ,) in isclicr.i iloi Ilorgi.i tslo. mi \\ ( bi.iri 
Coliiiiibiis; fri iliie .inimi. uni V.in Irioslo: lo.npC'le ili innm. con Jo'in 

.Iii1in-ini Pi rt 1, 

Cor.illo: I I gnorri pnv.it.i ilei in ig- riisioln; I 'in,' in i liin,,i 
ginro lli’ii-on. uni t; IlO'tnn Ulisse: N in.i, imi i .n 


CINIMX chi; PRATICANO OO- 
(il LA riduzioni; AOLS - E.NAL : 
Vpplo. Airone, Ambra Jovlnelll, Apol- 
lo. Braiic.)cclo. Bristol. Cine - Star, 
fnlosveo. Cristallo, eden. Esperia, 
I arnese, rlamltiio, Indiino. Lux, Ode- 
(P, Malchi. Planelario. Quattro fontane, 
,,, Ritz, Sala Umberto, Sala Piemonte, 
Salerno. Sllvcrclne. Sistina. Smcral- 
do. Ulplano. Verbano. TC.VTRI: Il 
Mllllnii'lro. 


... 


NEL POMERIGGIO DI IERI DAL SAN GIACOMO 

I funerali di una delle vittime 
dello sciagura a Villa Borghese 

L'estremo omaggio alla salma di Renala Piperno — Oggi le 
esequie dell'altra donna — L'inchiesta sulle cause del sinistro 


I funerali della signora Bo- chiesta, il mag.* 
nata l’iporno Sabntello, la don- iniito nel pormi 
na deceduta insieme a Gioia sopralluogo iti'i 


‘lato ha eom- che «i trova anciir.i pie"'i) il 
gg.o u.i nuovo eomnnss.'iriati) 'fiiM-ol.ino. si er.i 
me ;i! perito me.sso ad altercare con t.ile 


j. , , ■ - Maria Riva Saitto per la ter- iLi lui nominato, prof A'im-in’.zo .*\driaiia Fistop.ilo di 

ribile sciagura avvenuta nel Gr.i.''so. Sono «t.'ti eominn’i n;i- detta - Adi 
c niodibchc ria (;,;,rciiiio del Lago di L’illa Bor- mero.'ii rilievi leeniei .sull’: Ibeio De Moiitis. 

-,f Rtii^Hpmi'Llim-nVT^^riL'pfnVi’ baiuio avuto Ulogo iillc e sul ramo precipitato (Jiio- Disturbai 

‘___ 17 fli ieri. i,(, ospiniie si sono sfultimo è stato poi tra.sport.-.to Montis o L 


t.'ti eoiuinii'i n;i- 


lirecipitato 


Adi iai.i‘ll.i 


Disturbati dalle 


vof o ^ onc^o uV io ebraimn 
carattcnstichc di silcnzio.^ila i.. . 


oscciuie si so!io st*ultinio ò stato poi tiasfiorti.toMontis o la inotilio sarvlihoro 


dpqli autoveicoli. 


«iLaeohe la vittima era apiiiiiìto 


alla dazione di pntolo^^ia n<.citi (\i casa per iiitunaio al 


Infine la Commissione h.a f '■’^r-ielitica. rnuoven- 

mvenuto dì seguire i criteri -*‘'‘** o»pcd,,le San C.i.icorno 

Dopo che il rabbino, dottili 


ulteiioi'i prove 


C.is.il de’ l’.i/zi. per Bei fotti ed al M.iz.zoni 


dioratoiio dai e ad uilare più liiiit.uio al- 


convenuto dì seguire i criteri 
e.snosti in uno studio eseguito 
dal quarto comitato por sviluii- 
parc su basi uniformi la pro- 
]>aganda per rcducnzionc del 
traffico degli utenti della stra- 

Conferenze de! PCI 
sul « go verno nero » 

Domani avranno luogo nel 
seguenti quartieri di Roma 
eoniizi c assenitiicc indette 
dal P.C.I. sul tema: « I conni- 
iiisii eoiitru il governo nero». 

PORTO FLUVI.ALE. alle 
ore 19.30: on. Marisa Rodano; 
TORMzXRANCIO, ore 19.30. 
on. Carla Capponi; TIBURTI- 
NO HI. ore 19.30, oii. Ame¬ 
deo Rnbeo; VALLE AURE- 
LI.A, ore 19,30, on. Giulio 
TURCHI; CASAL BERTONE 
(.Montagnola), ore 19.30. Gia¬ 
como Onesti: M.AGI,L\Nz\. 
ore 19. .Antonio l’nscà; OSTI.\ 
'UDO (Stella Rossa) ore 19.30 
IMario Cavalli; P.ARIOU, alle 


KIio Toall. ha impartito l'asso- del servizio giasd "i e nnun.di, 
luzione al feretro si t- formato ha dieliiat.it.i. 

:1 mesto corteo al (piale hanno Le c.iuse iMi-.siim) c-.-'eie 
paitecìpato circa 700 pcrson( molteplici in goni'i.ile. comi 
precedute dal marito della si- .-ifudioso dì bi)tniue.'..pi).-;so dire 
gnora. Fausto Sabatollo. e dai che l’.albero ha un;» vita biolo- 
flgli. Franco di l(i anni e zXuna gie:i eonie ipiella {lelFuomo e 


In merito al luttuoso epi luiiol trimciiti avrehiiero svi'",li;ito 
il rio!t Klvezio Ricci, diletloie] l.i b.iniliin.i. Dopo uno se.imbuì 
dei servizio gi;,:d -i e nnun.di,, di invettive è nata l.t lite eoii- 


eUis.'iM con 
i’erfetti. 


fei imoiito 


Strappata ad un bambino 
la catenina d'oro 


bridgt'. gùi docente di seieiize ruul.i R.gin 
politiche al Piilitecnieo del Mas- ninnliii i b,,i 
.s.icluisetts. giiiiiD ,ii*ir\r 

Tra I r.ippresent.uili del mon- * ' '' 

do forense 'di Boston lìgiir.mo 
I giudice della Corte superiore ii p 

Kiigone .-X. Hudson: gli :ivvo II ul 
fati F'r.'ink C. X'otpe. Mieli:»»*! rinni 

De Mareo, .loseph Tauro. Do ^sy* 

n.'ild Hui'ley. Louis G. I.oeb. 0 :.'i, .ale 

Mildred Bixby »* Samuel Nisson br>'' 

Il mondo commerciale e in- * 

diLstriale <ii Boston rappre- F'>"ini. [ o| 
•ientativ dall’ambaseintoie Tho- Ui u'iu 

iii.is G. l’.ippas. il più grande i iliiipi* 

importatore americano di prò- \. n c Rm. ( 
dotti :»Pmi'iif;ii'i italiani. d:i < >.ii'i pi»- < •>'' 
William .1 Bird. vice-presidente >' ‘'"fi'' 

delia Camei'.i di Conunereio di ' i 

Boston, d.ill’appalfalon* edile 1 i o 

.S.imuel .1 Tommasello. d;!g*i iti ,, r .in,-i.i i 
jilustriali .X l’.-irei- Wahn e i.nli.i .li 
; I.awreni'i* Scluimaii e da mi- 
I morosi ;.l*ri. ' ' ^ ^ 

L’antii-.i »> onorab'Ie Coni- .' 

pagii:;i di arfiglieifa di Bi>-,:o;i (dpia.so: a 
è rappri scnt.it;i dal capitano ,|di< ll.i con 
-Xiigiislus . Migell e il momlo c.il»-. 
bancario d:t .Toseph P. Mario ''9i l'criliNr 
e Albert Fverts. 

Stamane. in Campidoglio. 1,! 

ivnmno inizio le eeimiome eon . i t 

!o seambio dei rispettivi “on- pi i qiiirÙi 
fallili! eoiniin.'ili ff;i il sinil;*eo DI l.l 1 .MDN 
di Rom;. e (luello di Boston 'i/i-.u** il* li. 
La eer.nioni.'i avrà luogo n»'l 
.‘orso di una sedtit;i strnordi- '^i, ' 

miria d<*l Consiglio comimalo ‘„n*'r,i..*ili> * 


W.tgii.T X.'ireiiiD .'c-iiiti lir.iiil ibi- rrNlallo* Il rii ibcr.' iiiip! u-.il>il.' 
!«• «»p( 1* I li.iiUM’jr. ]ri’»t.»rio c l'-ot- l)(*>i|| SiipDirii; I 
t.i. W.it'viD.i t* ( ri‘|M»<iC(>l(» Ki'ì I> K i\t' 

Soli-li t!i t.iiih» I Ili Svipiom c rntcr- pd I ÌDriMitiiii: 


rullio IviL^in l^ircttoro (ì« 1 Ofiri» Hn 
K »X 1 utili 1 \ lugli. tli .il b.ilti' 


Del IMi-ciill; Rii»'-.! 

Della V.ille; ( .i|mi hi Cui i 


liMiD .l.'ir \r ;. lunii (ur.* I" I .1 >1 ilb' Delle ■M.is.liere: boiueiur il'Il.ilie. con 'Irlu*.: 'lul.i 


IIIK*.e: N 'ii.i. lui .'t i .U“I 
lllpiann; \.iii i- ì* p lIo per lo «[h.-o 
i ■'! R. I l’ir .* 

Viiitiino Aprile: Cliiii'iir.ì per Itioio 

I.H.l!.- 

Verbano: Ci ing-lcr c.-r.-i ipoglic. con 
i l.a l‘. ( l'Ilrii 11 


Leffffete ^ 


!'• 'hì ui |H»i .il) I U,icilu,i (Il 

*ii> e .iH \rp ì i it (pi I /I ( ifloniLi) 


Il « Guglielmo Teli » 
oggi al Caracalla 


O olle *' 1 . "t’i ln.uiLUsr.xt.T l») 
-t iL^toiH' lìDiM .illc '!« rni*' iti ('.ir.i 
i ili t * Ol! il * (Tiit-itu'Itiio T*'H » ili tì 
Ko’x-iiìi. I *<M*'‘**^ ''.ir.i «tal 

III D’atro (T ibridi' S.intuii Cti avr*» n 
pnn» jp il» intuì pfeh 

M.ifii» 1 »l!ppx‘'( bi, lit(v iiobbi, Oinlìt» 
\. n c l\in . ('oi-i ATIu-tr»' ilul ci»r«» 

* i 4 U’«» pj’c < «M'i i «ti ('arb> l'n** 

I MT it(» «' iti I (lì \ttili 4 i ILuiio»'’ 

I>o !it tl ( t illc ‘! priin.i r.ippru 

-t •»! ♦'(«Mi (ì - » » àìlU’l!.! »ì,»l 

tu tr-ln» ! I ! iSjion»' I tlt 

P r »pi(-tu I i;« 5 >r«-« ni t'stni* smui ir 
\t 11 i t.i 4 ) 1 \« !'( ir.iliinii- 


u!» (ì rcrs’ltl \lltnrU»: I triHi' 

li) Dolte ! .1 lurruli ilei in.iriti !'. C.ìII.cm 

Gi)t! I ( r it nsb ! Al 

Pelle lerra//r I ,ì li*L’j4*’n4l.! ilill'.tr Xppln: Tri fu-t 
xiift* ib 111 '» > 4‘»ri W 1 N\(‘ iv 

Pulir \ìttnrie: Il ior-»ri) i!t Niirora: (*uiii 

x»r'‘ 4.U1 W 1 .nu t-t( - 1 » biti 

Li Del Vaseelln: Il prik^ionuT > di Ani eon Ci N\4nil*:« 
ir.i s!t ril.iin, i u) .1 N\o ( r».i lUistnii: \ ^*nd 

(ì Pi.ma: 1 .1 » jn 1 . ton S. 1 r.irv A I .me 

dal < ■ me le l■lgllc .il velilo, coni (;.)stello: Il ‘ito 

I a I . It I. ili L. Il.ill 


Vill.iria: I Irillu-.niii .li Hong L 
DII R. C.ill.^'mi 

.VIir.NE 

\pplii: l'i' I pi'tel i p r un \ !.* 

I 'l.‘ '(■irr iv 
\iirnra; C u . i i il f.i! - n i 
llo.'cea; I . l'iil.ighi iti I ■■/» 1 
con Ci 'loiilgoiM. rv 
ll(l■■ton: \ Salili iiu'Til»' iti nuoD, 

.\ I .ini* 

(;.)stello: Il ‘HO .l'i.’ilj i’''ri,!(., 




rt Ruer. 






TrATRI, 


.‘onvocala 


Rosa di 12. Costei, come si ri- degli .-litri animali: una vit.-i la catenina a oro 

corderà, si trovava a pochi pns- che si può spezzare por m.i- ,, , , ,-:— 

si dalla madre allorché cadde ’attia o per vecchiiua anche al- ^ " brutidc episodio di 

il ramo del leccio Fin.ìj'.rovviso .senzii che vi sia «luenza .si »> venficato lei 

La lunga teoria di corone c ale'in segno premonitore. A ^ . 

di persone (fra le (piali man* Roma il patrimonio arboreo del \er.'‘o !»■ I()..i9 l:i signor; 
cav.i soltanto un rappresentante Comuiu' comprendo circa KiO !/' 
del Comune') ha r.'iggiimto piaz- mil.i ;.!hcri di alto fusto e hi Albergati 

za del Popolo, da clovo il carro .sor\ « glu.nza. che si esoreit:. ”nella piazz;i avoli 


Un hrutidc episodio di dclin- 
(pienza .si »> verificato ii'ii mat¬ 
tina in pfaz7;i Campo de’ Fiori 


Roma il patrimonio arboreo del Ver.-'o 1»" KL.IO la signor;! ltali:i 
CnniiiTu- /.niiinri.fiflz» l'i ruri 100 1 iltrOStC (U ..J aiUli. abitante 


atei fa di H»>-,:o;i xm/iA.SO: Alle '.’l. 3 i) Cii.icnnio Rnn 
a d.'d c;tpit;mo ,lnu ll.i con il -.no ^pc■ltacolo iiiu»l- 
geli «' il mondo »*.il.-. 
oseph P. Mario '•« fcriiiNO: rìi».' 0 . 
o XRTI: Rm>->'.> 

. .coi. l.l OPIMO: Cii rixislc OLt.iD 

I C.UlipKloglio. I niuill I p.mi.iiil .illc -‘l.r. 

lo t’onnioiiio 4*011 , * «b Ntticiiilol.i c M.iu 

I rwìiottivi “on- pii uiiiHIII: Di* .m* 
i fra i! siiulboo PI l.t t : lxtp.*-»o per tn.ti*'!»*» 

ioti»» (li TÌOSt»)!! si/i*»ii*' *1'II.» P*u>l.i Pufb.tr. I 

liV'l'à tw'l ^ D. I» I*'» 4‘ 

sodiit » 9 lPnorfV. AUIIIWI im>: C diretta da M 
s. rtnta str.aord - -j, p-, «p pelile.) 

isiglio coimmalo ril«*lli' » .Il lì. D.issano c « L.) 

Il* ore 11. iiKirs I > «li I.. l‘lr.iiiilL'llo 

~ -- I.O (.11 Vl.l I: ( i.i ilirell.i ibi b*. C.e 

DiniRtfn il fpriift 'i.ii.nu Rip-.. p.mi.iiii .iii.- '-’i.c». 

UIIIIOÌU II lurilu . 1 , . . .n„lul.. . .Il .SImu 

«Il UÌ 9 DriM.>.nn AtoriJn». PALAZZO SISIINX: Cllier.iinj Unii 

ni Via principe Ameneo do. ap onr i or.* u-.. inizio ciuc 

-- r.iin.i .'Ille Hi.40-19.30 22.15 (prezzi 

ine.'-so ieri dal- | tio'.KO 
Giovanni dove RIDOnO I I KI'O: Riposo. 


■ Aot-v 


■« 
















FF stato dime.'So ieri dal- !.. tio'»iii) 
Fo.spedale San Giovanni dove HIDOno I I KI'O 
(‘ra st.'it»» ricovrìato in (iss(*r- MOSSI.M: Rii..i'i) 


in via Nicolo AiOcrg.'iti. cani- vtizi 
minava nella pia'zza avendo con iier 


ha proseguito poi per il cimi- quotidi.anamentc. no!i può 
toro. rispo:idcro dei casi imi): 

Questa mattina avranno luogo e imprevisti. Posso assicurare 
i fimorali. semiire partendo dal clu* a turno gli alberi sono 
S Giacomo, dell’altr.'i vittima sempre tutti es.-.minati e, a se- 
.Xlaria Gioia Riva Siiitto. La eonda dello st:.to in cui si tro- 
terza donna ferita. Ross.ana vano, si prendono i provved'- 
Campnnelli. è costantemente menti opportuni che arrivano 


qiiotid'..",n;im('titc. no!i può certo sé il figlio Ferruccio di 2 ajiiii 
rispondere dei casi improvvisi 


vtizione 1.1 notte del 12 giugno. D"»»» un .die 31.L. I i*'li\.)l 

per Ulta leiit.i Jil lì.uico sinl- ’l'’”’,. '‘I’,'.''' ‘ 'l.'.J ‘,'»'..V 


stro con iiteii/.ione 


liroiet- 


zXd im tratto uno sconosciuto tilc, il giovane Dino Colomlio 
si è avvicinato al liimbo c. con di 28 anni, aliitante in via delio 


mo.'sa fulminea, gli lia strap¬ 
pino dal colio la rateniiia d’oro 
Snliito dopo il malvivente si e 
dato alla fuga. 


Statuto .)It, il (|u:i!e era st.'ito 
colpito d;i mi colpo di rivol¬ 
tella .spar.-it,» d:ill’;i!bt*rg:itote 
Pio Mari.uii. 


.Il l‘ .Mu. .r'*: « l.n rriin.) <^'l• 
f.i'g.! » ili I X'.i'iti'; « P. lirìu doll.i 
priijin «lonti.i » ili Bizz.ìrrl; )l 
xoiiililore di crfncuill » di A. Ho 


cinema-varietA 


tej-vHT 




*• ^ ì 


assistita dai medici o .si avvia anche all'alibnttinicnto. E’ im;i 


ad tm lento miglioramento. 
Prosoguondo nella sua 


La Commissione parlamentare 

da “MAS,, e all’Unione Militare 

Dopo la visita ai grandi magazzini l'indagine si 
sposterà nel settore del commercio al minuto 

Ieri mattina, presso l’Uffi- tati sorteggiati i M.'igaz.zini 
CIO regionale del Lavoro, si è allo Statuto (MAS) c L’Unio- 
iiisediat.') la dclegrizione parla- ne Milit.'ire. Dopo a\er svolto 
rnentare della Commissione di le indagini in questi due gran- 


iiento. verit:i. purtroppo, che. specie 
sua in- in est.nfe. le c.-idute imprnvvi.*;»' 

_ di piante o di parto di os-ie 

■ sono frequenti: tra Io più re¬ 

centi Fo:!o quelle di due pit i 
;i X'illa Celimontnn.'i e a \'’ì'I;i 
Borghese die pur essendo :.!!;i 
» o'servazior.e estcrmi sani e flirti, 
.«(ino precipitati al suolo ina- 
’l'a spettat.-imcntc. 

||1T3|P ■■ Fra le ragioni possiliili e.si- 

stono fenomeni biologici, ma¬ 
lattie c variazioni atmosferidie. 
indebolimento del legno <•on^e- 
?ÌnP guente all'nllung.ameiito del rn- 

f^iMC Ol ^ ricercare la luce, 

minuto alterazioni deriv:mti da attardi: 
iiiliiUlU jjj p-r,.i 5 ^pj pressione eserciti L‘. 

da Himi di alberi vie.ni. le 
M.'igazziiu spinte dei venti *. 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— uggì. gloyciU 27 <173-187. 
Ladi.sl.iu. Cre‘ceiiZ('. S.iiimi 
Sole, sorge ;ille 4.33. tr.Tmo 
all»; 20.14. Luna, nuova oggi. 


BOLLETTINI 


ì-187, s.iii — .\ss«»cl.)7l»*ne N.i/I»uialr ilei 1.1- 
S.inM'iie lirro |*rn<il»-ri» Ciiintaiio ItruiHi» 
tramiint:i (Sezione »li Roiii.») .iniiunei;i eli»* 
oggi. t{<>in»*ni>'.> 30 giugno, .tllc »ir»‘ III. 

nei locali soei.ili «li vi.) ISrunet* 
ti CO (vicino p 7.» »l»’l Pop»i|»»> 


Mlianibr.i: I Ir.tllì. .inti d' Hong Kong. 

« ..Il R I i' 1 . ■'Ili I* r i\ 1 '■ I 

Allirri: X'i-.» i>.illiilu. »• ■! H. Ilol" 

.- ri\ I -1 I 

Xrl/iiitj: S-.n «.i pii.X r..tit'nil.)rc jd 
r. .i.t. LII! (ì. l or.l fi\»'t.| 
AiiiBra - Jo» lin:lll: R.iii|'ii >.igliti, »oii 
(I .'I .li'.in e ri' i'I.i 
l'riiuliii: 1.1 II ilizi.i l>i'"j all.» port.i 
..ni U il.l.' .' ri\ •'! I 
Vidtiiriio: I I cilt.i nii.'.i. o>ii Hjrrtt 
I'iI/l;' z.iM c iii)‘l.» t, 11*11)» /.igi)' 


Gina Sampieri itella Compagnia Faiifiilla, elle (leliiiller:X a 
Roma con la supcr-rivisla e grande spettartilo «OKL.AIIO.M.X» 


CINEMA 


— Droiogmflco. Nati: macchi 44. l’-ivv. Gì.'uomo Ilosapepe p.irle- 
Diuiniii»* 37. N:«li morii: 1. Mor- rà sul t«iiiri: «La niagistr.»tura| 
li. Iii...<-e!ii 30. f»*njniine 29, «lei «‘ il regime eP rieale ». 
qu.iD 4 niinori tli Sette anni. Ma- ESCURSIONI 

triinoiii'- 73. — Il ('ir4i,|i, ,ii cultura • .\nilri 


rRIAIE VISIONI 

XiiirtKa; I due ilei lz:i 

I) tuì li*>!.l. o 

Xr.liiiii»'»).': lo 'r/..'» • ìtorr 


Due Alluri. Il r.lnilc ni .ut 
R. R.III».Ili 

Due .Mairlli: Rulolini e l.i » 
il.-ll.i ‘II".'* r.i 

l,dclu»'K‘: L.i.ruue d .ut n • 
l.dni: 'l.iuiiLiuiii-, ile l’.ir -, . 
R..‘. Il 

l'speria; Ver.) Cru-, lOii li. I .)» 


Ile ni .Ut I. Col) Colmili).»: t i*.) pili 
(> Riti) 


■ il » ’■)!»»'. l .111 


— Xtrteorologico. Tempcratur.) »ll I ilell.) Cioxenlo slii(lio»:i» (pi.izz:» j''(‘ob-’*'’’’”* *'t' 'U)i l.xp^j-é (.illc !S 


mmiiiia 16, massima 23. 


inchic.sta sulle condizioni di di magazzini, la delegazione ri- 
vita dei lavoratori, che svol- volger;» la sii;» attenzione al 
“era la sua indagine nella prò- settore del commercio a! mi- 
vincia di Roma per i settori mito c negli 
- terziari commercio, tra- ziari -. 
sporti, gas. elettricità e spetta- Como nei 
colo. La ddeg.-izione è conipo- stria r dell' 


Le indagini sui ferimento 
dei Cessati Spiriti 


VI SEGNALIAMO 
— (‘inrnin: «La eittà nuda > al 
X'olliiriio. M.1117.0111: « Luci dell.) 
rili.ilt.i » airimperi.)!»*. Mignon. 
Paris. « Rillll 9 allo Splenilore, 


S.in S.iUiriiino. 5 - Tel. Il.'>0 51*il 
»-omuiiie:i p..icl'»'* il « r»'f»'r»*n- 
dunt » rigo.ini.Hit»* r»*scursion»' .al 
.*,1 P.irro N'.i/i^-n il»* «l'Aliruz/»» (»*on 
1 ., sosta a P..i“» roli l e 1.-» x-irit.i 


rXri'lun: I due dii Tc\.)5. con Wil 
II.mi lloldi'ii 

Xflrjihliio: Il 111 .ir ;i.i> li. ! Iiriilo (.il 
1,- i; jn A'i -•.) 


Como 


mmercio a! mi- Alle ore 23 di ieri il brig.a- ■■ n eor'.iro »l»*n'i‘ola verde» a' 
Uri settori - ter- dicre Canz.oneri delFufficio di Delle X’iitorie. P.'lesfrina; « li 
P.S. Tuscolano ha ritrovato il nu-nel!.):/ all'Hollywood; « Ftiry.) 
lot’ori dell'indù- eoUello con il (piale Dino De tirut.» »_ i-i F«nice. Looi*m». 

« L.a mi.) vit.i Cominci.) in Male- 


I ''11411444', i'J «I44^."4 41. " t * t Ufi / ’ ' ' ' ’ ” ~ - ., .......... ^ f-wt» 

ili.ilt.i » airimperi.)!»*. Mignon. dell’Os'cr» ..loiio A‘lronoinii-»> «I»*l B.irbcriiii: s. -d.. .i Orly. ■'.ii P Ro 
’aris. «Rifili» allo Splcmlon*. Gran -S.i.s'.. «ri1..li., (e«.n sosta l'n J .1!»* I< 

Il nume rosso» al Uroiulw.iv all AquiIal li.» .1 it.. risiiU.itl qua- Capitol; ( •uiiiiu ni P;"''»-'. 

Il eops.iro »I»*n'isola verde» a' ideiitui, f- st.ito «I.*» l'o <li »*f- R*. m (.ille 1*'.. ■ I-■'» 


delPacricoltura. anche Montis. arrestato 


na; « Il f»‘ll»iar«' I.i prima. s,,tto gU au- 
« Ffirz.i spici «leirKnte Aulom.mo iu*l nn*- 
Looem» 'o (U lufi'"*- e la s»'»-ond.i. sotto 
in Male- guid.» «•« 1 <li(* More prof. Giii- 


Capranua: t,»))'I u u.mu a** di r.'C tz/.i 
r..ii s Di -lu.ii^ t' 

rapranUlirlla: Il uglm if lì i . 
«.l'cr.**. con Il ir.li.T 


l.sprro: t Ile ))■•>'• i. Un r*. .■ 
I uni. r 

l'uvlldc; l-t.iid'i.l. r.iii f I l\ 
I X»ciMur: ( Il I. i: . \iT'.i ■] 

T l^■^\^ r 

I atocNr. ( )*;:liri .■ ill<- 
I .)ri>: ) >, c.) i o r* * ". dii I . 

I lainiiiio: I i il* . i.i ili-, u 
«■■:)( II- -*■ •) 

I ■•gil.lilii- Di. Il ^|■(>^■ll;l■:l: .il 

I r»iil.)ii.i; aiiii • 'l.i, i. i.,.*i \ 

(.arb.itrll.r I '.l'I’rn i i ii.i..i 
R U . .)■ 

Garifrii, 11)»*: s.*. -i i|,■!>.,;-■>, . 

\l'\ • 

(,iiiliii ( care: Il ••■-oro ru'i') 

I T ■- 

(,olii. Il’ I' :• o .••< r.ito fi'iii». 


I »•)!!.DI.) Ci>lii)iiliii'>: l'r.i i.'.ic .irrori, con O 

('i ir-il) 

Curallii; I .» cH'-rri pr'\.i*i d *1 iii.ig 
-, DII D i:i,i.-L* Hni-o.) . 1.1 (■ 11.'••■.) 

. . Delle Rose: I .i «u-ilC" i di C.isli- 

I . 1 » .'.»‘t, 1 

li Un r*. Di) I. lU.i „ , , , 1 , 

Delle lerra/ze: L.i Iccct.’il.i ■!• !ì .ir 
I ire di liiov-i». coll \’, "'liMi 
-1 D-i is<dra: I il'.ii: d<'l ri\.i-. c-.u W*'! .-: 
II.'.R-n 

lelK: I rii-t il li sei,* i p e'.i. Cii R 
l*. ir.dl l’r. '-OH 

i;guii..it.i Jmiiu: Xi'.t'e g.i er.i [i .1 i.* ■ 1 , ■.■ i 
W II il.’ -l) 


ANNUNCI ECONOMICI 


•_)_ COMMERCIALI t- 12 

\.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svendita mobili tutto stile Canta 
»; produzion»» locale Prezzi sba- 
lon'ltivi Ma.s.sime facilitazioni 
p.ignmenti Samn Gennaro Mlano 
'■la Ghi aia 2.38 Napoli 

rara vi.sitdtp . MOBILE- 
l ERNl a Cons«*gna ovunque gra¬ 
tis Anche 60 rate, senza anticipo 
senza camhinll Chl»‘dote cata¬ 
logo 15 L 100 

I) .\STi; E CO.N'CORSI L. 12 

AST.X pubblica anche con offer¬ 
te segret»*. Vasto assortimento 
gioie orologi bracciali oggetti 
preziosi non preziosi. Piazz;» 
Monte Pietà :i3 giorni feriali ore 
10-12 e 16-19. 

i) zVUTO CICLI 

_SPORT I_ 12 

XS.SORTI.MENTO moto di tutto 
le m.ireh»'. r.it«*azii)ni. Via Plc- 
traiiiana 6 r. Firenze. 

V) OCCASIltNI L. 12 

IIIA.VCIIERIA stoffe, fisarmoni- 
clu\ macchino cucirò, ecc. ncQui- 
st.insl prezzi »‘onvcnientlsslmt 
asta publMica Piazza Monte Pie¬ 
tà 33 lunedi mercoledì venerdì 
ore 16-19 Originale sistema of¬ 
ferte segrete graduali permette 
partecip.irc asl.) anche non pre¬ 
senziando. 


I3> ALBERGHI 

VILLBGGIATURB L. 12 

ALBERGO < Oltroplave » (Laggio 
di Cadore). Trattamento fami¬ 
gliare. Prezzi modicissimi, gestio¬ 
ne INC.A, S. Vincenzo 24, Àlodena. 

.\RENZ.\NO (Genova riv. Ponen- 
(»*) - zXffittasì .ippartamcnti e 
«-.imere uso cucina mesi ostivi - 
.’Xiigiisto Badino - Aronzano 'Te¬ 
lefono 71.412. 

IIKI.I.ARIA - « Villa Gloria » - 
.\ml>i»*nt»* familiare - ogni con¬ 
fort - luglio c agosto L. 1400 l c. 

RIMIN'I - Pensione Ristorante 
s L.l Campanella ». Marina cen¬ 
tro, tei, 22-(»-30. Magnifico parco, 
zona trafiuilla. cucina e tratta¬ 
mento ottimo. Giugno-settembre 
L. 1.500 tutto compreso: Luglio- 
•igosto L. 2 000 

RIMINI. S. Giuliano Mare* Pen- 
-siono « Della P.isqua ». Nuova 
gi’Stionc. trattamento famigliare. 
Prezzi miuiiei. Vicinissimo al 
m.ir»-. Int»’rp»*ll.)tcci, telcf. 22-613. 

ANNUNCI SANITARI 


I ' Stufilo 
medicc 


VIE , 

NUOVE 

^■^.«■■—■-'•4 ■ I l.-\boratorio 

I ANALISI MICROS. SANQUEI 
I DIretL Or. F. Calandri Speelallita 
Polìtica - Cronaca Alberto, 43 (Stazlone]l| 

I Aut. Pref. 17-7-52 n. 21712 

Ciiiliira - Kcporlagt» - . 

Sport - iuci.ic».e endocrine 

Studio Medico per la cura delle. 
« sole » disfunzioni e debolezze' 
sessuali di origine nerrota, psl-, 
chica. endoenna (Neurasteniaj 
detlclenze ed anomalie sessuali^ 
yyyyy n h *rì nt* X’islte prematrimoniali Dott. P. 

MO.VACO, Roma. Via Salarla 72 

50 LIRK *”*■ * (Piazza Fiume) Orarlo 9-12; 

lS-18 e por appuntamento - Te- 
, lefoni 862 960 - 344 I3I (AuL Comi 
___ Rom.) irci9 del 23 ottobre 19561J 


ESQUILINQ 


sta dai Fcn.ntori Pozzint e Bu.s- nei .settori - terziari - in Coni- mentre faccv.i ritorno a ca?:,. 
si c dail’on. Bettoli; essa sarà missione svoicer.'i la sua in- ha ferito all'emitor.ace l’.aolo 
coadiuvat.a dal dott. Stumpo. chiesta per appurare quali sin- Perfetti le cui condizioni — 
dell'ufficio resionnle del Lavo- no le attuali condizioni di vita presso l'ospedale San Giov.an- 
ro. e d;i numerosi tecnici. dei lavoratori. lii-iFigienc e ni — v;uuio lievemente nii'2lio- 
La Conimissione ieri ha de- deila sicurezz.a sul posto di rando. 


“i.i » .■iJl'Orniiie; s C.ingsicr c».rt'.« | “''I')’*" .-XriiK-Iliiii. 


«Il Oir'o: ' Ini) d i i. 


D. (ì.iirr 


riso di iniziare l'indagine nei lavoro, nonché Fattuale situa- Dmo De Montis. in un primo T/'x*'cV». « n viTepià'Vii^iin cn «i i,-, 1 ,V. , r”** ' i ic*.»*^.» 

settore commercio estraendo a zione relativa alle libertà sin- interrogatorio. h:i dichiarato ’ • • •- ‘.PF _ •• . - g «» . « u t <> • <"i» . 1 


» ^*l Vorh.mo ! 

CONFERENZE 
— Oggi 27 giugno, alle ore 18. 
Ili ll.i sc(l«* di p.il;i77<i Hr.irn’.u*- 
ciii. il (Ir .Alberto Guiganino, vi- 
»'»* presidente deH'IstiluIo. par- 


•igoslo p V. I'»*r inforin.izion: ri-l (.ille 17 I^ 4'( 'JK. ni 
v<ilg»*r‘:| ;•( l'i«'=iiì< n»»* »l» I C'ii - » I oioiia: <3'' i ì* ior'* 
colo Coniin. L»olo\ il o Pnrl** Ui ] ■••n S l)*-i.:irit ( 
Piazz.a S.iii S,.iuri)iiio "». te!«*f<*-j '1'* '* '''i 
no f!.50 .51(1 I i.iiiiiii.i; I i o • i ■ 

CORSI RADIO , • V, ' o 

— Itnpror.ipaliilniczue II 70 ^( 11 -, ' 


sorte i nomi di due gr.andi ma-|dacali 


funzionamento del- 


«if*nc riiltur.i!<^ ift'iri-nuM» In Ci- 


fiiizzini da visitnro. Sono rì<ul-ilc Commissioni interne. 


|che il Perfetti, spnllpaciriloi », 4'f.nf4 r«*nz.* s,.rà HUi.Mr,*- 

dniramico Gianrnrfo M.TZZoni. la «fa proiezioni. 


R.'nlio •• T* h'\ i‘ione vi» ('.•«■•iir 
147 le i‘» ri/i"*iii .,ì «•«•r'i | * r : i- 
«liotecnicl «* r.,dn>n;<*nt,ili»i ! 


Oggi alla 


—ra .. »: 13 45; Il c-.'ita,:*K*.e: D'ego 
A -DjJ C.*',:a.*.-,o rje--(r! * . . 13 70: D co 

.'.VV VA se;'©e 3 —« so»;-, o; H .>> C.i • ;• an.ino. a reta 

<ti R rendo .'tDiU-'‘!i; 14 30: Sc':*'f* 
PROGR\.7\MA NAZtON'.ALE n’**i Ziftl'C: Pd“c..''-.) degli spct?.)- 
Ore 6.49. Prexis' la del Icnr'O con; Itti. .'tinni c il »;:0 

per I pescatori; 7; G ornale ra^'io - co-nplcs^o; 15. G-irralc rado • Or* 
Ieri al ParIan-.en;o; s; G'ornzle chc^ira «Jnclla di Carlo Savt.aa, 
rad o • Rassegna del .x st.) ripa Ca-.Tano Franco Pire. .Veli.) Co- 

i!ai ana: S.4>9. L.)»oro ilj'-.-*r.) rei 1 t7*‘.o. Villor’o Tognare;!). Aere- 
mondo: 11: L'an'enna: IL»; .''..i- ho Ferro. FHrella -Bini. Rolcrto 
‘ C .1 s'nfon'ca; 17 h'- Car./eni r-c- •\';.-*-:*i.-3 e Ac'i '!« T''g. mi; 15 t5: 

-cnli'e al V FeUiuI d'I'a car'one To—-cito in rrn .-■••ir.) Ba-so Ugo. 

:;*po!f:ana; 12. -1: « A-co’a-e T.'.ir., P.)r.i‘n.. ! .; \'c,-i do-^-e 

-".) sera »; li G s---’- rado; a K-:».»* i l Tre a“* d' Alberto Per¬ 
ii.25. Ar-g— mn‘ ta'e, 4 G T-a,» r n : 17.<5; CanTi P,it H'vme: IS; 
r«!o L -■ '-0 L •',) li 'aro; G -rm'e rad o ■ P-ogr.imma per I 

N-ji ’à .t' :*’.*‘ro rr,*»- r.-gt.-zi - 7rilti“a. faio’a d i:n 

nache c r.erraiogr J■=.-^e■; j; ',)■ c*; a- pn-ra. Rad-oscc-) di I 'v o Jar.".»t- 
m);.i ro iri'» ■—■. 15 V,: Pre» ‘fi ioni Allc‘lir-;en’o d' G -\. Re-- ; 

■del ter”f-0 per I peic.i'-ori; h': Le I"* \9; Ra'’a'e C'-n ro'; 17.3*9' .Mara- 
op-n eni df-ìi a''ri; I-'.I5* R ;.'rl e cis e BongOS: 21; Segnale Oraro - 
,-jnroni XLIV Gto .-li Frs-c a • Pad'rjscra - XI.IX' Gto di Francia. 
Ra.i-*^*cron.ir.i de"! arm-o de.la tap- Omm-nTi e inleniste; 20*3*9; La 
pa Nar.‘e‘ Gran*, .ile; I7.I5* Gar'a- \>'cc che ri'orn.). Cxmc.orso a pren;i 
no l « Lan^cer* »; 17.30: Vita r::i- fra g'.i ascoìtaiori - Arrivederci a 
scale in Arr.er'c.). l'.IS: Q-.z'-'io N)po:i, F'a'ti, feggerid-r e c-ir.;i di 

n>‘To tempo: 14.2.5; XLIV G 'c Napoli; 21 y>-. D.iì P.»'irzo d‘l C(- 
i1- f r„r.c 1 Ord ne .di arr.vo de'ia rr~a al L*d) d. X'erez a. Seconda 
Ippi Nar.tei Gran.-Ile e eia-» 'c.a ‘cr'la del IH fesr-sjl Inferni 
..erera'e. 13.A3' pemerigg p r, .- - zonale de;!.) Car.-^-.'. Prir-j p.ir- 
1115: X'i'a .ir:ig.-.r»: I- -1: t-: pr-'gr.imr-a prese-tato rjl- 

(.ir'a L ;a 'V-.rpsi.- ; Il (',■ I I XX'PO lO'mja) - O'C .es‘'i della 

vpca'o di futt ; 2): 'l;;- c » op-*:;- AX'RO «De Z.ti'er* » diretta da 
ca: 25.»' G-crn:- r;'o - P»- -’is Veb-*. ?2 »• U'^'-re no' z-e - 

■t OS pori; 21' La we c'- r'r'ri. I! cot) ' d.'"e ‘c e.nze. a cura 

'.Irchestra d'”» cinz-“e d re::.! da di Dn Lerr.»”i; C!21 Dii Pa 
Xngeàri. C.n'.no »5 r-o I z-o d--: C nr—.i ai l'd*) di X'c- 

rifia Doni e il D-C Fo-’m. 2: X 1 ; r'.- a. Ili Festi-.i’. In-ernazio-.i'e 

C-n.-erTo de! p zn «'a Oan el Ba ’d-tja Canzone, Orch-zstra Max 

r-nbe m Strass r.‘)v; Jana del London Studio. 

22: « Otto per Otto *, a cura di tpoz/» odi 

Albeno SavinI Divertimento in _ ' 

famiglia con otto monologhi 
francesi del bel tempo che fa. 
ni'.: 02g :a' Pa- .-r'r:o G or 
nate rad*) .Muse;» d, h-''p; 24: 

L’il.n-e cptlz'e B.nn.ivt:e Z-.1’'.'‘V 




'/.dp* .-"■5''“^ '2 


SECONDO PROGR-4MMA 

Ore '3. E*cre»'di Nm-z.’ de! 
r ,tt no - Il B(:'ir.ci<‘'rno. 3 Kl: Or- 
c‘e»tra d-er» di Driin) Cifi'ora; 
P li: Appuntarr.en'o ai e dee': 13: 
rmz-mi ^.1 I-) <5i'’a N'Ha 

Pir.’ ; 17 5*1: S*gni'' c.-ir'o • G'or- 
nale radia • « Asozùatc guesia se- 


TERZO PROGRA.MMA 

monotoghl *''• Comunicazione della 

Commissione Italiana per l'Anno 
■a G'or' Internazionale agli Ol- 

‘i,.-,. servatort geoAsici II primo ro 
' ■ r-i-i'ic'srr-i italiano: 17»: Bibllo 

gra 'e ragonite; I eon.ir.d-); El¬ 
isisi A L'indicatore ecor.'iTi'cn; ?).I5: Con 
>c‘ z.’ de! rt*. d* «cri R Schiimarn 

. ITI; Or- Xt Pnel. 21: |l G’or;-.'’!e del Ter 
1 Cifi'ora; zo; -',' 2.1 La pirli!) di olcio. Pro 
' dee': 13: c--im,—i a c.ra d*' .Ar.‘on'*o Ghi 
i-'a N'Ha re!'i; 2?.I0* X'essandro Stradella' 
'o - G'or- Siri-n.i. or.itorlo per «oli. co'o * 
u'-eslj se- orci c‘:rj; 2 U. La Pasi-rgna. 




Ore 23; per il terzo Festival Intcrnarinnale della canzone j‘; : = "’(Sr, 

Marisa Borroni presenterà gli interpreti delle canzoni inglesi L:Ji: Telegiornale 


l'.T*): Vivendo solantio • f.'-n. con 
-l'^- F: l'.i >»'i> 

1-35; Il piaurr della cas.) - rn- 
bric) di .‘ir* li-iii;'-* <'• - 

I irca (c-'*. • ‘1 T h :,e. 

?•'*). Irlegloriiale 
?i 'zi- Car«»‘ell« 

21 Lascia o r.idtloppia - j -oc' .—- 

r.'I di <j I z 'o d.t M 

I: -gir::') ' " -‘'n * *,**.0 c.*- ! ■ 
■Irto SI p:e-'-‘i ‘‘l-.C, 1 1 «1.1- 
-.■- a o r.! t V,; . I • I.O-: -e 

L.h.ron. t.-'o .*-i ; > n* •( c<-rr.- 
dn-i frarcr- - .i': '—/*• -- Prc- 

s dente d<- I e- t-: - i > f'’:--i O.r- 
r.dcri. Loii's ( r r--i * pt.- » in le 
'.n L,;org,-‘.i ». e -. l'-'-enla 

stasera n-'t «.-'T-'r-i m.-geo» 
per rispor.. 1 '-re ‘-..I > cislror.-im: a 
irance-e. Dei *- vec.*-'.! » Io sni- 
dente Felice .xVjrr.'i i «i presi-nta 
per la «'or-.i r-o-.'em. f lippo 
Dacc.o. d» b.)s--.iri. j- r I « Pro- 
I-.CSSÌ Spos' » « li Ce'-‘.«no 
di P. S. Cis-'n C f-i m i t- 
tera*';ri p*>’ - - .*. : ;:i e tre 

per 1- 61 Ufi Ile. Per l2Vli»») 
'ire «i pr--'r,'i I i~*p'cg.i:o 6o- 
re.nt'no Cesare P t-c'i ip ;i;;r.i 
■ )rr-’ -gli e li ‘■::.'ti'nte--i 
-(or.-* ti .'Ve-., p-'r 1.» «"-ria d**! 
p 2 !.'o Ptr ■2''»iiN,rJ hre V,--*r) 
L!i'.*I!i <s’**r:,) dcdi f'o-ofi.il e 
!. 2 !' (irhmo t>>'ogr.-:se { e- 
'«r cj ferhcir.!. esperto in t.»t- 
' lu' •' risali. 

22 L'iink-a via di scampo - tct-'f.'-n 
con |di Lupino. 

T.' tl: Homo avvisato.» — nibrici 
'■afn; trec.i.izirr.e « Cur.i ili 
Fr.mco b*-'i e,;>p.i. rei'.) (j’i.'le Si 
«oi'.ere c'-e «e il pr.ableTr..) aii- 
r-ert.ire c e-ci'isis.i.—.'r.ic ( n 
problemi di r.izioiiilit j.di «.!;*er 
scegl.rre I cib*. ecc 
.n Terzo resili al Internazionale 
della ranzonc » r i, «fon » *•—- 
. ,'■'-1 li ■>■ - I pilli- J '(., 
«er.i‘ 1 . ded c.,'., il'i partec-p» 
z-o:.c i.ng'c«,- Prcscr.;.) '(.la, 
Dirrr:' Or,’.'-Tri Xt.ji J.ióa 


i i.ifiiiii.i; 1 I Tl • I t '■ ■* 1 .. ’ !■■ ( il ■ 

• • .i *1 V 

ItaniiiifUa: R.i"<uiii Dì! Ti;*-!i' 
j con I <1 !•’ i!i II'*>:■ ( i! <■ 17 i 

r't'. 22 » 

'Gallrria: I ■!■ c ■!'•'. T'-'i-. ■ ■* : X* il 

li ,i'i 11- ■!* :i 

Imperiale; 1-i-i d-ll.i r.! i’‘i. co-i C 
.j ( h.qilin 

f Marsto-.,»* I *1 ‘ -rI.**.. 1 *- * ; *' 
è !'45 p-T’Z/n 'DI',*» I-r I -'t 
f I Melr«p-ilil.in: v i •< » ('i... <'■. !> 

♦ I Poi* I. ( ilb* r 1 • 4i .'2 '•) 

J Mignon: l.aci ■J-I'j n’.. .:.■*. c* • C 
J Cli.:p r: 

1 Moderni»: I a d**! 7e«.is. c* :i V. 
Moi icn 

Moderno Sairtia: II (u' o d* C.irol re 
C! • r «. c -1 D. Hir*:*.' 

(New Xork: | dae d«; Te»JS. con XX‘ 

I lloldi’n 

• Paris: I.i:c! di-l’i r *-t ’.i co-i C. Cha 
p!in Ori) ri-trig^r >: 1 ) » 

Plaza: . L il c»i> r -r-'se. con F 
P.i!> I 

Oiiatiro lontane: 6’ ..-i-es'isa 

Uiitrinrtla: I'n'* - n [ ri! ;) I.»;, al 
I»- 17 iill-»r'i -p-* : "J’-I 

Ruoli: Gl* - 1 - - *: ■' ’ .- 0-1 1 

r» t*.'*, (.-«p- fi liV 17 -.'* , i •- ’2,.i 

Nalr,nr Margherita (i-.s II' :-‘n » 
- * ; • <-» n \ ' 

Smeraldo .s *’.' - i « ’ X ('’T' 
Splend'.re: R «- c* “ I Sr: . . 

Super, inema; I -.‘-'hi, i* ■' ’ - ;: ■ 

. ' . ' ' I •* 5 1 ■ ■ ; ■ 2 I 

treii- d= I--. T 

1 . - - r >r*.i ri I 

AI.TRF* VISIONI 


Indilli*»: I Ir t* I' li 'i 
1 !.. . P ( |■'•■•. *1 

• 9,11110. i,»i' -’T.-i I 1,1 2 ' ■ 

• I ’l I.1 1 

; Iris- '.(• I “ ii-.i.i 1 ■ 

, Dalia' III.’ ir i ’ ■ ' 
I 1 .1 I eni,e: I or* i 1 r 


I iliia: P 

1 I iiorno* I I C' 'd I 
I M.in/oni. I 1 c “.i 
i t/_- I ■■ ! 

I Mar»»rni; P r-"" i 

• MasMino- X M*;. '• 

. 1 • Il I' ». 1 mi ' 

1 Mazzini: I r.o -'r ■ 
Mrd.iglic d oro- !•’ 
i M«»ndial: ì ' i- r ’v 
I -...n . ,m. J - 
j’ N'.i scò: f [ r. * • »*’ * 
t I-i - ' r * 


<J; Horit; Ko’.^ 

t 

Al* t;i j ir.jl».! co; • 


»• « j* r fi 

s"l) l> 


('fin f. 4fr 


'•p* fr.^ fìi 


Polìtica - Cronaca 
Ciiiliira - Rcportagi^a 
Sport - Inchieste 




pagl ne 

50 LIRE 


Nomentano; (.» •’ , di ■ 

• I I i". * 

S'osrvine: I i hi-l --1 J' N'*'».’ Xo»’,., .- 


Xirone: Co— le 
I . L-C.:'l 
Mba: I .i r-.'-t>: 
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Nantes ore 11.40 


VOSGES-JURA ALPES PROVENCE 


PYRÉNÉES 


eJAPBS. 





NANTES CAEN 


BRIANCON 


BARCELONE 


PARIS 


scatta 



grande corsa francese 


Litigano tetti: spag:ooli, belgi, francesi (I ^‘nostri,, no per iortooa!) - I ‘Agalli,, di Francia non dispongono di nn favorito 


^ 1.0 tapiio dol Tour sono 2?. 
eccolo: 37 giugno: NantrS' 
Granvlllo (kni. 204); 28 giu¬ 
gno; Granviiio-Caoii (kin.226): 
39 giugno: Circuito di Caoa 
tkm. 15. gara a squadro con¬ 
tro il tonipo): Caon-Houon 
(kin. 131): 30 giugno: Ruiion-^ 
Ituuliuix (km. 233): 1. luglio: 
Kuiiliaix-Cliarlorul (km. 1701; 
2 luglio: Cnurloroi-Motz (km. 
218); 3 luglio: Metz-Colmar 

(km. 223): 1 luglio; Colmar- 
Ilosanvun (km. 192); 5 luglio: 
Ilosancon-Thoiiou (kin. 188); 
G luglio: riposo: 7 luglio: 
Thonon-Brlaiicoii (km. 217); 
8 luglio: Hriangon-Cannos 

(km. 267); 9 luglio: Cannos- 
Marsiglla (km. 239): 10 lu¬ 

glio; Marslglla-Alès (km. 160); 
Il liiglhi: Alès-Porpignano 
(km. 216); 12 luglio: Porpl- 
giiano-Ilarcollona (km. 197); 
n luglio: riposo con Circui¬ 
to (li Montiiiicti (km. 10 con¬ 
tro il tempo): 11 luglio: Har- 
cellona-Alx (km, 220); 1.5 lu¬ 
glio: Al\-St. Gaudens (chllo- 
inrtri 236); 16 luglio: St. Gail- 
dens-l‘.in (km. 2U7): 17 luglio: 
Pau-llordeau\ (km. 191); 18 
luglio; llordraux-I.ibournc 
(km. 66 contro il tempo); 19 
luglio: l.iliourne-Toiirs (chtlo- 
melri 317): 20 luglio; Toiirs- 
P.irlgi (km. 227). 


(Dal nostro Inviato speciale) 

NANTES. 2(i. — Il -Dio.', 
du Pariui apijarticue, onudi. 
alla storia dei ricordi. * L'I'.to- 
ilc, i Chamiis Elyscès, il Lou¬ 
vre. Per un po’, dove il Tour 
passa, la città si ferma: Pari- 
pi gtiarda, .s'entusiusinu, ap¬ 
plaude. Sulla strada coperta 
di fiori, pii atleti si portano 
dietro il fruscio di seta delle 
gomme. Al Vesinet c’è Josephi¬ 
ne Baker e laticia la corsa, 
che subito si scioplie al rit¬ 
mo potente dei pedali. Co¬ 
mincia un’altra merauipliosa 
avventura... -. 

t” dal 1953 che, per parti¬ 
re, il -'Tour- fuppe Parigi. 

■ E nessuno ragione tecnica lo 
chiede. Al -Tour-, Parigi 
offriva le confidenze d'arte c 
di gloria dei suoi monumenti: 
ma Nantes gli offre una mezza 
dozzina di milioni. Facile è 
la scelta. Il -Tour- costa: 
soltanto di premi, mette in 
palio una fortuna: 40 milioni 
di franchi.' 

* * * 

A Nantes, il - Tour - c im¬ 
merso in un’atmosfera di (il¬ 
lesa c di polemiche. Questo 
nei giorni di vigiUa. è il 

- Tour dei litigi -, Litigano 
tutti; i -nostro- ito, per 
fortuna! 

Litigano gli spagnoli. Daha- 
montes, che ha già fatto un 
sacrificio accettando di far 
parte d’una sguadra dov’c 
anche Poblct, suo grande ne¬ 
mico. se lu prende con Ituiz, 
antico di Poblct: lo accusa 
di... prepotenze; dice Uaha- 
montcs che Ituiz vorrebbe de¬ 
cidere l’orario dei pa.sti, sta¬ 
bilire la tattica da svolgere 
c dar l’ordine di andare a let¬ 
to. Bahaniontcs ride, c poi 
conclude: — • finirò per fare 
il gregario... 

Litigano i belgi. Macs, il 
direttore, si sente franar la 
terra sotto i piedi: Adria- 
cnsscns c De Bruync seguiran¬ 
no i consigli di Kctclccr che 
sarà ili corsa c, quindi, me¬ 
glio - piazzato - di Macs. 

Protesta Cani. Cìaul è il ca¬ 
pitano d'unn squadra. Tin- 
tcrnazionalc, dove sono slidi 
mischiati Iiisscniburphesi, iia- 
liani, inglesi, portoghesi e 
tedeschi, per i quali il capirsi 
a parole c già un problema! 
E poi si tratta di atleti mo¬ 
desti. Perchè Cani non trova 
gregari forti e fidati? Sempli¬ 
ce: Cani è uno spilorcio, c 
spesso non sborsa nemmeno i 
pochi quattrini che promette. 

Litigano, infine,^ i /rqnccsi 
delle Regioni e, si capisce, i 

- galli - di Bidot. Im storia c 
lunga: ma io ve la racconto 
in fretta, tanto più che avre¬ 
mo tempo, durante il lungo 
cammino, per illustrare le 
varie situazioni. La - pietra 
dello scandalo- è Bobrt. Il 
forfait del campione (che sa¬ 
rebbe stato il gran favorito) 
ha messo nei imslicci Bidot. 
che non ha potuto vtilcrsi di 
Roììand. Le Ber, Barbotin r 
(leminiani. che sono lepati a 
Bobet dal doppio filo dclTintc- 
ressc c dclTamicizia. _ D'altra 
parte Anquctil, Darrigadc e 
Eorcsticr odiano gli amici di 
Bobet, che. incorporali nelle 
squadre delle Regioni, ai - na¬ 
zionali - promettono di far la 
buccia. Intanto, con ia scusa 
della bronchite, Geminiani ha 
rifiutato i gradi di capitano 
del Nord-Est-Ccntro, squadra 
dov’c anche Jlassenforricr, un 
altro che odia gli amici di 
Bobet! 

• m * 

Assenti Bobet e Geminiani, 
la Francia, forse per la prima 
volta da quando si srolyc il 
-‘Tour-, sarà in gara senza 
un favorito. Il fatto sorprende 
e disorienta i - tifosi -, Ai 
quali, invano, tanti giornali 
tentano di far credere che An- 
quetìl. Darrìgade. Bauvin. Fo¬ 
restiere Walkowiak. oppure i 
Rolland, i Blusson. i I.auredi. 
i Dottor i Barbotin. gli Has- 
senfordcr hanno le ste.ssc pos¬ 
sibilità di vittoria che sareb¬ 
bero state offerte da Bobet e 
da Geminiani. Più intelligente 
si dimostra - L'Equipe - che 
ai - galli - assegna il ruolo di 
guastatori. Per T- Equipe -. 
tulli gli atleti di Francia (GO. 
su un campo di 120 uomini) 
dovrebbero minare le posi¬ 
zioni degli uomini di punta 
delle pattuglie avversarie, e 
cioè: del lussemburghese 

GauL dei belgi Adriacnsscns, 
De Bruyne e Plankaert. degli 
italiani Nencini e Defìlippis. 
dello svizzero Graf. degli 
spagnoli Bahamontes e Lo- 
Tono, dell'olandese Wagtmans. 

Abbiamo fatto t nomi dei 
francesi più in rista e degli 
uomini di punta delle pattu¬ 
glie straniere. Possiamo co.sl 
osservare che quahtativcmen- 
te il campo del - Tour - 1957 

ni 


non è (Tcccczione. La colpa 
è (Irgli anni che passano, pas¬ 
sano. Via Barlali, via Coppi, 
via Koblet, Magai e Kiibler, 
.scomparso Ockrrs, stanco Bo¬ 
brt, e prr l’ociasiniir assriiti 
Foniara e Grminiani, fili 
- as.si - delle cor.se a tappe 
nel - Tour - .si fa pre.sto a rini- 
tarli: uno Gaiil, due Baha¬ 
montes. tre Nenciui; e jioi?... 
E poi ci sono i De Brnyne, i 
Bauvin, i Wall:aii!iak, i Lo- 
roìio, ì Defilippis, gli An- 
quvtil, i Poblet, i Wagimans, 
i Darrigadc. i Forr.stier, i 
Plankaert e gli Adriaenssens; 
c’è gente — cioè — capace 
di furoreggiare nelle corse in 
linea c magari di far strave¬ 
dere in una. una soltanto, cor¬ 
sa a tappe. E’ perciò difflcile, 
in partenza, vestir questa 
gente coi puniti del favorito; è 
invece, /ucile (c comodo) lau¬ 
darli in gara col rnc\lo di 
-outsider Adriaenssens, 
Bauvin. De Brnyne. Defilip¬ 
pis, Anquctil c Lorono, so¬ 
lini tutti, non dovrebbero de¬ 
ludere, E bisoyncrà vedere 
quali sono le iiilciizioni di Po¬ 
blct: trayuardi o classifica? 

• • « 

Sulla caria. Gatti ha ! favori 
di tutti o quasi. E’ giusto. 
Gaul è, infatti, un eccelso ar¬ 
rampicatore e sul piano — 
distrazioni a parte — tiene le 
ruote, con una certa facilità, 
anche perchè non è proprio 
lui, Gaul, l’atleta che si fru¬ 
sta aiidaitdo a caccia di far¬ 
falle. Il vantaggio che Gaul 
guadagnerà in salita potreb¬ 


be risultare determinante. Ma 
la squadra gli garantisce il 
necessario? Molti sono l dubbi. 
D'altra parte, anche Baha¬ 
montes come s(tuadra è sul 
piano di Gaul, La pattuglia 
di Spagna è forte, ma non è 
certo che faccia il gioco del 
- mncha distinguido sealador 
de Toledo -, abbivdiinza ra¬ 
pido sul piano, ma pintlosto 
scadente in disceso; ha paura 
Bahamontes. 

E cosi dalla porta del pro¬ 
nostico s'affaccia Ncncini.' 

Il capitano della pattuglia 
bianco rosso e verde saprà 
far uso, come nel - Giro -, 
dell’arma della regolarità, la 
pili idonea per imporsi nelle 
corse a tappe moderne, qiian- 
■ do non c’è il snpcr-cum)ìione? 
Se si. Ncncini avrà buone 
c belle probabilità di .spun¬ 
tarla. Perchè la -squadra- 
sembra garantirgli un uialo 
.sicuro c (Icvolo. E perchè sol¬ 
tanto sulle più rapide e Iiiii- 
ghe scalate Ncncini può man¬ 
giar la polvere dei Goni e del 
Bahamontes, .sul quali, co- 
niuriqiie, può precipitare nel¬ 
le discese. 

Noi diremmo cosi, dunque: 
che un furbo Ncncini può 
infilarsi fra Gaul c Bahamon- 
les, e tentar di ripetete al 
-Tour- il gioco che ha sa¬ 
puto fare al - Giro - quando 
erano di scena Bobet c Gaiil. 
A meno che... Ncncini, sulle 
rampe del Pa.sso di Gabberà, 
si è forse impegnato con 
Gaul? Attenzione, poi. a qucl- 
VAdriaenssens che Vanno pas¬ 


salo terminò alle spalle del 
tandem Wolkoiviak - Bauvin: 
in potenza. VAdriaenssens ha 
i mezzi per vincere: ma. for¬ 
se, De Brnyne yli chiederà di 
spalleggiarlo. 

Nessuna sorpresa, infine, se 
gli atleti di cui abbiamo fatto 
i nomi risnlleranno battuti: 
questo è un - Tour- a/ierto, 
che si offre agli uomini di co¬ 
raggio, resistenti, decisi e che, 
perciò, promette corse di.spit- 
latissime, velocissime e mille 
emo.:iOMÌ. Ricordiamoci che 
Ocker.s c Gaul, nel -TonrM 
del ’56. erano già tagliali fuo¬ 
ri ai piedi dei Pirenei, c fac¬ 
ciamo punto e a capo. 

0 0 m 

Domani, sul far di mezzo¬ 
giorno, il - via!- da Nantes. 
la città (Ielle sardine in sca¬ 
tola. Il primo traguardo è te¬ 
so a Granville: la strada del¬ 
la prima corsa è tiinga chilo¬ 
metri 201: pianura e (pialche 
rampa, non diffìcile. 

La mischia .sani subito fu¬ 
riosa: i -nostri- dovranno 
fare molta attenzione, perchè 
tutte le fughe, tutte h; ruote, 
domani saranno pericolose. 
Troppa gente, infatti, ha bi¬ 
sogno di primeggiare, per ac¬ 
quistare considerazione pres¬ 
so i direttori delle pattuglie 
in gara. 

Non per niente Binda oggi 
lui fatto una lunga predica 
agli uomini della - squadra 
non per niente Binda dice 
che la notte di vi(/ilia del 
• Tour - non riesce a dormire. 

ATTIMO CAMOni.ANO 



GASTONE NENCTNI il -ii. 
della squadra italiana 


CON 


TRE 

< 


GOAL DI NORDAHL, DA COSTA E COMPAGNO 


TOTIP 


1. CORSA 

2. CORSA 

3. CORSA 

4. CORSA 

5. CORSA 
C CORSA 


I 

•* 

I 

1-1 

1-x 

x-1 

1-x 

1- I-I 

2- I-x 
x-l 
1-x 


La Roma vìnce ad Atene (3-1) 
e domani ritornerà nella Capitale 

Da Londra si continua a smentire che Stock sia giallorosso - Oggi l'assem* 
^ blea degli oppositori di Scicerdoti - Bettini e Muccinelli lasciano la Lazio? 

w 

ATENE. 26. — Nel secondo in- | C:iiaruacci (Dologua), Pianca- | .tc urie] 





TENNIS 


Vittorioso Sirola 
ieri a Wimbledon 





ontro (Iella sua tournée estiva 
in Grcei.T, disputato in uotturna 
oggi ad .Atene, la Itoiua lia bat¬ 
tuto la stpi.idra .Avk di .Atene 
per 3 a 1 (primo lempo I .1 I). 

l.e reti Sono state segnate: nel 
irimo temilo al 6* da lladjimh- 
iliail e al 30' da Nordali). nell.i 
ripresa al f d.i Compagno e .al 
IH’ da Cost.i 

La Itoin.i era scesa in rampo 
nella seguente fonn.izione: P.i- 
nettl (Tessari). Cardoni, Losi. 

Stiicclii, Venturi. Com- 
Pistrm (Orlandi), Nor- 
Cosla. H.irbolini. 
neontro con r.Aek è stato 
itimo di (|uc.-da tournée del- 
a Itom.i in Gri-eia; rinunziando 
al progettato confronto 
.siin.idr.i di Salonieeo i 
giallorossi faranno rientro alle 
15.10 di venerdì a Ci.impino. E' 
SS probabile ebe subito dopo il ri- 
VjS torno in sede i giocatori si.nio 
I SS lasciati liberi di gtKlersi le ferie. 

. • • • 

Oggi intanto alle 19.30 nei Io¬ 
di della Confederazione dei 
.'omniereiaiili (vi.i Gioaeeliiiio 


55IMIII.F.UON. 26. — 1/iIa- 
llano Sirola ha superato an¬ 
che il secondo fumo al tor¬ 
neo tennistico di IVimbtedon 5^ 
battendo l'Inglese Pirkard per SS 
6*8. 6-1. 8-6. 6-3. Nel pomerig- 
gio ha dehuttato s'iltorlo- SS 
samenle il doppio azzurro 
(Pietrangeli-Sirola) battendo 
Argon e Garrido per 
6-1. 6-8. 3-6. 6-1. Degli altri 
risultati odierni da sottolinea' 
re la sconfitta dell'Indiano 
Krishnan trhe Ieri asesa eli¬ 
minato Pielrangeli) ad opera 
deiramerirano riam e Peli 
minazione del declinante 
DrohnJ a seguito della se<>n- 
filta subita dalla speranza 
australiana Cooper. Il se- 
g r e I a r I o deirAssociazione 
britannica del tennis ha an¬ 
nunziato che esistono inoltre 
prohabiliiik di disputare un 
torneo Inghllterra-URSS di 
tennis. 


'S.sante 0 d.g. tra i cui puidi 
figurano: a) la diminuzione del 
osto degli abbonamenti e dei 
prezzi di ingresso .dio .sl.idio. (>) 
la verità sul pr(:!dit<Kl i I).i Co- 
st.a all:( I.. 1 Z 10 . C) l'azione d,i 
svolgere per obbligare d C. D. 
.attu.de .a riconoscere il proprio 
adimenlo avendo sostitndo 
di nn terzo dei pro|iri mem- 
(I) (iemiH'ratizz.izione della 
rezione della soeiot.ì. Cos.a 
<iuesta veramente neeess.jri.a da¬ 
llo eoneetto di denio- 
b.inno Sacerdoti e 

soci. 

Ecco i prezzi proposti dal Co¬ 
mitato (Il o;)po.>izione; 

Prezzi per ooni partila: Inbn- 
n.a Molile Mano !.. 121*0. tribnn.i 
Teiere nnmer.d.a 700. trdnin.a 
Tevere non nnmer.at.i éiX*. enne 
a Sialere 2.50. cune m |>iedi l.'>0. 

Prezzi per 1 soci vitalizi- tr:- 
b’.ni.a Monte Mario I. loisiii. tn- 
buii.i Tevere numer.d.i ('.."xsi. tri- 
ere non niinier.ii.i .'«oio. 
■dere 25(X' 

.Ibbonnoirufi : Iribnu.i Monte 
Mano L. 1.5 «*0. trib;in., Tevere 
mimer.da 10 (SX*. tnbun., Tevere 
non minierata TiXs*. eiin« .1 fo¬ 
dero 3250 

9 « • 

Un primo b:I.i:)ei,i del movi¬ 
mento g!ov-.itori alla Roma si 
presenta c.".i. Cettraai: C.rrda- 
relli linter o Bologna). Chiggia 
prestito .d Verona*. Franchi 
Lccoo). C.ardoni (.Ala'i.int,i>. 


stelli. 

Aeijui.sli: Corsini (Atal.anla). 
GrillUti (Paicnno), Croscio (Li- 
verjiool di Moiilevideo), Morbel- 
lo (.Ale.ss.imlrla) e Miimesso (Jii- 
veiitn.s di San Paolo*. 

Tr.diative sono bene avviate 
per raeipiistn di Bonafin. men¬ 
tre si parl.i anelie di M.ieeaCaro 
(Verona) ed .Arni.ino 
• • • 

Per (|u.into riguarda ralleiia- 
tore. (I.i Londra il sigiir Stock 
Ila fatto sa|H-re ierid i non a- 
ver preso aleuii impegno scritto 
con S.-ieerdotì. - il (piate — si 
affenna nella capitale inglese — 
iiereldie (iiiiiiiiiciuto l'acconto 
per forzare la mano a Stock -. 
U.» p.irte sua il signor Zusmaii. 
presidente del Leytoii con il 
qii.de Stock «’> inipegn.do ha (li- 
elii.ir.ito: - Stock non e in grado 
di firmare iifeiin contratto, egli 
e «ineoni l'mpeizriufo con noi r 


he aveste firmato un con¬ 
trailo questo non urrebbe alcun 
valore -. 

0 9 0 

Alla Lazio si é aneor.i alla 
rieere.i di nn allenatore (Fros.si 
o Sekillie?*. I..i.seer.iiiiu» qu.isi 
sleiininiente I.i società bianeo- 
azztirr.i Mueeinelli. Bettini. Z.i- 
glio. I.ueeiitiiii, Seiitiiiienli V e 
Presi. 


Cdmpbell tenterà 
di batte re it suo record 

NEW A'OHK. 26. — Donald 

Campbell 6 giunto a New A'oik 
nella giornata di ieri. Egli si re- 
eher.) subito su! Lago Can.ind.ii- 
gu.i dove ha intenzione di niiglio- 
r.are il ree.ird dì 362 ni. 673 da 
lui sle.sso conquistalo il 19 set¬ 
tembre 195(». 


Bahamontes il favorito 
dei giornali francesi 


mar ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mi 


Gastone Nencini è stato dimenticato 
nei pronostici — Forfait di Brankart 


(Dal nostro inviato speciale) 

NANTES, 26. — E’ l'ora in 
cui il tramonto si prepara a 
inuriri:. I a giganti della stra¬ 
da » liaiiiio eompiiilo Iniiglic 
sgro(ipal(; sulle strade che 
fanno altalena nelle colliiii* 
della placida Luira; ora fi 
sono inerii in pantofole e, 
eomc anime in pena, si aggi¬ 
rano per gli ullierglii: Nantes, 
la più discreta eillà della 
Fr.iiirìa, non di-liirha gli nu- 
tnini elle promelloilo dì ri'ga- 
lurei nn 11 Toiir u lutto fuoco 
e iìamme. 

Il leiiijin si è iiie-jo al lidio. 

(ili atleti della nostra pat¬ 
tuglia iilaiin d'amore c d'ac¬ 
cordo. Hinda è sereno c a im¬ 
pilali o Nencini dice clic sia 
lienc. molto Itene. Tenie, pe¬ 
rù, lu cor.-a di domani: o E’ 
lu )*rimn. e riserba sempre 
delle 'sorprese...»: Nencini 
non fa pronostici n non tic 
fa Uinda. 1 giornali di Pa¬ 
rigi. inveee, sparano colpi a 
salve: Ilalianionirs risulta il 
favorito con quattro voti: se¬ 
gue Adriaenssens, con Ire vo¬ 
ti, con due voti ecco, poi. 
Ciani, Ifiiot, Forc-licr c Horli- 
burli. Iiirinc, con n» voto. De 
Druyne. K Ncncini? 

Il leader della pattuglia 
bianco, ro'sa c verde c stalo 
dimenliralo. 

Itisiilla che è meglio rosi. 

« Pcrrbc »? 

« Con aria disirall.'i. come 
sul tappeto verde della corsa, 
pnnicrù i numeri 26 (Ncnrini) 
c '21 (Defilippis). Sono nn uo¬ 
mo fortunato; rbi.isà.., ». 

Porbc sono le novilà. Bra- 
ron. Cbaus<el c Billinii hanno 
prero i porti di Aspurn, Be- 
iny c Fciraz. 

Niente da fare, inveee. per 
Brankart; resterà a casa. O 
meglio: andrà nulla tournee» 
del Congo Belga, ron Bobet. 
forse, c farà (|ii.iltrini. Cc 
lo ba dello De Bniyiir, re lo 
ba dello con min punta dì iii- 
lidia. ci è parso. 

E’ tulio. Pardon: Binda mi 
fa aurora notare clic «picsl'un- 
no la sua « ammiraglia » non 
c particolare. 

Sono finiti i Icmpi di Bar- 


lali c Coppi? No, co-i (lice 
Binda. l'U.V.I. rirparinia mez¬ 
zo milione di lire uH'incirca. 

A. C. 


La RAI TV 
al » Tour » 
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I.:i R.vdir* Tclcvisioiio It.iliana k 
.ilibinerà alcuni servizi sportivi 1 
sul Tour de Er.uice alle trasmis- S 
sioni del giorn.ile r.iilio. | 

Gli Inviati della H.ii-T.V. (.M.ir- J 
telimi, Car.ipezzi. Zavoli) far.iii- ? 
no l'gni giorno una breve r.ulio- ^ 
eionaea .seguendo questo orano: ^ 
oggi e domani 'ore I6.t5 (radio- k 
croii.aca degli arrii'i di tappa); x 
ore 13.23 lordine d'arrivo e da.';- ^ 
sifica generale). Sab.ito ore 13 ^ 
( r.idioeroiiaca dell'arrivo dì tap-S 
pa): oro l'J.25 (ordino d'arrivo | 
o cla.sRiflea generalo). Giovedì, ^ 
venerdì o sab.vto. ore 20,‘20. so- w 
conilo programma (commenti ol 
inten'isle). Alcuno fasi finali del ^ 
-Tour- verranno trasnic.ssc ognig 
sera dal Telegiornale. \ 


Duilio Loi batte ai punti 
5 Folandese Van Klaveren 



IN VISTA DELIA < ■ 500 MIGLIA » D I DOPODOMANI 

Oggi le prove ufficiali 
sul circuito di M onza 

Ieri il più veloce è stato Bettenhausen a 265 
alFora - L'elenco degli iscritti - Correrà Musso? 


IN FORSE SEDUTFORE, SMERIGLIO E OLIVARI 

Incertezza per molti concorrenti 
airantìvìgilia del XXX Derby 

Intanto questa soia è in programma il Premio Villa Adriana 


.A (Ine giiirnì d.aita triiitcsiniu 
cdizieitc del Derby ita.iano del 
trotti* che dovrà l'aurcare sab.i- 
lo pros.simo il miglior puledro 
dell,! gcncr.izione d'.cci concor¬ 
renti "!om> rimasti l-critti c pre- 
cLsameiitc, sccond" il numero di 
p.irieiiz.t avuto ni sorte. Dione, 
Stxhiltore. Snierig;io. Decumani!. 
.\Iki, Occ.ignr>. Divorzio. Isc*cra- 
le. K.co ed Oliv.iri. 

Tntli i concorrenti h.inno or- 
ni.ii eempicl.ito I.i loro prepar.i- 
zioiie m.i molle incertezze re- 
gii.iiio nelle scuderie; Seduttore 
infatti. tiren4»sjicato tra ì prota- 
g<>iiisti della grande corsa an¬ 
che in considerazior.e del fa- 
iiircvole numero di p.irlenz.v. e 
■-l.ito colpito d.i una violenta 
colica dopo aver compiuto S.a- 
balo scorso un lavoro assai sod¬ 
disfacente. Il cavallo SI ò pron¬ 
tamente ristabilito ma la sua 
presenza ai na.«tri * divenuta 
incerta avendo perduto qualche 
1 ivoro. In caso di su.v assenza 
diserterà la prova, probabilmen¬ 


te, ai\che il compagno Smeriglio 
che avrebbe dovuto fargli da 
spalla in corsa c che preferirà 
prob.abiimciite correre il Premio 
Campidoglio in programma la 
sless.» ser.a 

Anche il favorito Olivari con- 
tìiiu.a a n**ii si-ildisf.ire troppo i:i 
l.ivoro e Sembri che anche ess,» 
sia stato affcti»! da una leggera 
iiidisp<*sizi<*ne g.istro intestin.ilc; 
pero il figlio di Volotonc non h.i 
perdut.» .«Iciiii Lavoro c «|u:r.di 
SI sp-'r."! clic e,--o cs-'Cro 

in t»ist.( •'..baio a difendere la 
f.irn.» c,4n«|u;->t.ita con le provo 
giovanili e «uiclìo di quest'.inno. 

IVrfcttanieiite .a punto invece 
gli altri conoorri-nti sicché le in¬ 
certezze sulle condizioni del fa- 
forito finiranno con i! rendere 
piu apcrt.a questa cd;zii»ni' del 
Derbv, 

St.»<era intanto, nella consue¬ 
ta riunione del giovedì, é in 
programma il Premio Villa .A- 
dri.an.a dotato di 600 mila lire 
di prcrni sulLa distanz.a di 16S0 


metri, al quale .«oiio rimasti i- 
scritti undici concorrenti con il 
solo americano Winter Park pe- 
n.aiizz.ato di venti metri. Diffici¬ 
le il pronostico che orienteremo 
sn Pitigrl che ha avuto in sorte 
io stecc.ato e che ci sembra in 
condizione di potersi affermare. 
Ma r.sso non avrà vita facile con 
Battifiacc.i. Af.ar. Bengodi. Dal- 
m.ato e Rossella mentre non ci 
scmbr.i abbia ehances Winter 
Park a venti metn dai suddet¬ 
ti e c, ; molti pa.s.saggi clic lo 
attendono lungo i 17(X) metri 
den.a c.'rs.i 

L,i riunione avrà inizio alle 
21. Ei'co le niTstre selczioni- 

1. C(*rsa; .'fiilfullore. Pire. 
Buccia. 2. cors.i: .Maro. Lcarco. 
Orlo; 3. corsa; Balabang. .-Ifio- 
ciimpo. Ricciuta: 4. corsa: Pri- 
verno. Achenio. Ragia: 5. cors.i: 
Pitigrì. Rossella. Bengodi: 6. 
corsa: f.jnfocci'o, Ondio. Slefa- 
nella: 7. corsa; Scaramo-ache. 
Giorno. Volframio: 3. corsa; .A- 
*iicne. AscoU. Lorenzalba. 


MONZ.A. 26. — Un solo inter¬ 
rogativo alla "500 Miglia" di 
Monza;: riguarda il nome del pi¬ 
lota che guiderà la vettur;» nu¬ 
mero lo. iin.i M.iserati ufficiale. 
Si fa. (|uelln di Luigi Musso, va¬ 
le a dire dcH'nnico nostro pilo¬ 
ta che poss.i eoiiipclcre con (|ual- 
ehe probabilità di successo con 
migliori -- assi europei Dicia¬ 
mo europei, in iiiianto .alle vet¬ 
ture del vecchio eontiiiente non 
si può dar erevlito rapportandole 
l'i'ii i po(leri>si bolidi anierie.'iiii 
che svilupperanno un eeiitiiiaio 
di cavalli in pili: sul piano pra¬ 
tico almeno venti chilometri di 
piu nll'ora. 

Nel corso di una conferenza- 
stampa, tenuta nel t.ardo pome¬ 
riggio in un bar doU'.autodromo. 
gli organizzatori hanno dirama¬ 
to releiieo iifflei.aU- degli iscritti, 
che è risultato il scf-uentc: 

N- !> Al Dean, Jiiiim.v Brian. 
De.in Van Lines SPL: 2* Eciirie 
Ecosse. John laiureiice. .luagiiar 
3H2 cc; 41 Eciirie Ecosse. J.ack 
Faimiaii. J.agiiar 3442 cc; 6» Ecu-| 
tic Ec*»sse. Ninian Saiidcrson. .t.a- 
guar 3142; 7* Bob Estes. Bob 

Veith. Bob Estes SPL. 10* OfJ)- 
rine A, M.vserati. Jean Behra.l 
Maser.ati; 12) Chapnian S Root. 
P.at O' Con no r. Suin.ar SPLI; 16 
Seuderi.T Cotrone. Bornigia Ma¬ 
rio. Je.au-Lui-as. Ferrari 2.5(*0. 27* 
Novi R.icìng Corpor. Tony Bct- 
teiihaiisen. Novi .Automotive; r.5i 
Jim Rossiiis. Eddie Sachs. .lim 
Robins SPL: 49» Ra.v Crawford 
Mirror Gl.ize; 52* -lohn Zink, 
Tro.v Ruttnianii. John Zink SPL. 
.54* Novi Racing Con>orati('ii. 

; l'.viil Russo; Novi Automotive. 7.3' 
Lewis Elkins Aiidv I.Indcn M 
Namar.a; 93i J. C. Agajanin, Jolm 
P.-irson. .Agajaiiin SPL 

Sulla pista, intanto, sono prose 
giiite le prove dei concorrenti, 
molti dei qti.di hanno già sn;»e- 
r.'.to l'es.ame d iabilitazione sul- 
r.incllo d'alta velocità. In matti- 
iiat.i h.3 provato ii nsolo concor¬ 
rente. Tony Bettenh.vusen (nevi 
spex-i.vl* che ha girato in r(>0".3 
media 2.52.175 Questi é sceso ni 
pista anche nel pomeriggio ed lia 
segnato il miglior tempo dei; 
giomat.i femi.indo i cronometri' 
a 57"7. eqiiiv.ilenti alLi mcd:.3 (i; 
26.5.1*54 

Hanno supor.vto le prove di abi¬ 
litazione (tre gin a ISO all'or., 
tre giri a 2(X). quattro giri a 220 
Pai O' Connor. iSumar spov'ial ' 
Paul Ru«.eo <N"'"wi special*. Bob 
Veith 'Estes special*. Troy Rott- 
man (Zink special’. Eddie Sachs 
(Jim Robbins*. Jimmy Brian 
(De.an Van Lines special*. R.vy 
Crawford iKurtis Kraft) e John 


Parsoli (Agajanian special). 

E* scc.so in pista anche l'italia¬ 
no Mario Borniggia il quale lia 
elTettuato. in due riprese, una 
serie di giri di prov.i senza tut¬ 
tavia tentare l'abilitazione. Do¬ 
mani prime qualincazioiii. dalle 
’.» alle 12 e dalle 15 alle 18. men¬ 
tre le prove di abilitazione po¬ 
tranno essere ellettiiate dalle 12.30 
alle 14.30 


ChinoltoNeriMarsala 
il 30 g iugno a Foggia 

FIRENZE. 26. — La Lega N'a¬ 
zionale di IV Serie ha cosi st.a- 
bilito i campi •• neutri - sui qii.i- 
li verr.amio dispnt.ite le partite 
di finalissima - 

.30 untino: Pro Vercelli-S.irom 
Ravenn.i :i C'remoii.i; C'Iiinolto 
N'eri-Marsala .a Foggia 
7 Indilo: Pro Vorcelli-M.irsal.i 
;i Roma; Chinotti' N'cri-Sari>,li 
Ravciiii.i a Livorno, 

14 luglio: Pro Vercolli-Chinot- 
to Neri a Pi.s.i. Sarom Ravenna- 
Marsal.i .i Napoli. 


MIL.A.N'0. 26. — U campione 
d'Europa dei pesi leggeri Dut- 
liii Loi ha vinto anche 11 se¬ 
condo incontro con l'olandese 
Van Klaveren S5-oItosi oggi sui 
ring del velodromo « Vlsorel- 
li ». Ed anche se si é trattato 
(li ima vittoria ai punti, co- 
miiniiiie il successo ottenuto da 
Duilio è stato netto e convln- 
eeiite tanto da fugare le om- 
iire e i diihlii lasciati dal pri¬ 
mo coniliattimento con Van 
Klavereii. 

Negli altri incontri della se¬ 
rata si sono registrate le vitto¬ 
rie di Giusti su Garetti ai pun¬ 
ti. di Polidori sui francese Sa- 
liolak pure ai punti e di Boz- 
zaiio siill-rmhurghese Hack per 
ahbandonn ingiustificato. In¬ 
fine il' sardo Btirnini ha chiuso 
in parità l'Incontro che io op¬ 
poneva al milanese Spano. 

Ed ecco il dettaglio tecnico: 
PESI PIL'5l,\: Giusti di Chia- 
vari (kg. 56.71)0) h. SarrttI di 
Torino (kg. .58,500) ai punti in 
sei riprese. PESI MOSC.A: Bur- 
niiii (lì .\lglirro (kg. .52) e Spa¬ 
no (li Milano (kg. 30.500) pari 
in 6 riprese. PESI PIUM.A: Po- 
liilori di Grosseto (kg. 38.300) 
I). Sabolak (Francia) kg. 37 al 
punti in 8 riprese, PESI M.AS- 
simi: Bozzano d{ Srstri Levan¬ 
te (kg. 89.600) h. Hack di Am¬ 
burgo (kg. 82.100) per abban¬ 
dono ingiustiflcalo alla sesta 
ripresa. PESI I.EGGF.ni: Dnillo 
Loi (li Trieste (kg. 62.700) h.Van 
Claverrn (Olanda) kg. 61.700) al 
punti in IO riprese. 


Nella foto; !'« europeo • DUI¬ 
LIO LOI dir si appresi» ad 
incontrare Brown per il ti¬ 
tolo mondiale 


SPORT - FLASH - SPORT 


Basket: Itaiia-Albania 82-42 agli earopei 

Iona prr nuotatori prnfrssioaistl. 
compiendo il percorso di 23 mlflla 
in IJ ore e lì minoli. 


.SOriX. Zn. — l.'llalia ha collo 
una nuova vittoria nel torneo di 
consolazione degli europei di ba¬ 
sket: oggi inialli gli azzurri hanno 
travolto senza forzare gli albanesi 
(S;-IZ|. reco i risiillati odierni; 5u- 
stria-Sio/ia 4S-17; Tiirchia-Cirrina- 
nia ovest .71-.','.: i inlandia-Itrlgi'* 
M-S7. Per quanto riguarda invece 
il torneo Anale la vittoria sembra 
circoscrilla alle squadre delI'tjpSS 
e della Bulgaria finora imbattute. 

• • ■ 

\Ti \Mir rin. — i. iiaio- 
argentino Mfredo Cainarero ha vin¬ 
to il campionato mondiale di niara- 


M.W YORK. 26. — All'etl di 65 
anni, è morto a Ingleuood. l'ex 
campione mondiale dei pesi leggeri 
Joe Rivers. che aveva conquistato 
il Idolo nel l'JIJ. 

• • • 

STOrCOL.MX. 26, — la sq.jadra 
di calcio deti'L'dinese. che si trova 
dalla settimana scorsa in Svezia. 
disputtr.'( il suo terzo incontro a 
llalmslad contro una compagine 
l<•..■alc ven.'rdi giugno. 


Caldo: pubblicate le liste degli stranieri 

la segreteria federale della I KiC comunica; « In otlemperanu ■ 
quanto pres,ritto dal (onsigho federale si pubblicano i nomi del gio- 
satrHi stranieri ed oriundi per i quali entro le ore 2t del 2* giugno I<*57, 
c stalo depositalo il lontratto d.r parte delle seguenti s.icietà: 

BOLOf.NX I f.l Viiskas Bernard. 

IN II RN X/KIN XLf I .t',: Angciillo Antonio Xalentin 

Jl'XFNIl'S r.C..: Charles XXilIiam John: Sivor* Enrique Omar. 

Xtll.XN X r.: (.rillo frnesto 

ROXlx X.S.: Crescio Jupiter; Cz*be*r Zolian. 

I DINFSr X.C.- Pentrrlli Ltiis. 

II dep«jsil.> dei Contraili stessi non esime naturalmente le soelelà 
ed i gtocatoei dal rispetto delle norme statutarie della r.l.L X. e della 
r.i.G.c.. 


In tutti ì bar 


Nollx foto: l'italiano 
LANDÒ SIROLA. 
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è una bevanda deliziosa 
\ cd insuperabile. 



ced rata 


assam 



SOOA 



1 


















/ 


4/ 




9sl 




'4 


P«f. 7 • Giovedì 27 giugno 1957 


DIBBZIUNB B AMMINIBTRAZIONB • ROMA 
Via dei Taurini la - Tel. 900.351 • <00.451. 

PUBBUCITA' mm eoiunna • Commerclalei 
Cinema l. 150 - Domenicale L. 200 • Echi 
•petlaroll L ISO . Cronaca L 160 ■ Necrologia 
!.. 130 • Finanziarla Banche L. 200 • Legali 
L. 200 ' Rivolgerai IBPI) Via Parlamento. 9. 




L’UNITA* 


ultime 


r Unità notìzie 


Prezzi d'abbonamento: Annuo Sem. rrim. 

UNITA* 7.500 3.900 2.050 

(con redlzlono del lunedil 8.700 4.500 2JS0 

RINASriTA 1.500 800 — 

VIE NUOVE 2.500 1.100 — 

Conio corrente postate 1/29795 - 


PREOCCUPAZIONI E ORA VI TIMORI VENGONO ESPRESSI DALLA STAMPA FRANCESE 


Bourgès-Mounoury si prego 




be a s 




Era Crabb 


le vocfl iue porlomenloil per un celpo d i stato 

Il cougresso della SPIO, che gì apre a Tolosa, potrà impedire 1* involuzione verso il fascismo se abbandonerà la 
collaborazione con ì colonialisti - 11 governo vuole Pesteiisioiie dei pieni poteri contro gli algerini che vivono in Francia 

(Dal nostro corrispondente) c un crimine >. Non c’ò dub- me alla Francia, il terreno governo Bourges Maunoury condo questa estensione dei 
PARirr oé T • 4 quindi, che molti di que- favorevole ai negoziati di .si vedrebbero costretti alla poteri speciali, qualsiasi cit- 

f sti argomenti verranno ri- pace. .scelta: o lasciare il governo ladino nato in Africa del 

Bieia carattenz/ata da aper- presi dalle due opposizioni IMollet e Commin, soste- e provocarne la caduta, o Nord, fosse pure maresciallo 
V ^ ^ già nettamente disegnatesi nenilo la validità della po- bloccare la sua corsa verso di Francia, potrebbe essere 










180 MILA ELETTORI IMPEGNATI IN LIGURIA 

Dooienlco si voto a Lo Spezio 

por i Consigli comunoll e provIn cliiH 

Il boicottaggio della DC, dei minori e delle destre portò allo scioglimento delle 
due Amministrazioni - li nemico: Tanticomunismo e Tintegralismo clericale 


ansio.sa Pi^o^ciipazione per partito socialdemocratico, litica di I.acoste, giocheran- la reazione e il fascismo, arrestato sen/a formalità. Ma 
le som del regime repubbii- prima è guidata dal so- no a dividere le due temlen- Questo e il pericolo che pre- tali disposizioni sono contra- 


cano SI apre domani a lo- (.jaiista Defferre, presente a ze oppositrici e si sforzeran- occupa in questi giorni gran rie al nostro diritto. O noi g 

iosa II 4U. congiesso della Tolosa con una mozione con- no di presentate un bilancio parte della opinione pubbli- riusciremo a stabilire un re- B 

^ciaidemocrazia irancese. jj-aria a quella della direzio- vittorioso dei sedici mesi di ca francese, f.e Monde, ieri girne normale in Algeria o il I 

j\on elle la brio, come il ne generale del partito. Sen- governo socialista. Ma, di sera, scriveva: «Numerosi regime anormale rischia di # 

partito radicale, sia m crisi riconoscere agli algerini fronte alla lezione della sto- sono i deputati che, durante essere applicato a tutta la I 

? ^ 1 • H**”. il diritto airindipendenza, ria recente, riusciranno a le vacanze, esitano a lascia- massa dei francesi, che ri- g 

loitemcntc ccn- Qefrej-tt. critica l’azione pas- convincere il congresso? Sen- re il governo libero di agire troverebbero la uguaglianza J 

palizzata ilei partito, le *e- governo àlollet, la za che le posizioni direttive senza controllo in Alge- nella subortlinazione >. | 

delazioni chiave e gli oigani gjudjoa superata, e sollecita siano in pericolo. Molle! e ria e in tutta l’Africa del Giorno per giorno insom- ^ 

di stampa in mano all attua- papprliira di negoziati segre- Commin avranno la vita dif- Nord. Il progetto di esten- ma. l’idea che Bourges Man- 

Je direzione, non peimettono Fronte di Liberazione ficile, e se l’opposi/ione riti- sione dei pieni poteri contro noury po.ssa tentare un colpo 

che lina timida e sluocata Nazionale algerino. Sette fe- scirà a trovare una base di gli algerini della metropoli di Stato approfittando delle * 

opposizione. derazioni hanno già sotto- intesa, anche Mollet tlovrà è troppo grave >. vacanze parlamentali gua- 


josa 11 con^icsso Tolosa con una mozione con- no di presentale un bilancio parte della opinione pubbli- mise 

^ciaidemocrazia Irancese. jj-aria a quella della direzio- vittorioso dei sedici mesi di ca francese, f.e Monde, ieri girne 
jNon che la come il ne generale del partito. Sen- governo socialista. Ma, di sera, scriveva: «Numerosi regii 


partito radicale, sia in crisi 


la Struttura loriemcntc ceti- Defferre critica l’azione pas- convincere il congresso? Sen- re il governo libero di a 
tralizzata tiei partito, le le- governo Mollet, la za che le posizioni direttive senza controllo in A 

delazioni chiave e gli oigani gjudjoa superata, e sollecita siano in pericolo, Mollet e ria e in tutta l’Africa 
di stampa in mano allattila- paperliira di negoziati segre- Commin avranno la vita dif- Nord. Il progetto di es 



I.ONDIl.V 


concliislono 


Al preceilente congresso di scritto la mozione di Defferre. modificare rerrore di quel- E il cattolico f.n Croi.r* ag- dagna terreno. Se il partito dell'liu hicsin sul cadavere 

Lille, per esempio, nonostan- La seconda opposizione, la politica algerina che ha giungeva: « La politica noni socialdemocratico a Tolosa S'cn/a testa ripescato nelle 

le i dubbi e le proteste sol- guidata dai deputati Ver- condotto la Francia siiU’orlo africana di Bourges Maunoti- rimarrà ancorato alla sua “‘‘‘lae «b rorlsmoutli. Il « eo- 

11.. _i;x?^. -1^ _; .. _ * _ ....... ... . . f-.. . .... .. ... . .11». l.t.. <.r.a.v»tjxl.n. 


levate dalla politica algori- dier e Depreux, accusa La- del fallimento e della crisi, ry ispira a imilti iiuiuietu- politica di collaborazione con dlehlarulo Ieri che 

ha di .Mollet e Lacoste, quel- coste di tiadimento e rechi- Da solo, questo fatto costi- dine. Parecchi deputati te- il colonialismo, il paese si ® ra ava erre tuiimenie del 

la stessa politica trionfò per ma rindipenden/a dell’Alge- tuirebbe già un risultato mono specialineiite il perio- troverebbe maggiormente [,^.1 cralll" "scomimyso*niei'i* 

3308 voti contro 363. Cosi, in ria. Le due opposizioni con- estremamente importante, sia do di vacanze parlamentari, esposto all’ondatn reaziona- crretlmìvà iiii’azlàno snlo- 
generale, vanno le cose in cordano su un punto: nel- per la SFIO sia per la Fran- Già si annuncia un allarga- ria, che daH’Algeria minac- „istica per eoni» dccll anglo- 

seno alla^^ sociaMemocrazia l’invitare la Tunisia e il eia, perché i ministri sociali- mento dei poteri speciali su eia di investire Parigi. americani vicino a una nave 

da Rticrra sovietica 


francese. Ma da Lille a oggi Marocco a preparare, assie-lsti attualmente in carica nellrichiesta del governo. Se- 

sono passati parecchi mesi, e __ 

molti fatti nuovi sono inter- - 

iTIIo.; rlSf prcsw“ntOPERAZIONE IN CORSO NEGLI U.S.A. PER SABOTARE IL DISARMO 

Consiglio, la SFIO non è più 

investita di responsabilità di • ■■■ 

Elsenhower vuole proseguire gli esperimenli 

cinte < per canta di patria ■ Av ■ 

e di partito > sono pronte a ■ ■ ■■ aaaBB M ^ m m m 

co^r ;,^per fubbricure bombe H cosiddette **pulite.. 

tranno in alcun modo ritro- ■ _■ 

Il presidente americano non ha escluso una sospensione, ma i*ha condizionata in modo che sia più difficile un 
accordo - Stassen proj^onjR l*ac^antoiìAjMt^$uta di contingenti di armi in depositi sotto controllo internazionale 


AUr.USTO PANCALDI 


vare la quasi unanimità del ^ ~ 

condo^luogo*^°la^giferra*alge presidente americano non ha escluso una sospensione, ma i*ha condizionata in modo che sia più difficile un 

rina si è aggravata, il gover- accordo - Stassen pranonc l*accantotiAÀ i è^0èitii di contingenti di armi in depositi sotto controllo internazionale 

no Bourges Maunoury, con *-•-•. * 

l'appoggio del socialista La- ^ ~~~~ 

coste, ha in progetto di esten- WASHINGTON. 26. — in una precedente occasio- Il calcolo è palesemente rii arti? TT Q A 

dere a tutto il territorio fran- L’ambiguità crescente della no, sia modificata, il che ri- grossolano poiché — come upuaia ui ^urm ayil u.o.a. 

ceso le leggi razziste vigenti pos izione degli Stati Uniti porterebbe le cose al punto del resto lo stesso Eisenho- Sullfì lìstS dollo SriXli da HCCantonarG 

in Algeria, e i circoli colo- relativamente al problema di partenza. iver ha ammesso — il peri- __ 

nialisti e militari sognano del disarmo, e in particolare Nella sostanza, il colpo che colo di una guerra atomica ./-xmtao x , 

impossibili rivincite sul Ma- a quello della sospensione Eisenhower lia tentato di nón sarebbe ridotto, in mi- LONUn.-v, 2o. Prose- la Francia, hanno appog- 

rocco e la Tunisia. degli esperimenti con armi dare alle trattative per il di- sura apprezzabile, da una guendo l esposizione del pia- giato la proposta di Stas- 

Iniitile dire quindi, die su nucleari, ò emersa oggi con sarmo in corso a Londra è minore radioattività residua 1'° ^ * suo goveino, il de- sen, pur facendo qualche 

questo angoscioso problema, nuova gravità dallo dichia- molto piti duro, e si ricol- (a prescindere dal fatto che, legato americano bt.apcii ha riserva. 

e sulle sue ripercussioni in- razioni che il presidente Ei- lega al recente colloquio da se" essa dovesse verificarsi, proposto oggi ai sottoconii- Il delegato sovietico Zorin 

terne che minano lo basi del- senhower ha fatte nel corso lìn avuto con il presidente anche le bombe «H* finora Pcr •* tiisarmo che le na assicurato che da parte 

la questione costituzionale e di una conferenza stampa. ilclla Commissione per la costruite verrebbero usate): Rratidi potenze consegnino del suo governo si esaminerà 
della democrazia francese, si Formalmente Eisenhower energia atomica, ammiraglio è la guerra atomica che de- ^ depositi presiapilili, sotto molto .altenlamente la pro- 
Ecatenerà la battaglia. Del ha ancora una volta insistito Lewis Straiiss, e con tre ve essere impedita, e il pri- controllo internazionale, spe- posta. Lgli a quanto viene 
resto, in questi ultimi due sulTovvio legame fra la so- scienziati della Università di mo passo per impedirla non cificne qunriuta di arma- riferito, ha accettato in li- 
mesi, ropposiziom? a Mollet spensione degli esperimenti e California: i professori La- può che essere la sospensio- luciiti pesanti. nca di massima — così co¬ 

lia fatto passi da gigante, gli altri termini di un ac- wrence, Mills e Teller. Ei- ne degli esperimenti, che Egli ha precLsato che il me l’Inghilterra la Francia 
Proprio ieri André Philip, cordo di disarmo nucleare, in senhower ha dichiarato oggi ovviamente vuol dire anche .suo Paese è disposto a tra- e il Cnnndà — il criterio 
che fu sospeso l’anno scorso particolare il principio delle che — come già Strauss ave- la rinuncia a tutti i perfe- sferire determinati quanti- fondamenlale della propo- 
dal Comitato direttivo per ispezioni reciproche. Tutta- va detto uscendo dalla Casa zionamenti possibili delle ar- tativi di materiale bellico, sta americana, e cioè, la 
aver denunciato i metodi re- via, come è noto, la questione Bianca dopo quel colloquio — mi nucleari. Ciò non vuol di- cioè aerei, carri armati, ar- preparazione di liste di ar- 
pressivi di Lacoste. ha pub- conrota è se, in vista delle rargomento da lui discusso re affatto però — e a questo tiglicrie pesanti e armamen- mi di ogni genere, escluse 
blicato un libro significati- possibilità di raggiungere un con gli scienziati riguardava punto Eisenhower ha fatto to di altro genere, a depo- quello atomiche, da avvia¬ 
vo: «Il .socialismo tradito*, accordo definitivo, si possa la possibilità di costruire una una affermazione falsa ri- -siti sul territorio americano, re ai depositi sottoposti a 
In questo violento atto di attuare una sospensione tem- bomba termonucleare che nuncia al progros.so delle sottoporre a controllo in- controllo internazionale, ed 
accusa ai « dittatori sociajdc- poranea degli esperimenti, dìa luogo a residui radioat- conoscenze, in campo nuclea- teriiazionale. ^ ha dichiarato che rUnione 

mocratici >, André Philip che costituirebbe un primo tivi praticamente trascurabi- re, dalle quali dipendono le L’Unione Sovietica e al- sovietica sarebbe di.sposta a 
scrive che la politica eco- passo verso il disarmo, e la U, Egli ha precisato che una applicazioni di pace. Infatti tri Stati dovrebbero fare al- preparare le liste in que- 
nomica di Mollet « è stata prova della buona volontà di tale arma potrebbe essere è ben noto che i due campi trettanto. stione. 

un tradimento alla dottrina fare passi ulteriori. A tale pronta in cinque anni, se sono ben distinti Queste misure, ha propo- Zorin ha suggerito, tutta- 

socialista ». L’ultimatum allo questione il presidente de- tuttavia essa potrà essere Nel corso della sua confo- sto Stassen, dovrebbero cs- via, che il primo elenco .«ia 

Egitto « un capolavoro di gli Stati Uniti non ha dato sperimentata in tutte le fasi renza, Eisenhower ha anche sere contemplate da speda- preparato dagli Stati Uniti, 

ipocrisia >, la spedizione di risposta, cosi da suscitare la della sua messa a punto. detto che gli Stati Uniti ri- li clausole da includere in jj delegato americano 

Suez « un tragico errore », e impressione che la posizione Eisenhower ha affermato tireranno le loro truppe dal un trattato di disarmo li- stassen ha obiettato di ìion 

la pacificazione di Algeria favorevole, da lui espressa addirittura, a un certo pun- Giappone, ma non da altri mitato. I delegati dell’In- poter impegnare il suo go- 

_ _ lo, che la nuova arma limi- P^csi stranieri. ghilterra, del Canadà e del- verno al riguardo. 


(Dal nostro cor rispondente) 

LA SPEZIA. 26. — Le ele¬ 
zioni amministrative di do¬ 
menica e di lunedi prossimo 
dovranno diro una parola 
chiara e detinitivu per la for¬ 
mazione delle amministra¬ 
zioni comunali c provinciali, 
ponendo fine alla situazioìte 
di incertezza e di vita trava¬ 
gliata dei due enti locali a- 
pcrtasi dopo tu consultazione 
dello scorso anno. 

In realtà, già con il voto 
del 27 maggio 1956 i 180 mi¬ 
la spezzini avevano tinto tuin 
precisa indicazione, riconfer¬ 
mando ni (fne partiti dei la¬ 
voratori la maggioranza re¬ 
lativa di suffragi c di seggi. 
Per il coinnne i cofi c i con¬ 
siglieri eletti erano stati i 
seguenti (tra pnrentesi il mi¬ 
merò dei voti iittrìbniti): PCI 
23.964 (17): PSl. UP. USI 
11.509 e 8 consiglieri; PKI 
2.058 (1): PLl 1.777 (1): 
PNM 2.372 (1): MSI 3.829. 
(2): DC 23.033 (17); PSD! 
3.998 (3). 

Per la provincia i risul¬ 
tati erano stati i seguenti 
(tra parentesi i seggi iittri- 
hnti): sinistre (PCI. PSl. 
VP, Indipendenti): 67.876 vo¬ 
ti (12): DC 50.432 (10): 

PSDI 10.851 (1): PRI 3.317: 
PLl 3.506: PNM-MSI 8.126 
(1). Anche qui comunisti c 
socialisti avevano riacqni-j 
stato la metà esatta dei sep¬ 
pi del Consiglio provinciale, 
che già avevano ottenuto 
nelle elezioni del 1952 c che, 
grazie alla collaborazione del 
consigliere socialdemocra¬ 
tico, avevano reso possibile 
una amministrazione popo¬ 
lare. 

Questi dati, posti a enn- 
fronto con quelli delle pre- 
ecdenli elezioni amministra¬ 
tive e con quelli delle ele¬ 
zioni politiche del 7 giugno 
1953, confermano Forienfa- 
mento a sinistra dell’eletto¬ 
rato spezzino. Anche la leg¬ 
gera flessione di voti regi¬ 
strata nelle comunali dello 
scorso (inno dai due partiti 
proletari rispetto alle elezioni 
del 7 giugno (238 voti in 
meno il PCI e 426 voti in 
meno il PSD non intacca 

I - ■ - ... . - 

I Comizi di chiusura 
in provincia di La Spezia 


secoiida volta in pareggio, 
non una critica di fondo c 
stata mossa alle amministra¬ 
zioni democratiche. Anzi, da 
più parti furono apertamen¬ 
te rieonoseinti i menti e i 
sneeessi conseguiti. 

L'azione pervicace di sa¬ 
botaggio c/ie fn DC e tutti 
gli altri partili di opposi¬ 
zione hanno condotto sin 
dnll'inizio con la diserzione 
sistematica dulie sedute (ciò 
che ha portato, come prima 
conseguenza, alla nomina di 
un commissario alla provin¬ 
cia) e. dopo la elezione del- 
I ’a ni ni i n is t razione coni n na l v 
di .ministra ha poggiato su 
un unica base: l'aiitieoinn- 
nisiiio. 

Con la parola d'ordine del 
fronte aiiticomnnista. litn- 
eiata dalla DC. si sono uniti 
ili un sol blocco contro la 
amministrazione democratica 
tutti i partiti oppositori: i 
repubblicani con i monar¬ 
chici. i socialdemocratici (che 
pure avevano a suo tempo 


dichiarato l'anticomunismo 
non essere un programma) 
con i fascisti, tutti sotto la 
guida dei grappi più con¬ 
servatori della DC .Pur di 
provocare la nomina di un 
commissario anche al Co¬ 
mune, la coalizione delle op¬ 
posizioni è andata contro gli 
interessi cifnfi della città, vo¬ 
tando contro un bilancio che 
essi stessi avevano in più 
occastnni ricnnosciiito posi¬ 
tivo. Non sono però riusciti 
nell'intcìito. .Allora, per sal¬ 
vare In )nccin, scottati dalla 
cocente sconritta i 25 consi¬ 
glieri del vergognoso « Fron¬ 
te aiiticoniniiista > si sono di¬ 
messi provocando nuove e- 
lezioni. 

.Si comprende come gli 
S})czziiii, in questa seconda 
consnitiizione amministrati¬ 
va. nlibinno essenzialmente 
un nemico dn battere: l'an- 
ticomnnismo dietro il quale 
si nasconde la sete di potere 
c di monopolio della DC. 

CONCETTO TESTAI 


La situazione nel Polesine 


Sciollo 3 FiJV. al^rino 

con HO decreto in fr ancia 

Si tratta di una finzione giuridica diret¬ 
ta a rendere impossibile ogni negoziato 


terebbe i suoi effetti agli 
«obiettivi militari»; inter¬ 
rotto da una giornalista, May 
Craig, la quale gli ha ricor¬ 
dato che le solo bombe ato¬ 
miche usate in guerra furo¬ 
no sganciate su città, il pre¬ 
sidente si è corretto, c ha 
detto di intendere che gli ef¬ 
fetti radioattivi delle bombe 
«pulite» (come già vengo¬ 
no chiamate in America) sa¬ 
rebbero limitati alla zona 
della esplosione, cioè non sa- 


Proposta nord-coreana 
per unificare la Corea 


Ulteriori negoziati do¬ 
vranno aver luogo per de¬ 
cidere l’ordine in cui i sin¬ 
goli stati presenteranno le 
liste, o per decidere se la 
presentazione dovrà cs.sere 
simultanea. 

Domani ii Congresso 
del PC di Trieste I 


rino) e del F.L.N. (Fronte di 
Liberazione Nazionale). 

A tutta prima la decisione 
sembra una rappresaglia « le¬ 
gale » contro le organizzazio¬ 
ni nazionali algerine, e qual¬ 
cuno anzi si e stupito clic in 


ibile ogni negoziato no chiamate in Amedea) sa- Gli americani rispondono in modo negativo aei Fj^^nriesie 

- rebbero limitati alla zona - -- - TRIESTE. 21». — Venerdì «e- 

(Dal nostro ^rrispondente) tura di trattative tra gover- rebbero^molto più ^^ste^r de- Ì^IUN JOM, 26 — Nel giunto il capo della delega- PartVlo^’eomiinUt» ”der7crrUo! 

PARIGI 26. — II Consi- francese e il Fronte di -{Vp.,: diromnenti o ter- nuova riunione zione nord-coreana — ci sia- rl« di Trle.sie. die tra l'allr» 

olir, dei rniniefri riunitoci Liberazione Nazionale, Pa- mìei ^ della commissione mista ar- mo invece attenuti aH’arini- deciderà il ritorno del comii- 

ecjei cntfn It nre’tiider 73 di rìgi dichiara illegale il Fron- ’ , ,, , , nii.stiziale in Corca, ii capo stizio in modo rigoroso. Di- nUti triestini — italiani e slo- 

RenéCniv h -1 dorico di niih ' annuncia cioè che non Io ^on sembrerebbe che la della delegazione nord-co- ciannove divi.sioni cinesi so- orKanir/ailone 

NHrare tra breve m decretò riconoscerà mai come rap- faccia grande differen- roana ha ribadito le accuse, no .state infatti ritirate al di '*'‘1 , . 

d diccnlnzionè dò? M N A presentante del popolo d'Al- e evidente 1 intenzione già mosse agli americani, di là del confine, mentre l’ar- ‘.".•'"‘rr Va ni redon.; 

di dis.soluzione (lei M^VA. ‘ di giungere alla affermazio- violazione dell’armistizio, mamento dell e.scrcito popo- ni.ia UaU^no 

(Movimento Nazionale algc- S^na. ^ ^ ^l^^_ del P.rtito^eonu.nl.t.^nanano 

- una tale bomba, rispetto a del Sud nuove armi (aerei forzato. il senatore Frllrcrini. Numcro- 

n ftiaiuuina bifpntìKcIiArà <^0*^ maggiore radioat- a reazione capaci di portare Per porro fir.e a quesla si- si messanei di snlidarieià e di 

Uldppvnc inicnillKnma tività residua, dovrebbero bombe atomiche). Anche il tunzione densa di pericoli di adesione sono sià perx-ennll al 

flii tfainbi con Is Cìns interessare i nemici poten- trasferimento del comando guerra, il capo della deleg.'»- Partito comunista di Trieste 

* --- ziali in una eventuale guer- delle cosiddette forze del- zionc nord-coreana ha prò- **** partiti fratelli. 

NEW YORK. 26. — Il pri- ra atomica, cioè l’URSS — l'ONU (in pratica, soltanto posto la convocazione di una- 

mo ministro giapponese No- cosi anche l’opportunità di americane) da Tokio a Seul, conferenza dei paesi iute- lina milliOllfi blifannicS 


li Giappone iniensificherà 
gli scambi con la Cina 


nuc anni ai guerra spici a busuke Kishi. che è ripar- compiere nuovi esperimenti rientra — egli ha detto — ressati al proldema coreano. 

Tic>sun go\cmo a\er..-,e jito in aereo dagli Stati Uni- con esse dovrebbe essere nel quadro delle mi.sure ag- per discutere il ritiro di tut- 

ra preso questo pro\\c i- dopo gli incontri ufficiali apprezzata da parte sovieti- grcssive con cui gli Stati te le truppe straniere dalla 

ment^ in realta si tratta ili ^ Washington, ha dichiara- ca. Per cui la prospettiva Uniti stanno ricreando un’at- Corca del Sud e del Nord, e 

una Unzione giurinica c e jl Giappone intende di sospendere gli esperimen- mosfera di pericolosa tcn- quindi per preparare il ter- ciré'sar.à*c(mcéVso*ad"unà"mis; 

permetterà ai goyerru» ai intensificare i suoi scambi ti, attualmente discussa a sione in Estremo Oriente. reno alla riunificazione fra i sione britannica di recarsi al 

sfuggire a ogni traitativa ai pon-Ia Cina. Londra, crollerebbe del tutto. Da parte nostra — ha ag- due Stati, dopo una progres- Cairo per esaminare la situa- 

pace, e di colpire gli eicmen- siva riduzione degli eserciti zione dei beni britannici se- 


Una missione britannica 
amm essa al Cairo 

CAIRO, 26. — Il governo egi¬ 
ziano ha annunciato stasera 


ti sospetti di professare o 
appoggiare il Fronte di Li¬ 
berazione in Algeria e in 
Francia, prima ancora che i 
pieni poteri vengano appro¬ 
vati al Parlamento. 

Nel 1954 infatti i partiti 
algerini, come il Partito Co¬ 
munista algerino, vennero 
dichiarati illegali, e coloro 
che ne tentarono la ricosti¬ 
tuzione caddero sotto i col¬ 
pi della legge di dissoluzio- 


OGGI 

L.A SPF.7,IA: G. C. Palella 
l>A SPEZIA (pro\’.): Anna 
Grasso 

i,K GRAZIE: Marrrllinn 

DOMANI 

SARZANA: G. C. Pajetta 
ANCOLA: Cerbi 
RIZZO DI GOLFO: Di Pao- 
lantonio 

SELVA MARIN.4: Fogliarra 
SANTO STEFANO MAGR.A: 

Francavllla 
MAROLA: Maglietta 
PITELLI: Marrclllno 
LEV.ANTO: Trivelli 

questo giudizio, se si con¬ 
sidera la diminuita percen¬ 
tuale di votanti (89.92 per 
cento nel 1956 contro il 95.65 
per cento del 1953) dovuta 
in gran parte alle forti emi¬ 
grazioni dei lavoratori li- 
cenziani. Nè inficia questo 
giudizio il fatto che il PSDI, 
grazie ad un .suo atteggia¬ 
mento clcltoralislico di au¬ 
tonomia dalla DC. aveva 
guadagnato 535 voli c la stes¬ 
sa DC ne aveva perduti ben 
2.311. andati in gran parte 
ai liberali e ai monarehici. 

Non vi erano, in .<;nstnnza. 
motivi per contestare alle si¬ 
nistre il diritto di ammini¬ 
strare la città e la provincia. 
K, in e//rffi. sin durante il 
travagliato vcriodo per la 
formazione delle giunte, sia 
nei successivi otto mesi di 
vita del Consiglio comunale 
e. particolarmente, nel di¬ 
battito sul bilancio di previ¬ 
sione 1957 pre.-i ntato per la 


(Cuiitlntinzlonc tlalla 1. pagina) 

c bambini è già pronto. Ro¬ 
salia Odoardi con un bambi¬ 
no di 14 mesi che si guarda 
attonito attorno, c rullimn a 
salire sul camion. Le lascia 
il posto in attesa di un al¬ 
tro automezzo il scssanta- 
scttenne Secondo Bellaiii. 

< Che ne pcnsii lei di que¬ 
sta alluvione? » gli chiedo. 

Dcllani scuote la testa. 

— Questo governo è re¬ 
sponsabile — egli dice —: 
co.*;! si rovinano anni e anni 
di lavoro. Adesso i danni sa¬ 
ranno dieci volte maggiori 
di quanto costava rialzare 
gli argini del Po come han¬ 
no fatto per la sponda fer¬ 
rarese. 

Si interruppe scuote anco¬ 
ra la testa e termina: « Fino 
a che c'è l'acqua ci daranno 
duecento lire di sussidio al 
giorno ma quest’inverno sen¬ 
za raccolti con la terra rovi¬ 
nata, chi penserà alla no¬ 
stra fame? ». 

Passa dall'altra sponda una 
lancia rossa dei vigili del 
Fuoco di Ferrara. Mi viene 
incontro il capo lega di Go- 
rino, compagno Amcglio 
Bergo. 

— Questa notte con i com¬ 
pagni abbiamo organizzato 
il soccorso — mi informa — 
lavorando sodo, e siamo riu¬ 
sciti a salvare quasi tutto. 
C’è solo il grullo ancora in 
piedi. Ci vorrebbero dei carri 
c dei camion, qualche cosa. 

I covoni di grano biondo 
ancora all’asciutto si sten¬ 
dono sulla campagna ed è 
una prospettiva luminosa of¬ 
fuscata all’orizzonte dal tre- 
moì'io grigio delle acque che 
avanzano lentamente ma ine¬ 
sorabilmente. 

« E cos'i abbiamo posto in 
salvo tutto a tutti questa 
mattina — dichiara il com¬ 
pagno Bergo —: prima ab¬ 
biamo traghettato gli amma¬ 
lati. ora traghettiamo le don¬ 
ne i bambini e i vecchi. Se 
sarà necessario trasportere¬ 
mo anche gli nomini. Per ora 
cerchiamo di creare delle ar¬ 
ginature di difesa attorno al 
centro di Gorino. su un vec¬ 
chio argine chiamato la «con- 
f/nn». Appena avremo finito 
di sfollare la gente ci preoc¬ 
cuperemo anche dei trecento 
capi di bestiame delle azien¬ 
de della Cassa di risparmio 
lombarda >. 

Gli chiedo: quando preve¬ 
di che possa resistere il cen¬ 
tro di Gorino con la difesa 
che state costruendo dall'in¬ 
vasione delle acque’’ >. 

— Non c’è da illudersi — 
risponde il compagno Ber¬ 
go — penso che entro do¬ 
mattina tutte le case saran¬ 
no sott’acqua. 


con- la Cina. 


Londra, crollerebbe del tutto. 


UN DRAMMATICO DIBATTITO ALLA T.V. INGLESE 

E* giusto o delittuoso aiutare 
un molato inguaribile a morire? 


locali. 

II capo della delegazione 
nord-coreana ha inoltre pro¬ 
posto l’inizio di negoziati fra 
le due Coree, al fine di sti¬ 
pulare accordi economici c 
culturali, che permettano il 
libero flusso delle merci, de¬ 
gli uomini e delle idee attra¬ 
verso la linea armistiziale. 


questrati a seguito della crisi 
di Suez. 


Eletta «Miss Europa» 
la concorrente olandese 

E’ una modella alta ).•» - Le 
altre misure sono: 93. 38. 91 

BADEN BADEN, 26. — 



II capo della delegazione Mi.ss Olanda. Corine Rott- 
LONDR.A. 25. — Un dramma-lteml erano stati maciullati daitare a una persona una intolle- americana, gen. Litzenberg, schaefer di 19 anni, è stata 


vimcnxi aciia loiia nazionale str^ndo alte dosi di droghe ca- mente. dico ha detto che è nece.ssarlo ^ 

per rindipendenza algerina, paci di produrre una -dolce -Senza la più piccola esita- esplorare lo possibilità offerto compe- clas.'^ificata la finlanilese 

molti tribunali hanno ricono- morto -. si è svolto davanti alla zione — ha detto il medico — dalle sostanze che eliminano il tenza dei militari*. Manta Lindnhl di 18 anni. 

scinto che il Fronte di Li- TV inglese. eli detti una potente dose di dolore, giacche non sempre - Al terzo, quarto c quinto 

berazione non ha niente a medico inglese, che ha morfina*. l’esito è mortale. -Ho udito di |p fhiefP nrflledanfi posto éi sono clas.sificate n- 

che vedere con i partiti di- serbare Fmcognito. ha Prendeva parte al dibatUto un caso — ha aggiunto — nel 16 161616 prOI63ianil spettivamente la tcdc.sca 

- „i 4 ; « inirt! aa dctto ieri sera che togliere la televisivo anche U vescovo an- quale 10 milligrammi di morii- _•_»_- •_ Gf>rti Danh dì 10 anni la 

se olti. e che le leggi ad essi ^ ^ ZxcXct, Robert Mor- na hanno provocato la morte. « UHISCOIIO IH leCOSWVaCCnia ‘ 

relative non possoni) appli- ^ jn determinate gan. il quale ha detto — con Altre persone, però, hanno pre- - ® pencyieve panetti 

carsi ai loro membri. _ circostanze. Il medico ha citato sottigliezza dialettica — che so dosi mille volte più forti PRAGA. 26. — Una decisio- ”1 lo anni e Mi.^ Ingnilter- 
La nuova legge di disso- d'ue casi di cui egli stesso è Ecutunasia è -un errore-, ma senza morire-. ne di notevole importanza è ra. Sonia Hamilton, di 23 

Itizione apre quindi la por- stato protagonista. che - c'è una grande differenza - In genere si tratt.i di un .stata presa Ieri sera per rimi- anni. 

ta ad altre persecuzioni, ma -Era nato un bambino — ha tra ruccisione deliberata c I.i rischio calcolato — egli ha con- ficazione delle Chiese prete- La nuova «Miss Europa » 
•ìgnifica sopiatlutto una detto Eintcrvistato — che era morte risultante da una dose eluso —. Occorre somministra- si.mti in Cecoslovacchia. p di professione modella 

ftrai-ic-ima “n mostro adìrittura. Non feci extra-normale di droga anti- re una doso di analgesico suf- L’unificazione della Chiesa v bionda cd alta metri 1 V*! 

na ^ WeUa « «^^6 mctlcrlo da un canto e la- dolorifica-. fidente a lenire il dolore. Sono congregazionista dei padri pel- „ a‘i de^^U 

nella cond<)tta della guerra, sciarlo senza alcuna assistenza. Il vescovo ha aggiunto che del tutto soddisfatto della legge legrini c delia Chiesa evango- ^ petto, della 
mentre cioè si intensifica in col risultato inevitabile*. -se un medico può. sommini- attuale. Se si agisce secondo la Rea ha effetto immediato. Le p delle anche sono n- 
Francia in Marocco e in Tu- xel secondo caso, si trattava strando una dose cccezional- propria coscienza, non si deve due Chiese risalgono al Medio spettivamente di centimetri 

nisia la campagna per l'aper- di un ragazzo i cui organi in-lmcnte forte di analgesico, evi- aver nulla (la temere-. Evo. 93, 58 e 94. 


Minico 
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Mentre converso con la 
gente sull’argine vedo spun¬ 
tare un’auto seguita da un 
camioncino. Come sono riu¬ 
sciti a procurarsi un traghet¬ 
to o a trovare una strada 
questi individui sugli auto¬ 
mezzi non riesco a capire. 
So che spuntano sempre al 
momento propizio come corvi 
sulla preda. Sono improvvi¬ 
sati niercttiiti, che sfrutta¬ 
no le disgrazie. E il camion¬ 
cino che segue l'auto sarà 
caricato di maiali, galline ac¬ 
quistati a prezzi irrisori col 
ricatto: o prendere le cento 
lire al chilo offerte o lascia¬ 
re che gli animali anneghi¬ 
no. Questa feccia dell'umani¬ 
tà ha già tutta una sua rete 
organizzativa tesa attorno 
agli alluvionati. 

La giornata è iniziata ma¬ 
le, oggi, nelle zone allaga¬ 
te dell’isola di Ariano: oltre 
al vento che impediva alla 
piena di riversarsi nel mare 
agitato, sono caduti scrosci 
di pioggia che inzuppavano 
i fragili argini c infradiciva- 
nn centinaia di povere fami¬ 
glie all'addiaccio. 

Per fortuna che la macchi¬ 
na dell'orgnnizzazione per 
ospitare i bambini delle co- 
lioìte si è mossa con solle¬ 
citudine: dn Ariano sono 
partiti stamattina duecento- 
cinquanta bambini. 

La previsione era che la 
linea di difesa che protegge 
Ariano c Corbola cedesse al¬ 
la pressione della piena en¬ 
tro la giornata odierna. Ciò 
non è ancora successo gra¬ 
zie allo sforzo che viene fat¬ 
to per arginare le centinaia 
di infiltrazioni e di frana¬ 
menti. e. probabilmente, an¬ 
che per lo sfogo trovato dal¬ 
la piena verso Gorino Ve¬ 
neto. 

L’argincllo che protegge 
Taglio di Po ha lasciato fil¬ 
trare ormai diversa acqua 
che già lambisce il centro 
del comune di undicimila 
abitanti. Stasera la piena 
aveva quasi raggiunto la 
piazza centrale di Taglio di 
Po. 

Dà ttn’imprcssìone amara 
pensare ai covoni di grano 
che attendono un mezzo per 
essere salvati a Gorino Ue- 
ncto e l’incrociare continuo 
di tanti automezzi di tutti i 
tipi e di tutte le -4rTnt inein- 
ti dal governo nelle zone col¬ 
pite. 

Il visitatore giunto attor¬ 
no alla zona allagata può 
quasi ritenere di essere ca¬ 
pitato tra le grandi manovre 
dello stato maggiore italia¬ 
no. Centinaia di carabinieri 
in divisa invernale esplodo¬ 
no di caldo all'incrocio di 
ogni strada accanto ad altret¬ 
tanti agenti della * Celere*. 
Colonne di soldati vanno e 
vengono coi camion. Ci sono 
divise con tanti gradi che 
sembra debbano mettere sitl- 
'l’attenti e fermare anche la 
piena del Po. ma non si tro¬ 
va un automezzo che in con¬ 
correnza con la feccia dei 
vampiri del commercio, ac- 
j corra a salvare il grano, e 
|sì. anche i polli, i maimìi e 
altre povere risorse delle fa¬ 
miglie contadine. 

L’acqua del bacino della 
j piena continua intanto ad 
,aumentare di un centimetro 
j all’ora. Il livello del Po è 
\ fermo da stamattina mentre 
U’ annunciato un aumento dal 
‘•bacino della Becca di Parla 
.lungo tuffo il corso del fiu¬ 
me che sfogherà le nuove 
pioggie torrenziali abbattu¬ 
tesi disastrosamente in qtttf- 
sti giorni sul Piemonte e sul¬ 
la Lombardia. 
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Tagliandi 
e pensioni 


C OSA SUCCEDE oggi nel 
nostro paese? Gli industriali 
sono davvero diventati buo¬ 
ni? La loro prima preoccupa¬ 
zione è veramente quella di 
assicurare la pensione alle mas¬ 
saie italiane? Questo sembra vo¬ 
ler far credere un annuncio 
pubblicitario che, con una certa 
frequenza e molto rilievo, ap¬ 
pare su alcuni giornali. 

11 sistema architettato da que¬ 
sti buoni Industriali per assicu¬ 
rare una vecchiaia tranquilla 
alle nostre donne di casa, è mol¬ 
to macchinoso e, dopo un’attenta 
riflessione, appare addirittura as¬ 
surdo. Si tratta di « buoni gra¬ 
tuiti » di diverso valore (50, 100, 
500 lire) che verranno distribuiti 
alle massaie che acquisteranno 
determinati prodotti, (juesti buo¬ 
ni, dicono gli annunci pubblici¬ 
tari. verranno accettati dallo com¬ 
pagnie di a.ssicurazione come fos- 
-scro moneta contante, « m modo 
da consenlire a chiunque di ini¬ 
ziare la forma previdenziale pre¬ 
ferita' pensione, risparmio o pre¬ 
videnza ». 

Ma via. siamo seri! Chi di noi 
non ha tentato di fare, almeno 
una volta nella vita, una raccolta 
di un qualsiasi tipo di quegli in¬ 
finiti e svariatissimi buoni che si 
trovano negli infiniti c svariatis¬ 
simi prodotti che 1 buoni indu¬ 
striali italiani preparano per la 
felicità delle famiglie? E chi di 
noi è riuscita a portare in porlo 
la sua raccolta? E quelle che ci 
sono riuscite, quante volte, alla 
nne della loro paziente fatica, si 
sono poi sentito dire che il con¬ 
corso era già finito, o che erano 
finiti i premi, o che quel premio 
che in particolare si desiderava, 
era stalo sostituito da un altro? 

C HE VOGLIONO DUNQUE, i 
buoni industriali? Trasforma¬ 
re l’Italia in una grande lot¬ 
teria. convincere gli italiani che 
il loro avvenire, la soluzione dei 
loro angosciosi problemi, sono 
afiidati alla pazienza e alla tena¬ 
cia con cui sapranno raccogliere 
dei tagliandi, legati ai dadi por il 
brodo, al DDT, alla conserva, alla 
marmellata o alla margarina? Ma 
l’unico, serio provvedimento da 
prendere, sarebbe quello di ab¬ 
bassare i prezzi; altro che' « buoni 
rendita >, che tanto siamo sem¬ 
pre noi a pagarci 
Oggi invece, questi « riforma¬ 
tori », sfruttando la reale aspira¬ 
zione di tutte le donne di casa a 
una vecchiaia tranquilla, hanno 
avuto questa formidabile trova¬ 
ta: smerciare una massa ancora 
maggiore dei loro prodotti spil¬ 
lando un po’ di soldi in più dalle 
tasche vuote degli acquirenti ita¬ 
liani, spacciando un cosiddetto 
« buono rendita » come passapor¬ 
to per una immaginaria felicità 
per la vecchiaia delle donne 
Una sola cosa ci trova consen¬ 
zienti in tutta questa macchinosa 
montatura pubblicitaria: ed è lo 
argomento di fondo, la pensione 
alle casalinghe. Non per nulla la 
pubblicità è oramai diventata 
un’arte, il cui segreto è l’indivi¬ 
duazione esatta delle a.spirazioni 
più vive della gente comune. Per 
le massaie italiane la pensione è 
oramai più che un’aspirazione, un 
diritto, al quale ne.ssuna furberia 
della < grande famiglia degli in¬ 
dustriali di buon cuore > potrà 
farle rinunciare. 

Giuliana 
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Alla Rassegna internazionale elettronica e nucleare che si è aperta in 
questi giorni a Roma è stata esposta una nuova invenzione: la cucina 
elettronica. Una cucina che non usa il fuoco per cuocere i cibi ma le 
micro-onde e che è capace di cuocere un pranzo completo per una fami¬ 
glia al massimo in un quarto d*ora. il suo prezzo e il suo costo di eser¬ 


cizio ne fanno per ora un oggetto di curiosità. Ma la esistenza di una così 
straordinaria invenzione permette di intravedere una delle strade attra¬ 
verso cui le donne potranno raggiungere la loro emancipazione : quella 
della meccanizzazione dei servizi domestici fondamentali anche in for¬ 
ma collettiva, e di un maggiore sviluppo dei servizi sociali indispensabili 


BISTECCHE 
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Sopra: i tempi di coltura dei cibi con la cucina 
elettronica che vedete (jui a lato. I poinelli die 
ne ornano il prospetto Bcrvono ad accendere c 
spegnere l’appnrecdiio, rorologio ad ottenere 

10 spegnimento autoniatico della macchina dopo 

11 tempo desiderato. Non è esagerato dire che 
«picsto orologio è lu parte più importante della 
macchina, pcrclu'; shagliare i tempi di cottura 


è assolutamente sconsigliahile: un uovo atl 
esempio dopo 30 secondi sarà suilo ina suhitu 
dopo scoppierà e sarà perciò coiiipictameiite 
iminaiigiahilc, «liventcrù ìmnianglahile iiuulsiasi 
altra vivanda. Non c^è hisogno di aggiungere 
che i cibi vanno sistemati nella specie di forno 
che si può vedere ai centro della macchina dove 
verranno sottoposti aiPazionc ficllc inicroonde 




E 5 BENE DIHLO SUBITO: questo froiito ci sembra che parli da solo, e 
€coso> luccicante c mclallico, quindi non insisteremo. 


massiccio etl anche un po’ sgia- 
ziato, che sta a mezzo tra la lavatrice 
elettrica (ma gli manca il candido 
smallo) c il distributore automatico 
di cartoline postali (ma non ne ha i 
vividi colori) non è ancora la cucina 
di domani. Potrà essere, forse, la cu¬ 
cina di dopodomani, ma anche in que¬ 
sto caso c’è da mettersi d’accordo. 

L’aggeggio, apparentemente sempli¬ 
ce, è il primo che viene esposto in Ita¬ 
lia (alla IV Rassegna elettronica che 
si sta tenendo in questi giorni all’E¬ 
sposizione universale di Roma) e, a 
quanto ci dicono i tecnici della Mìcro- 
lamba, la casa distributrice per il no¬ 
stro Paese, probabilmente è anche il 
primo esemplare che viene messo in 
commercio in Europa. Inutile aggitm- 
gerc il luogo di nascita dì questa cu¬ 
cina elettronica: gli Stati Uniti. Per¬ 
chè. dunque, cucina del dopodomani c 
non di un futuro più immediato? La 
Radarange. insierne ad una serie di 
vantaggi serissimi c notevoli, come in 
appresso vedremo, ha per ora uno svan¬ 
taggio iniziale insormontabile: quello 
del prezzo. Quando ci siamo recati nel¬ 
lo stand dove era esposta il commer¬ 
cialista dell’azienda non era presente. 
Ma da una discussione captata a volo 
tra alcuni milanesi c due esperti della 
Microlamba una frase ci è rimasta scol¬ 
pita nella memoria: «circa un miliono. 

La cucina elettronica misura esatta¬ 
mente centimetri 76 di altezza, 57 dì 
profondità e 53 di larghezza; il peso, 
grammo più o grammo meno, si aggi¬ 
ra sui 110 chilogrammi. Attualmente 
in una città come Roma, dove i prezzi 
nel settore edilizio come andamento 
non scherzano, con un milione un cit¬ 
tadino ha In possibilità di acquistare, 
come minimo, un appartamento di al¬ 
meno una stanza con servizi. Il con- 


C’c poi un secondo termine del pro¬ 
blema che vale la pena di prendere 
in scria considerazione: quello dei 
consumo di energia. La Radarange, per 
scodellare un pasto medio (cioè in ge¬ 
nere per 4 persone) impiega appena 
un quarto d’ora (non stupitevi e legge¬ 
te le tabelle di cottura per le varie 
vivande. La vostra meraviglia si ac¬ 
crescerà ancora di molto). Tempi sba¬ 
lorditivi, siamo d’accordo; ma in quel 
solo quarto d’ora la cucina elettronica 
divora 2.500 watt. Se la cifra non vi 
dice niente tenete presente che un ferro 
da stiro tenuto acceso per un’ora di 
seguito consuma appena 700 watt. 


M LLA BASE DEL FUNZIONAMEN- 
TO della cucina elettronica vi so¬ 
no le ondo elettromagnetiche ad 
altissima frequenza; in una frazione 
del tempo usuale occorrente alla nor¬ 
male cottura avviene rirradìamento. Le 
vivande, attraversalo in tutti i sensi 
dalle microonde, vengono rapidamente 
portate al loio grado di coltura. In- 
somma, dopo la lavatrice automatica e 
le altre innovazioni che in questi ulti¬ 
mi tempi hanno rivoluzionato il regno 
della donna, questo della cucina elet¬ 
tronica poti ebbe essere rultimo ritro- 
V'ato adatto a far sì che anche la seliia- 
vitù dei fornelli e tiel focolare venga 
cancellata dal panorama della vita 
della donna moderna. 

Come dicevamo aH'inìzìo. però, l’in- 
trodiizionc su larga scala della Rada¬ 
range nel nostro paese appare ancora 
problematica. Tanto die gli stessi con¬ 
cessionari in Italia sono sin da ora 
orientati verso i grandi alberghi, colo¬ 
nie marine o montane e sopratutto le 
grandi mense aziendali. In questi set¬ 


tori sin da ora la cucina elettronica 
può rendere servizi preziosi. 

Altio elemento da tener presente c 
quello della sostanziale differenza che 
intercorre tra il modo di alimentarsi 
degli americani e quello nostro. Cuci¬ 
nare una pastasciutta con la Radarange 
è impossibile; il sugo bisognerebbe far¬ 
lo a parte. Mentre riescono invece 
splendidamente le bistecche, gli arro¬ 
sti, le patate ed i legumi In genere, in¬ 
somma i piatti più semplici, senza sal¬ 
se e complicate manipolazioni. 

Obbiezioni serie, ripetiamo, che però 


non infirmano assolutamente il valore 
veramente rivoluzionario che un ritro¬ 
vato del genero riveste ai fini della 
semplificazione della vita attualmente 
condotta dalle nostie donne di casa e 
deirampliamento dei confini della quo¬ 
tidiana libertà di cui oggi le nostre 
donne si trovano a disporre. 

C’è dunque da augurarsi, sughi e 
manicaretti a parte, che giunga ben 
presto il tempo in cui la Radarange, 
o altri ordigni simili ad essa, facciano 
il lo^ ingresso nel maggior numero 
di case del nostro paese. 


Noi non perdiamo di viola 
la mo da degli “occide nlali,, 

Le dichiarazioni della capo-disegnatrice della « dom-model » 
di IMosca dopo l’ottavo Congresso internazionale di moda 


L .-t SCORSA SETTIMASA abbiamo 
dato notizia dcll'S. Congresso Inter¬ 
nazionale della moda ehe ha avuto 
luogo a Mosca. 

Crediamo interessante riportare oggi le 
dichiarazioni ehe a conclusione del Con¬ 
gresso ha fatto Nino Okunova, capo dise- 
gnatrice della iloin-modcl centrale di Mo¬ 
sca, traendo le conclusioni dclViniportan- 
tc manifestazione. 

- Questo congresso — hci detto la figu¬ 
rinista sovietica — c stato per noi molto 
importante. Xon è stato una semplice com¬ 
petizione di mode, come avviene di solilo 
per i convegni di disegnatori di moda 
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La posta dei perchè 

• Percliè l’arcobaleno viene soltanto 
dopo i temporali? » - Gloria De Berti. 
Alarir.a di Massa. 

Porche solo dopo i temporali riman¬ 
gono sospese nell’aria milioni di pic¬ 
cole gocce d'acqua che. rifrangendo la 
luce del sole, producono l'iride. La tua 
domanda, però, dovrebbe essere sot¬ 
toposta anche all’attenzione di certa 
gente che si occupa di preparare tem¬ 
porali fuori stagione, magari accom¬ 
pagnata da questa til.'istrocca: 


L'arcobaleno 















Dopo la pioggia viene il sereno, 

brilla in cielo l'arcobaleno, ^ 

« 

e il sole passa, festeggiato, 
sopra un ponte imbandierato. 

E’ bello guardare a naso in sù 
quelle bandiere rosse e blò. 

Però si vedono — questo è il male — 
soltanto dopo il temporale. 

Non sarebbe più conveniente 
Il temporale non farlo per niente? 


Un arcobaleno senza tempesta, 
questa si che sarebbe una festa. 

Sarebbe una festa per tutta la terra 
fare la pace prima della guerra. 

Mario c Roberto Michehnì. da Fio- 
sinonc. mi scnsono una gentile IcUe- 
rina. cosi gentile che non contiene nes¬ 
sun • perché •: i due Michelini desi¬ 
derano invece una filastrocca sulle luc¬ 
ciole. Xon ho nessuna difficoltà a in¬ 
segnargliela, perche giusto ieri sera, 
sul Gi,inicolo. a Roma, ho visto la 
pr.ma lucciola di quest’anno. 


Una Incciola al Gianicolo 

Lucciola lucciola vieni da me, 
ti darò il pan del re. 

con un ditale ti farò 
una casina piccina picciò. 

farò il tuo giardino In un vasetto 
con un cespo di mughetto, 

ed io cambio mi darai 
la bella luce che tu fai, 

luce verdina, senza pretese... 
che non si paga alla fina del mete. 


Proverbi nuovi 


Alcuni lettori (i romani Giorgio Ca- 
fiero, Marisa Montagna. Ginnni Asco- 
li. c i toscani Franca Giorgettì c Gil¬ 
berto Vannino mi hanno scritto per 
approvare i mici • proverbi nuovi • e > 
por chiederne degli altri. 

Va bene, prenderò un vecchio pro¬ 
verbio (saggio, stavolta) e gli farò la 
coda; 

Chi ha testa di vetro 
non faccia a sassate, 
chi ha testa di ferro 
non faccia a zuccate, 

chi ha testa di legno 
ai chiodi stia attento, 
tenga la bocca chiusa 
chi nella testa ha il vento. 







I desiierì 


, Perché tutti desideriamo qual¬ 
cosa? • — si domanda, e domanda a 
me. Paolo Misani. su una magnifica 
cartolina illustrata di Diamante, (pro¬ 
vincia di Cosenza: uno dei più bei mari 
d'Italia). I desideri sono come sproni 
che ci si ficcano nei fianchi e ci man¬ 
dano avanti: fin che desideriamo qual¬ 


cosa siamo vivi, abbiamo voglia di 
muoverci e di fare, cioè di vivere. Sol¬ 
tanto i sas.'i non desiderano nulla: vo¬ 
gliono solo rc.starc sassi, c non sanno 
neanche di volerlo. 

Se fossero cavalli i desideri 
saremmo tutti quanti cavalieri. 

Se i desideri fossero tranvai. 
pedoni a terra non vedresti mai. 

GI.ANM ROD.4RI 


BAMBISI ! 

Inviate i vostri •> perchè » alla 

POSTA DEI PERCHE’ 
« rUnilà » 

Via dei Tanrini, 19 

Roma 

Ogni settìnitna vengono 
estratti a sorte premi-ricordo 
tra tatti ì corrispondenti di 
questa mbrìca. 


di vari paesi. Le relazioni fatte al con¬ 
gresso hanno anulircato, probabiliiicntc per 
la prima volta, i principi scientifici di di¬ 
segno c di produzione dei generi di abbi¬ 
gliamento nelle condizioni di una socicfò 
socirilisla, per soddisfare gl'interessi dei 
Ini oratori ». 

Parlando, poi, dei modelli presentati 
Sina Ohnnova ha detto: 

' Particolare successo ha ottenuto l’c.tpo- 
sizionc dei modelli della Repubblica Po¬ 
polare Polacca. Essi sono stati notevoli per 
la raffinatezza, per le morbide linee fem¬ 
minili e per i colorì. Molti modelli po¬ 
lacchi rivelano un'influenza persiana, tur¬ 
ca e cinese. iVon c'era però nessuna ri¬ 
produzione meccanica, tutto c.sscndo stato 
eseguito tenendo conto del gusto della don¬ 
na polacca -. 

- La cosa notevole della collezione tede¬ 
sca era la elaborazione dei dettagli minori. 
La collezione ungherese, si distingueva per 
la preponderanza dei colori a pastello di 
vcric sfumature .in cui prevalevano l aran¬ 
cione, il verde chiaro e il pervinca -. 

Passando poi a parlare dei modelli so¬ 
vietici ha aggiunto: 

- La collezione sovietica ha mostrato che 

i figurinisti soriefier lavorano in strettii 
coopcrczionc con i collcghi stranieri c 
senza perdere dt vista quello che avviene 
nel - mondo occidentale -. ! disegnatori 

sovietici non sono affatto indifferenti elle 
lince delta moda intcrmiziontiie. tna non 
sono favorevoli alle stravaganze, essendo 
il loro obiettivo una elegante sempiicità - 

Anche nelle fogge sovietiche si riscon¬ 
tra un certo gusto orientale, .favorito da 
tutti i disegnatori di mode. La linea a 
scialle, per esempio, è introdotta per gli 
obiti da sera. L'no dei restiti, in lena nera, 
ha uno scialle attaccato alla cucitura la¬ 
terale c drappeggiato attorno al corpo 
Il capo libero dello scialle viene fatto 
ricadere sulla spalla come un sari indiano. 
Gli abiti per casa e da giorno hanno un 
corpetto largo a spalle intere, una gonna 
liscia e un'alta cintura di cito.o 

Ella ha sottolineato, però, che i introdu¬ 
zione degli oblìi confezionati resta anco¬ 
ra indietro rispetto al disegno, special¬ 
mente nell'VRSS. Il compito è di elabo¬ 
rare. mediante lo s/orzo romune di tutti i 
paesi dcmocratsci, stili reramenie rczio- 
ncli, c di trovare modi efficaci di intro¬ 
durli nella produzione su larga scala. 




Discorsi 
tra le pentole 

L a CUCINA ELETTRONICA coi 
suoi spaghetti automatici e le sue 
torte a gettone o pressappoco, cl 
ricorda, con l’autoiita della scienza e 
l’eloquenza della fantasia, che tutti i 
discorsi finiscono in cucina. Cammina 
cammina, studia e studia, che cosa cer¬ 
ca in definitiva riiinanita? Di viver 
meglio: tra l'altro, dunque, di mangiar 
meglio, al minor costo possibile, con il 
minimo di fatica. 

A che cosa sei ve relottioiiica? Ri¬ 
sposta: deve servire unchc a mangiar 
meglio, a spender meno, a far meno 
fatica. 

S’intende che non si tratta di un 
rapporto diretto: la cucina elettronica, 
per adesso, sta in un cielo fantascien¬ 
tifico dove non ci sono massaie. E s’in¬ 
tende anche che le fatiche dalle quali 
vogliamo esseie libei ali sono quelle 
che le macellino possono con vantag¬ 
gio compiere al nostro posto: ai are un 
terreno, costruire una strada, mietere 
o trebbiare, o fare il bucato. 

Scendiamo per un istante nelle cu¬ 
cine del giorno d’oggi, come dal ciclo 
in un inferno: in novautanove casi su 
cento, in Italia per lo meno, la distanza 
tra la cucina elettronica e il regno del¬ 
la nostra < donna di casa > è quella che 
separa l’epoca deiraiitoniazionc dal’ 
Medio Evo. Un esercito di donne è im¬ 
piegato quotidinnamente a compiere 
fatiche che le macelline possono com¬ 
piere (c in parte già compiono) con una 
spesa sociale infinitamente minore. 
Questo e il punto. 

Una volta occorrevano milioni di 
braccia per filare e tessere le stoffe che 
escono oggi da un numero assai ri¬ 
dotto di macelline, in modo as.sai più 
economico. Nelle nostre case, invece, 
per la maggior parte dei lavori do¬ 
mestici e per la maggior parte delle 
famiglie, si adoperano ancora le brac¬ 
cia e le mani. Le energie di milioni di 
donne sono immobilizzate in cucina, 
quasi schiavizzate, e cosi sottratte agli 
altri campi deU’attività umana. 

Nel bilancio della società questo 
« lavoro domestico >, compiuto secondo 
una tecnica primitiva e tradizionale, 
pesa come un gro.sso passivo. E’ vero 
che abbondano anche oggi i poeti del 
« focolare >: che in terza elementare si 
insegna ancora a scrivere che la mam¬ 
ma è «l’angelo del focolare»; e che 
vanno ancora su bocche autorevoli cer¬ 
ti vecchi proverbi « La donna: chiesa, 
cucina, bambini >: ma lavare, per 
esempio, costa troppo, quando la so¬ 
cietà vi spreca ancor oggi il tempo e 
le energìe di milioni di donne. 

La vecchia concezione dcirccono- 
mia domestica (e quindi della donna, 
sua protagonista) non è superata sol¬ 
tanto dal fatto che la donna oggi più 
di ieri sa di poter essere utile anche 
fuori di casa; è superata dal progresso 
tecnico, è diventata antieconomica. 

Ecco un caseggiato in cui abitano 
venti famiglie. Venti donne, una por 
famiglia, vi sono addette al bucato. 
Venti donne sono quante basterebbero 
a mandare avanti uba piccola fabbrica, 
a occupare le cattedre di una grande 
scuola elementare. Mettiamo al loro 
posto, per queU’opcrazionc, venti lava¬ 
trici elettriche, e la società avrà realiz¬ 
zato un risparmio notevole di tempo • 
di denaro. Mellian'o, al posto di venti 
macchine, una soia grande lavati ice 
elettrica che provveda ai bisogni di 
tutto il caseggiato, e il risparmio sarà 
anche maggiore. 

Ooccorre, insomma, trasformare il 
lavoro domestico da lavoro manuale 
in lavoro meccanizzato: occorre tra¬ 
sformarlo il più possi'oile da lavoro in¬ 
dividuale in lavoro sociale. Sono due 
esigenze della società moderna. 

E questo significa clic l'emancipa- 
zione della donna (nel nostro esempio 
della casalinga) non è solo un’aspira¬ 
zione soggettiva, un desiderio di libe¬ 
razione personale: è un’esigenza so¬ 
date, una lappa obbligatoria del pro¬ 
gresso civile. 

Meno tempo alle fatiche penose • 
spesso sgradevoli del lavare, spazzare, 
eccetera, e più tempo aircducazionc 
dei figli, alla cultura, al benessere del¬ 
la famiglia; meno schiave in cucina e 
più donne clic possano realizzare tutte 
le loro possibilità- La lavatrice auto¬ 
matica, l'aspiraptiK ere elettrico, gli 
elettrodomestici in genere (c domani, 
perclic no. la cucina elettronica) non 
rappr(?scntano tutta l’emancipazione 
femminile: possono pero costituire ef¬ 
ficaci alleati delle donne sulla via del- 
remancipazionc. 

E qui vengo a gravitare in cucina 
anche altri discorsi. Primo fra tutti, 
quello del prezzo degli elettrodome¬ 
stici. La diffusione di questi apparec¬ 
chi. in Italia, c ancora limitata per due 
nioti\i; I prezzi alti e i salari inade- 
giiati. Qui la politica dei monopoli (di 
quelli elettrici, per esempio), qui la 
politica del capitalismo nostrano in ge¬ 
nerale. qui insomma grosse questioni 
di economia e di politica vengono a 
intrecciarsi al discorso sulle lavatrici 
elettriche. Ancora una volta, la cucina 
c il terreno dove le più grosse que¬ 
stioni si fanno concrete e semplici, uno 
ilei campi dove esse ilebbono essere 
deciso. Rendendosene conto. la donna 
di casa già compie un passo verso la 
propnaf liberazione. 

p. r. 



















